




















































































































































































































































































































































































ALLEGATO 1 
 
AVVISO COMUNE IN MATERIA DI ENTI BILATERALI 

In considerazione di quanto affermato nel CCNL circa l’importanza che gli Enti Bilaterali rivestono per 

il settore, le Parti congiuntamente si attiveranno per richiedere l’adozione di una norma di 

interpretazione autentica al fine di chiarire che tali organismi hanno la natura giuridica delle associazioni 

sindacali e, quando costituiti tra le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative nella categoria, ad essi si applica la disciplina tributaria per le 

associazioni sindacali anche ai fini del decreto legislativo n. 344 del 12 dicembre 2003.  

Le Parti si attiveranno congiuntamente per richiedere la modifica della legislazione vigente affinché sia 

disposto che il versamento agli enti bilaterali della contribuzione contrattualmente prevista sia escluso 

dall’incidenza di tutti gli oneri sociali e fiscali ed affinché venga riconosciuto valore economico e 

normativo a quelle clausole contrattuali che prevedono, in caso di omissione del versamento delle 

suddette quote, la corresponsione al lavoratore di un elemento distinto dalla retribuzione.  

ALLEGATO 2  

 

STATUTO ENTE BILATERALE NAZIONALE DEL TERZIARIO  

* * * 

TITOLO I  

PRINCIPI GENERALI 

 

Art. 1  

Costituzione e natura 

1. L’Ente Bilaterale Nazionale del Terziario (di seguito denominato EBINTER), è costituito 

dalle Organizzazioni Nazionali dei datori di lavoro e dei lavoratori, firmatarie del CCNL per i 

dipendenti del Terziario della distribuzione e dei servizi (di seguito denominato “CCNL 

Terziario”),  sulla base di quanto stabilito dall’apposito articolo dello stesso CCNL Terziario 

stipulato in data 30 marzo 2015.  

2. L’EBINTER, ai sensi dell’art. 36 e segg. c.c., ha natura giuridica di associazione non 

riconosciuta, non persegue finalità di lucro.  



 

Art. 2  

Sede 

1. L’EBINTER ha sede in Roma. 

 

Art. 3  

Ruolo, scopi e funzioni 

1. L’EBINTER svolge le funzioni in materia di mercato del lavoro e formazione professionale, 

individuate dall’apposito articolo del CCNL Terziario.  

2. L’EBINTER, in esecuzione dell’Accordo interconfederale del 20 febbraio 2014, 

dell’Accordo sulla governance del 19 marzo 2014 (in seguito, anche Accordi di governance) e delle 

linee guida previste dal CCNL Terziario, ha un ruolo operativo di monitoraggio del corretto 

svolgimento, da parte degli Enti Bilaterali Territoriali del Terziario (in seguito, EBT), dei 

compiti agli stessi conferite dal medesimo CCNL Terziario. A tal fine, l’EBINTER svolge le 

seguenti funzioni: 

a) assicura l’attività di supporto agli EBT per l’adeguamento di statuti e regolamenti ai nuovi 

statuti e regolamenti tipo forniti dallo stesso EBINTER e ne monitora il completamento, 

ricevendone copia aggiornata dagli stessi EBT;    

b) predispone uno schema unico di budget previsionale e di rendiconto consuntivo, per tutti gli 

EBT, redatti secondo criteri di trasparenza e leggibilità; 

c) riceve da tutti gli EBT, verificandone la rispondenza  alle disposizioni del CCNL Terziario 

e degli Accordi di governance:  

- il rendiconto consuntivo dell’esercizio precedente, contenente tra l’altro l’indicazione delle 

risorse a disposizione, delle prestazioni e dei servizi offerti per lavoratori ed imprese, nonché la 

relazione annuale sulla gestione del Consiglio Direttivo e  la relazione finanziaria del Collegio dei 

Revisori dei Conti, entro 15 giorni dalla data di approvazione;  

- il budget previsionale relativo al successivo esercizio, contenente la precisa indicazione dei 

criteri di determinazione dello stesso, la quantificazione dei contributi associativi e le modalità 

di riscossione degli stessi, sempre entro 15 giorni dalla data di approvazione;  

- l’eventuale progetto di aggregazione con uno o più diversi EBT mediante costituzione di 

un nuovo EBT, entro il 30 giugno dell’esercizio finanziario successivo a quello in cui le risorse 

economiche derivanti dalle entrate relative alle contribuzioni dell’EBT interessato siano state 



inferiori ad € 80.000,00; 

- l’eventuale piano di razionalizzazione, al fine di ottimizzare la gestione ed i relativi costi nel 

caso in cui l’EBT non sia in grado di rispettare gli obblighi di destinazione delle risorse o 

comunque al fine di svolgere in modo più efficace le attività ad esso demandate.  

I progetti di aggregazione ed i piani di razionalizzazione sono sottoposti dall’EBINTER alle 

stesse Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Terziario; 

d) raccoglie i dati di ogni attività per la quale tali dati devono essere comunicati dai territori, 

anche al fine di implementare e realizzare rapporti e/o documenti finalizzati a valorizzare il 

settore terziario nel panorama economico nazionale; 

e) segnala alle Organizzazioni Nazionali di cui all’art. 5 del presente Statuto gli EBT che non 

rispettano le previsioni del CCNL Terziario e degli Accordi di governance, in particolare per 

quanto riguarda il versamento delle contribuzioni dovute  e lo svolgimento delle funzioni 

demandate; 

f) promuove la rete degli EBT che rispettano pienamente le previsioni del CCNL Terziario 

attraverso la diffusione delle best practices, il sostegno ad iniziative locali coerenti con gli indirizzi 

della bilateralità e il supporto a progetti sinergici con compiti attribuiti agli stessi EBT; 

g) predispone annualmente una relazione che illustri le buone prassi e le gestioni di eccellenza 

ed evidenzi eventuali criticità, anche al fine di individuare possibili soluzioni ed effettuare un 

periodico monitoraggio sulla regolarità contributiva.     

3. L’EBINTER svolge, inoltre, le seguenti attività: 

a) incentiva e promuove studi e ricerche sul settore terziario, con particolare riguardo 

all’analisi dei fabbisogni occupazionali, formativi e professionali; 

b) promuove, progetta e/o gestisce, anche attraverso convenzioni, iniziative in materia di 

formazione continua, formazione e riqualificazione professionale, anche in collaborazione con 

le istituzioni nazionali, europee, internazionali, nonché con altri organismi orientati ai medesimi 

scopi; 

c) attiva, direttamente o in convenzione, le procedure per accedere ai programmi comunitari 

previsti e finanziati dai fondi strutturali, con particolare riferimento al Fondo Sociale Europeo, 

gestendone, direttamente o in convenzione, la realizzazione;  

d) costituisce una banca dati relativa alle professionalità, in collaborazione con il supporto 

degli enti bilaterali regionali e territoriali, affinché venga effettuata una ricognizione in merito ai 



mutamenti che si sono realizzati nei profili professionali, anche in relazione alle evoluzioni 

intervenute nei vari settori;   

e) riceve i progetti di formazione e/o riqualificazione, al fine di agevolare il reinserimento dei 

lavoratori al termine del periodo di sospensione dal lavoro, in sinergia con il fondo previsto per 

la formazione continua, denominato Fondo For.te; 

f) monitora l’evoluzione dei contratti di lavoro a tempo determinato nell’ambito delle norme 

stabilite dalla legislazione e delle intese tra le parti sociali; 

g) valuta buone prassi o iniziative proposte dalla rete degli EBT per la promozione dei loro 

compiti istituzionali;   

h) riceve dalle Organizzazioni territoriali gli accordi collettivi territoriali e aziendali, curandone 

l’analisi e la registrazione secondo quanto stabilito dalla legge 30 dicembre 1986, n. 936 di 

riforma del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNEL); 

i) promuove lo sviluppo e la diffusione di forme integrative nel campo della previdenza e 

dell’assistenza, secondo le intese raggiunte tra le parti sociali;  

l) promuove studi e ricerche relative alla materia della salute e della sicurezza sul lavoro 

nell’ambito delle norme stabilite dalla legislazione e dalla contrattazione collettiva, nonché 

svolge funzioni operative in materia, previe specifiche intese tra le parti sociali; 

m) svolge le funzioni previste dal CCNL Terziario in materia di apprendistato per le imprese 

multilocalizzate; 

n) valorizza in tutti gli ambiti significativi le specificità delle relazioni sindacali del terziario e 

delle relative esperienze bilaterali;  

o) svolge tutti gli altri compiti previsti dal CCNL Terziario e quelli che le Parti stipulanti 

decideranno congiuntamente di attribuirgli.  

 

Art. 4  

Poteri di controllo e di intervento. 

1. L’EBINTER, al fine di svolgere concretamente ed adeguatamente le funzioni ed attività di 

cui al superiore art. 3, ha poteri di controllo degli EBT e di intervento in caso di inadempienze 

da parte degli stessi. 

2. I poteri di controllo di EBINTER, in particolare, si sostanziano nella possibilità di 

verificare, nelle forme e con gli strumenti ritenuti più opportuni, la correttezza e la regolarità dei 

dati e delle informazioni contenute nei rendiconti e, in generale, nei documenti relativi 



all’andamento della gestione economico-finanziaria degli EBT. A tal fine, l’EBINTER può 

chiedere agli EBT di trasmettere, in aggiunta al rendiconto consuntivo, alle relazioni annuali ed 

al budget previsionale di cui all’art. 3, comma 2, lettera c), del presente Statuto, ogni altro 

documento contabile o amministrativo idoneo a dimostrare la correttezza e la trasparenza della 

propria gestione, nonché degli eventuali soggetti dallo stesso partecipati. 

3. I poteri di intervento di EBINTER consistono nella possibilità, in caso di riscontrate 

inadempienze a cui gli EBT non abbiano posto rimedio, di adottare misure di natura 

sanzionatoria, anche sotto il profilo economico. 

 

 

TITOLO II 

GLI ASSOCIATI 

 
Art. 5 

Associati  

1. Sono associati di EBINTER le seguenti Organizzazioni Nazionali: 

- per i datori di lavoro, Confcommercio-Imprese per l’Italia;  

- per i lavoratori, Filcams-CGIL, Fisascat-CISL, Uiltucs-UIL. 

2. In nessun caso è consentito il trasferimento dello status di associato e dei relativi diritti.  

TITOLO III 

REGOLE DI GOVERNANCE 

 
Art. 6 

Composizione Organi Associativi 

1. I componenti degli Organi associativi di EBINTER, diversi dall’Assemblea, sono nominati 

nel rispetto delle disposizioni del presente Statuto. 

2. Possono essere designati e nominati alla carica di componente dei suddetti Organi 

associativi solo quei soggetti dei quali sia stato verificato il possesso dei requisiti di affidabilità, 

competenza, onorabilità, integrità morale e professionale, oltre che il possesso degli ulteriori 

requisiti previsti dalla legge. 

3. I soggetti designati alle cariche associative si impegnano ad attestare il possesso di tali 

requisiti ed a fornire a richiesta tutte le informazioni all’uopo necessarie. 

4. La perdita dei requisiti di cui al superiore comma 2, in capo al componente di uno degli 



Organi associativi di EBINTER, comporta la decadenza di diritto dalla carica ricoperta, a cui 

consegue la designazione di un sostituto da parte della Organizzazione Nazionale che aveva 

designato il soggetto decaduto, nonché la nomina di tale sostituto da parte dell’Assemblea, nel 

corso della prima riunione utile. 

5. I componenti degli Organi associativi di EBINTER, diversi dall’Assemblea,  non possono 

delegare ad altri le proprie funzioni. 

 
 

 

Art. 7 

Incompatibilità 

1. Non possono essere designati e assumere cariche, quali componenti degli organi di 

gestione, i legali rappresentati degli associati di cui all’art. 5, comma 1. 

2. La carica di componente di un Organo di gestione di EBINTER (Presidente, Vice 

Presidente e membro del Consiglio Direttivo) è incompatibile con la sussistenza di interessi in 

attività analoghe o correlate a quelle svolte dall’EBINTER, ovvero con attività svolte in potenziale 

conflitto di interessi con le relative cariche. 

2. Lo svolgimento di mandati od incarichi incompatibili con la carica di componente di un 

Organo associativo, ai sensi del precedente comma 1, comporta la decadenza di diritto dalla 

carica ricoperta. 

 

Art. 8 

Durata  

1. Presso l’EBINTER, tutte le cariche associative hanno la durata di 4 esercizi finanziari e 

permangono sino all’approvazione del bilancio consuntivo relativo al quarto esercizio.  

2. Il rinnovo dei componenti degli Organi associativi diversi dall’Assemblea deve svolgersi 

entro i 30 giorni antecedenti alla scadenza delle cariche. Gli Organi decaduti mantengono i 

propri poteri sino all’insediamento dei nuovi organi. 

3. L’incarico di componente di un Organo associativo diverso dall’Assemblea cessa, oltre che 

per scadenza naturale del mandato, anche nei casi di revoca da parte della stessa 

Organizzazione Nazionale designante, di decadenza e/o di dimissioni, di perdita dei requisiti di 

cui all’art. 6, comma 2, del presente Statuto, di sopravvenuta ipotesi di incompatibilità di cui 

all’art. 7 dello stesso Statuto. In tali casi, si procede alla sostituzione del componente secondo 



quanto previsto dall’art. 6, comma 4, dello stesso Statuto. I sostituti rimangono in carica sino 

alla scadenza del quadriennio in corso. 

4. Vengono comunque considerate come ricoperte per l’intera durata le cariche rivestite per 

un tempo superiore alla metà del mandato stesso. 

 

TITOLO IV 

GLI ORGANI DI EBINTER 

 

Art. 9  

Organi 

1. Sono organi di EBINTER:  

- l’Assemblea degli associati;  

     - il Consiglio Direttivo;  

     - il Presidente; 

- il Vice Presidente;  

     - il Collegio dei Revisori dei conti.  

2. L’assenza per tre sedute consecutive dall’Organo associativo, diverso dall’Assemblea, 

determina l’automatica decadenza del componente interessato. In tal caso, si procede alla 

sostituzione secondo le procedure indicate negli articoli 13, 16 e 17 del presente Statuto. 

3. Il Direttore assiste alle riunioni dell’Assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo e, se 

presente, assume le funzioni di segretario. 

 

Art. 10  

Assemblea degli associati 

1. L’Assemblea è composta dal legale rappresentante di ciascuno degli associati di cui all’art. 

5 del presente Statuto, ovvero da un soggetto di volta in volta delegato dal predetto legale 

rappresentante.  

2. Al fine di garantire il rispetto del principio della pariteticità, al rappresentante della 

Organizzazione Nazionale dei datori di lavoro spetta un numero di voti uguale al numero di 

voti spettanti complessivamente ai rappresentanti delle Organizzazioni Nazionali dei 

Lavoratori. Precisamente: 

- 3 voti spettano a Confcommercio-Imprese per l’Italia; 



- 1 voto spetta alla Filcams-CGIL; 

- 1 voto spetta alla Fisascat-CISL; 

- 1 voto spetta alla Uiltucs-UIL. 

 

Art. 11 

Competenze dell’Assemblea degli associati 

1. L’Assemblea: 

a) nomina il Presidente ed il Vice Presidente, nonché i componenti del Consiglio Direttivo e 

del Collegio dei Revisori dei conti, designati dalle Organizzazioni Nazionali secondo le 

procedure rispettivamente previste dagli articoli 13, 16 e 17 del presente Statuto; 

b) delibera gli eventuali compensi per i componenti degli Organi associativi nominati o eletti, 

tenendo conto del principio di razionalizzazione della spesa ed avendo riguardo alle 

responsabilità connesse a ciascuna carica; 

c) su proposta del Consiglio Direttivo: 

- stabilisce le linee guida per l’attuazione degli scopi di cui all’art. 3 del presente Statuto; 

- approva: I) entro il 30 aprile di ogni anno, il rendiconto consuntivo dell’esercizio 

precedente, la relazione annuale sulla gestione del Consiglio Direttivo, nonché la relazione 

finanziaria del Collegio dei Revisori dei Conti; II) entro il 30 novembre di ogni anno, il budget 

previsionale relativo al successivo esercizio, contenente la precisa indicazione dei criteri di 

determinazione e la misura dei contributi associativi e le modalità di riscossione degli stessi; 

d) delibera su tutti gli atti che comportino acquisto o alienazione di  patrimonio immobiliare, 

sull’accettazione delle eredità e delle donazioni e, in genere, su tutti gli atti di straordinaria 

amministrazione; 

e) determina i requisiti di affidabilità, competenza, onorabilità, piena integrità morale e 

professionale dei componenti degli altri organi associativi dell’EBINTER. Tali componenti non 

devono aver subito condanne definitive per reati dolosi contro la pubblica fede, il patrimonio, lo 

Stato o l’Unione Europea, né condanne definitive per reati relativi a procedure concorsuali. Resta 

salva, in ogni caso, l’applicazione dell’art. 178 del Codice Penale e dell’art. 445, comma 2, del Codice 

di Procedura Penale. 

f) delibera sul proprio scioglimento e nomina i liquidatori, nelle ipotesi previste dal presente 

Statuto; 

g) delibera, con il voto unanime di tutti gli associati aventi diritto, lo scioglimento dell’Ente 



fuori delle ipotesi previste dal presente Statuto, nonché, su proposta del Consiglio Direttivo, 

l’approvazione del regolamento sul funzionamento dell’EBINTER, delle modifiche statutarie e 

regolamentari, che possono essere apportate esclusivamente in esecuzione di accordi intercorsi tra 

le Parti stipulanti il CCNL Terziario; 

h) svolge ogni altra attività ad essa demandata dal presente Statuto. 

Art. 12 

Assemblea: modalità di convocazione e svolgimento 

1. L’Assemblea è convocata dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vice 

Presidente, ovvero, in mancanza, dal Presidente del Collegio dei Revisori dei conti, e comunque 

almeno due volte l’anno, entro il 30 aprile ed entro il 30 novembre, per approvare il rendiconto 

consuntivo ed il budget previsionale. 

2. L’Assemblea è altresì convocata ogni qual volta il Presidente lo ritenga opportuno ovvero 

quando ne sia fatta richiesta scritta motivata, contenente l’indicazione degli argomenti da porre 

all’ordine del giorno e delle eventuali ragioni di urgenza, dal Collegio dei Revisori dei Conti, dal 

Consiglio Direttivo, ovvero da uno degli associati. Il Presidente provvede alla convocazione 

entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta, per lo svolgimento dell’Assemblea entro i successivi 

30 giorni.  

3. In caso di inerzia da parte del Presidente, alla convocazione dell’Assemblea provvede il 

Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

4. La convocazione dell’Assemblea è fatta per iscritto, mediante avviso, da inviarsi a mezzo 

lettera raccomandata o posta elettronica certificata, unitamente alla documentazione relativa ai 

punti all’ordine del giorno, da spedirsi, almeno 10 giorni prima dell’adunanza. Nei casi di urgenza, 

l’avviso può essere inviato a mezzo telegramma, fax ovvero posta elettronica certificata, almeno 3 

giorni prima dell’adunanza, con l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno. 

5. L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della 

riunione, nonché l’ordine del giorno. 

6. L’Assemblea è valida quando sono presenti, in persona o per delega, un numero di 

associati tale da disporre della metà più uno dei voti totali. Le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti. Nel calcolo dei voti non si computano gli astenuti. 

7. In caso di parità di voti si ripete la votazione. Qualora anche la nuova votazione dia un 

risultato di parità, la proposta si intende respinta. 

8. L’Assemblea nomina il presidente, nel proprio seno, e il segretario. Di ogni Assemblea 



dovrà essere redatto verbale, sottoscritto dal presidente e  dal segretario. In caso di modifiche 

statutarie di EBINTER è possibile farsi assistere dal notaio, che in tal caso assume le funzioni 

di segretario. La presenza del notaio è obbligatoria in caso di scioglimento di Ebinter. 

9. Alle riunioni dell’Assemblea degli associati partecipa, senza diritto di voto, il Collegio dei 

Revisori dei conti. 

Art. 13  

Consiglio Direttivo: composizione 

1. Il Consiglio Direttivo è composto da dodici componenti, designati dagli associati 

fondatori, dei quali, sei su designazione di Confcommercio – Imprese per l’Italia e due su 

designazione di ciascuna delle Organizzazioni Sindacali Nazionali dei lavoratori Filcams-CGIL; 

Fisascat-CISL; Uiltucs-UIL. 

2. Qualora, in corso di esercizio, un componente del Consiglio Direttivo venga a mancare, 

per dimissioni, decadenza o qualunque altra causa, si provvede alla sua sostituzione, mediante 

nomina da parte dell’Assemblea, nel corso della prima riunione utile, previa designazione da 

parte dell’associato che aveva designato il componente venuto a mancare. 

Art. 14  

Consiglio Direttivo: competenze  

1. Il Consiglio Direttivo determina le direttive dell’azione di EBINTER, in accordo con gli 

indirizzi stabiliti dall’Assemblea. 

2. Il Consiglio Direttivo, inoltre: 

a) predispone, per l’approvazione dell’Assemblea, il progetto di rendiconto consuntivo e la 

relativa relazione annuale sulla gestione, nonché il progetto di budget previsionale, contenente tra 

l’altro i criteri di determinazione dello stesso la quantificazione dei contributi associativi e le 

modalità per la loro riscossione. Tali documenti vengono tutti redatti secondo criteri di 

trasparenza e leggibilità, nonché in base ad una programmazione strategica e gestionale; 

b) propone all’Assemblea il Regolamento di EBINTER, ogni altro regolamento, nonché 

eventuali modifiche allo Statuto ed al Regolamento;  

c) delibera su tutti gli atti di ordinaria gestione del patrimonio mobiliare; 

d) delibera in merito alle iniziative ed alla organizzazione delle attività per il conseguimento  

degli scopi statutari dell’Ente; 

e) assume i provvedimenti relativi al funzionamento dell’Ente; 



f) assume e licenzia il personale dell’Ente, determinandone il trattamento economico in coerenza 

anche con le politiche retributive delle organizzazioni associate, senza possibilità di prevedere 

compensi o quote retributive aggiuntive, fatti unicamente salvi eventuali premi variabili 

predeterminati in funzione del raggiungimento di specifici risultati; 

g) vigila sul funzionamento di tutti i servizi, sia tecnici che amministrativi, di EBINTER, 

nonché sulle iniziative promosse, riferendo all’Assemblea; 

h) trasmette alle Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Terziario i progetti di 

aggregazione ed i piani di razionalizzazione ricevuti dagli EBT; 

i) verifica, nelle forme e con gli strumenti ritenuti più opportuni, la correttezza e la regolarità 

dei dati e delle informazioni contenute nei rendiconti e, in generale, nei documenti relativi 

all’andamento della gestione economico-finanziaria degli EBT, riferendo in Assemblea;  

l) adotta misure di natura sanzionatoria, anche sotto il profilo economico, in caso di 

riscontrate inadempienze a cui gli EBT non abbiano posto rimedio; 

m) può conferire incarichi professionali a persone di specifica competenza, sulla base di 

criteri di selezione oggettivi ed imparziali e secondo principi di professionalità ed economicità, 

valutando comparativamente almeno tre offerte; 

n) esercita ogni altra funzione ad esso demandata dal presente Statuto; 

o) verifica il possesso dei requisiti di moralità e professionalità previsti dall’art. 11,, comma 1, 

lett. e) del presente statuto; 

p) nomina, su proposta delle Presidenza, il Direttore, e provvede a stabilirne le relative 

competenze. 

Art. 15  

Consiglio Direttivo: modalità di convocazione e svolgimento 

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, che lo presiede, sulla base di un 

calendario annuale, almeno una volta ogni due mesi , e, in aggiunta, tutte le volte che lo ritenga 

opportuno. E’ inoltre convocato quando ne sia fatta richiesta scritta motivata, con indicazione 

degli argomenti da porre all’ordine del giorno, da almeno un terzo dei suoi componenti, ovvero 

dal Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. Il Presidente provvede alla convocazione del 

Consiglio Direttivo entro 7 giorni dalla ricezione della richiesta. La riunione dovrà svolgersi 

entro 10 giorni dalla convocazione. 

2. In caso di inerzia da parte del Presidente, alla convocazione del Consiglio provvede il 

Presidente del Collegio dei Revisore dei Conti, entro i successivi 7 giorni. 



3. La convocazione del Consiglio Direttivo è effettuata per iscritto, mediante avviso da 

inviarsi a ciascun componente, a mezzo raccomandata o posta elettronica certificata, 7 giorni 

lavorativi prima della data della riunione. Nei casi di urgenza, la convocazione può avvenire 

anche a mezzo telegramma o telefax con preavviso di almeno  3 giorni lavorativi rispetto alla 

data della riunione.  

4. L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno, dell’ora, 

l’ordine del giorno della riunione, nonché copia dei documenti utili in relazione alla trattazione 

degli argomenti posti all’ordine del giorno. 

5. Il Consiglio Direttivo è validamente riunito se risulta presente la maggioranza dei 

componenti in carica. Le deliberazioni sono valide qualora siano assunte con il voto favorevole 

della maggioranza dei presenti. Per le deliberazioni relative alle proposte di modifiche statutarie 

e regolamentari, è richiesto il voto favorevole di tutti i presenti. Non sono ammesse deleghe. Di 

ogni Consiglio Direttivo dovrà essere redatto verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 

segretario. 

6. Ciascun componente del Consiglio Direttivo ha diritto ad un voto. Nelle votazioni, in 

caso di parità, l’argomento può essere nuovamente esaminato in una ulteriore riunione da 

fissare entro i successivi 60 giorni. 

Art. 16 

Presidente e Vice Presidente 

1. Il Presidente: 

- rappresenta l’Associazione ad ogni effetto di legge e statutario;  

- ha potere di firma; 

     - viene sostituito dal Vice Presidente, in caso di sua assenza od impedimento. 

2. Il Presidente ed il Vice Presidente sono eletti dall’Assemblea dei soci alternativamente. Possono 

essere nuovamente nominati per una sola volta, anche non consecutivamente.  

3. Il Presidente, in raccordo con il Vice Presidente: 

a) sovrintende al funzionamento dell’EBINTER ed esercita tutte le funzioni ad esso 

demandate dal presente Statuto, dal Regolamento e dalla legge; 

b) provvede all’esecuzione delle deliberazioni degli altri Organi associativi ed al coordinamento 

delle attività dell’Ente; 

c) convoca e partecipa  alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo; 



d) invia al Comitato nazionale di indirizzo e controllo di cui all’Accordo di Governance 19 

marzo 2014 tutti i documenti su cui è richiesto parere preventivo e/o  informativa obbligatoria; 

e) in casi straordinari di necessità ed urgenza, esercita, sotto la sua responsabilità, i poteri del 

Consiglio Direttivo, il quale, nella prima seduta successiva, delibera sull’eventuale ratifica 

dell’operato del Presidente. 

4. Il Presidente, congiuntamente con il Vice Presidente, assume ogni deliberazione in relazione 

a prelievi, erogazioni e movimenti di fondi.  

 

Art. 17  

Collegio dei Revisori dei conti 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre componenti, di cui:  

- uno, con funzione di Presidente, scelto tra professionisti iscritti al Registro dei Revisori 

Legali di cui all’art. 2 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e s.m.i., su designazione della parte 

datoriale o, congiuntamente, della parte sindacale, che non esprime il Presidente del Consiglio 

Direttivo; 

- uno, designato da Confcommercio- Imprese per l’Italia; 

- uno, designato congiuntamente, dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori Filcams; 

Fisascat e Uiltucs.  

3. Valgono, nei confronti del Collegio dei Revisori dei Conti, ove applicabili, le norme di cui 

all’articolo 2397 e seguenti del Codice Civile e, in particolare, di cui all’articolo 2403 e 

all’articolo 2409-bis del Codice Civile.  

4. La carica di componente del Collegio dei Revisori dei conti è incompatibile con la carica di 

componente di qualunque altro Organo associativo previsto dal presente Statuto. 

5. Il Collegio dei Revisori verifica l’osservanza delle disposizioni del presente Statuto, 

controlla l’amministrazione dell’EBINTER, accerta la regolare tenuta della contabilità, nonché 

la corrispondenza dei rendiconti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. 

6. Il Collegio dei Revisori redige la relazione finanziaria riferita al progetto di rendiconto 

consuntivo, depositandola almeno 10 giorni prima della data fissata per la riunione 

dell’Assemblea indetta per l’approvazione del predetto. 

7. I Revisori dei Conti assistono alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea. 

 

TITOLO V 



RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA DELL’EBINTER. 

Art. 18 

Finanziamento dell’EBINTER. 

1. L’EBINTER è finanziato dai contributi versati dagli EBT in misura percentuale alle 

contribuzioni da questi complessivamente riscosse dalle aziende e dai lavoratori. Tali contributi, ai 

sensi dell’apposito articolo del CCNL Terziario, sono stabiliti nella misura del: 

- 10%, per gli EBT che adottino esclusivamente la riscossione centralizzata ad opera dello 

stesso EBINTER, tramite F24, con successivo ristorno della quota di competenza ai medesimi 

EBT; 

- 15%, per gli EBT che provvedano alla riscossione dei contributi mediante altre modalità. 

 

Art. 19 

Fondo comune 

1. Il Fondo comune di EBINTER è costituito da: 

a) contributi di cui al precedente art. 18, interessi attivi maturati sugli stessi contributi ed  

interessi di mora per ritardato versamento dei medesimi contributi, ogni altra forma di 

autofinanziamento da parte degli associati; 

b) proventi vari, quali quelli derivanti da rendite mobiliari, immobiliari e da partecipazioni, 

nonché i contributi eventualmente concessi da terzi pubblici o privati; 

c) oblazioni volontarie, erogazioni, lasciti e donazioni a favore dell’EBINTER, beni ad esso 

devoluti a qualsiasi titolo, nonché derivanti da attività di raccolta fondi; 

d) beni mobili ed immobili e valori che, a qualsiasi titolo, vengano in legittima titolarità dello 

stesso EBINTER; 

e) somme acquisite al patrimonio a qualsiasi scopo sino a che non siano erogate; 

f) ogni provento derivante dall’esercizio delle attività che costituisce oggetto del presente 

Statuto. 

2. In adesione allo spirito ed alle finalità del CCNL Terziario, il fondo comune è utilizzato 

esclusivamente per il conseguimento degli scopi di EBINTER, con espressa esclusione e 

conseguente inapplicabilità delle disposizioni in materia di comunione dei beni. 

3. Sia durante la vita dell’Associazione che in caso di suo scioglimento, gli associati non 

hanno diritto ad ottenere l’attribuzione del patrimonio dell’EBINTER, neanche parziale, 



ovvero la distribuzione, anche in modo indiretto, di eventuali utili o avanzi di gestione, fondi, 

riserve o capitali, salvo che l’attribuzione o distribuzione siano espressamente ed 

inderogabilmente disposte dalla legge.  

Art. 20 

Accantonamento del patrimonio di EBT disciolti 

EBINTER, in caso di scioglimento e liquidazione di un EBT, qualora il patrimonio non sia 

devoluto al nuovo EBT costituito secondo le regole dello Statuto approvato dalle 

Organizzazioni Nazionali firmatarie il CCNL del Terziario, nelle more della costituzione dello 

stesso, riceverà dal liquidatore tale patrimonio e lo accantonerà in uno specifico conto 

transitorio, per destinarlo successivamente al nuovo EBT, a condizione che la costituzione del 

nuovo Ente avvenga entro un anno dalla data di scioglimento. Qualora tale condizione non si 

verifichi, il suddetto patrimonio sarà definitivamente acquisito nel patrimonio di Ebinter. 

 

Art. 21 

Esercizio finanziario 

1. L’esercizio finanziario di EBINTER ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di 

ciascun anno. 

2. Ai fini della regolare e corretta gestione di Ebinter potranno essere demandati al Direttore 

prelievi, erogazioni e movimenti ordinari nei limiti e alle condizioni che verranno stabiliti dal 

Consiglio Direttivo. 

 

 

Art. 22  

Scioglimento e liquidazione 

1. In caso di scioglimento di EBINTER,  gli associati provvederanno alla nomina di un 

liquidatore designato di comune accordo, o, in mancanza, trascorso un mese dal giorno della 

messa in liquidazione, il Presidente del Tribunale provvederà ad istanza della parte più diligente.  

2. Il liquidatore devolverà il patrimonio netto risultante dalla chiusura della liquidazione, 

esclusa in ogni caso qualsiasi attribuzione ai soci ad altra associazione avente finalità analoghe a 

quelle perseguite dall’Ente, secondo le determinazioni dell’Assemblea.  

 

Art. 23 



Disposizioni finali 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto e dai regolamenti, 

valgono le disposizioni di legge vigenti in materia, in particolare quelle applicabili  alle 

Associazioni non riconosciute. 

2. L’interpretazione delle norme del presente Statuto, dei regolamenti emanati in forza delle 

predette norme, nonché delle disposizioni di legge applicabili, in ogni caso, dovrà tenere conto 

dello spirito, della ratio e delle finalità delle norme del CCNL Terziario, che costituiscono la 

fonte primaria in materia di bilateralità. 

 
 
ALLEGATO 3 

 

STATUTO 

ENTE BILATERALE TERRITORIALE DEL TERZIARIO 

DI ........................ 

 

TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

 

Art. 1 

Costituzione e natura 

1. L’Ente Bilaterale Territoriale del Terziario di ……… (di seguito denominato EBT), è 

costituito dalle Rappresentanze Territoriali delle Organizzazioni Nazionali dei datori di lavoro e 

dei lavoratori, firmatarie del CCNL per i dipendenti del Terziario della distribuzione e dei 

servizi (di seguito denominato “CCNL Terziario”),  sulla base di quanto stabilito dal vigente art. 

20 dello stesso CCNL Terziario stipulato in data 30 marzo 2015.  

2. L’EBT, ai sensi dell’art. 36 e segg. c.c., ha natura giuridica di associazione non riconosciuta 

e non persegue finalità di lucro.  

 

Art. 2 

Sede 

1. L’EBT ha sede in … … , Via … … … n. .....  

 



Art. 3 

Scopi e funzioni 

1. L’EBT è obbligatoriamente tenuto a svolgere le seguenti attività:  

a) il monitoraggio dei contratti a tempo determinato e di contratti di somministrazione a 

tempo determinato; 

b) la tutela della salute e della dignità della persona  

c) le funzioni previste dal CCNL Terziario, distribuzione e servizi in materia di 

apprendistato, di adempimenti previsti per i contratti a tempo parziale della durata di 8 ore 

settimanali ed  in materia di lavoro ripartito; 

d) costituisce, al proprio interno, l’Organismo Paritetico Provinciale e l’esercizio delle  

funzioni previste in materia di sicurezza sul lavoro  

e) riceve le comunicazioni previste dal CCNL Terziario in materia di articolazione 

dell’orario settimanale (art. 124), in materia di flessibilità dell’orario (art. 125), nonché 

relativamente alle procedure per la realizzazione dei sistemi di flessibilità plurisettimanali 

(artt. 126-128);  

f) le funzioni di supporto in materia di conciliazione ed arbitrato previste dagli artt. 37, 37 

bis e 38 del CCNL Terziario; 

g) la promozione e la gestione, a livello locale, di iniziative in materia di formazione e 

qualificazione professionale anche in collaborazione con le Regioni e gli altri Enti 

competenti. 

2. L’EBT, inoltre, può svolgere le attività facoltativamente previste dall’art. 20 del CCNL 

Terziario e, previo riconoscimento delle Parti stipulanti, quelle ulteriori indicate nello stesso art. 

20 del CCNL Terziario, nei limiti delle risorse disponibili.   

3. In ogni caso, l’EBT non può prevedere procedure ulteriori o diverse da quelle previste 

dall’art. 20 del CCNL Terziario per lo svolgimento delle suddette attività, né può svolgere 

attività che possano costituire duplicazione di quelle effettuate da Fondi Nazionali di Assistenza 

Sanitaria Integrativa e/o Previdenza Complementare istituiti in forza di previsioni di 

contrattazione collettiva. 

 

TITOLO II 

GLI ASSOCIATI 

 
Art. 4 



Associati 

1. Sono associati dell’EBT le seguenti Rappresentanze Territoriali di cui all’art. 1:   

- l’Ascom/Unione/Confcommercio-Imprese per l’Italia di … … …; 

- la Filcams-CGIL di … … …; 

- la Fisascat-CISL di … … …; 

- la Uiltucs-UIL di … … … . 

2. Lo scioglimento, per qualunque causa, del rapporto tra una delle suddette Rappresentanze 

Territoriali e la corrispondente Organizzazione Nazionale, Parte stipulante del CCNL Terziario, 

comporta di diritto la perdita dello status di associato dell’EBT e l’applicazione delle previsioni 

di cui al successivo art. 23 del presente Statuto.   

3. In nessun caso è consentito il trasferimento dello status di associato e dei relativi diritti.  

Art. 5 

Beneficiari 

I beneficiari delle attività svolte dall’EBT sono le imprese e i lavoratori che abbiano 

ottemperato ai versamenti contributivi previsti dal CCNL Terziario, nonché, gli associati di cui 

all’art. 4 e i loro dipendenti. 

 

Art. 6 

Presupposti e requisiti per la costituzione dell’EBT e per la prosecuzione dell’attività. 

1. L’EBT, per poter utilmente svolgere le attività ad esso demandate dall’art. 3 del presente 

Statuto e dal vigente CCNL Terziario, per ogni esercizio finanziario, deve disporre di risorse 

economiche, derivanti dalle entrate relative alla contribuzione, di importo pari ad almeno € 

80.000,00. 

2. L’EBT deve trasmettere all’EBINTER un resoconto annuale contenente l’indicazione 

delle risorse a disposizione, delle prestazioni e dei servizi offerti per lavoratori ed imprese. 

3. L’EBT, nel caso in cui non disponga delle risorse economiche di cui al superiore comma 

1,dovrà sottoporre alle Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Terziario, per il tramite di 

EBINTER, entro il 30 giugno dell’esercizio finanziario successivo a quello in cui si è verificata la 

carenza delle predette risorse economiche, un progetto di aggregazione con uno o più diversi EBT 

mediante costituzione di un nuovo EBT, in ogni caso in modo da raggiungere, per ogni 

esercizio finanziario, una dimensione che consenta di ottenere le risorse di cui allo stesso 



comma 1 e di utilizzare tali risorse secondo gli obblighi di destinazione di cui al citato art. 19. 

4. Il progetto di aggregazione,  dovrà: 

- essere predisposto dal Consiglio Direttivo di ogni EBT interessato e trasmesso  

 all’EBINTER; 

- successivamente, previo consenso espresso da parte delle Organizzazioni Nazionali 

stipulanti il CCNL Terziario, essere approvato dall’Assemblea di ogni EBT interessato. 

5. L’EBT, nel caso in cui non sia in grado di rispettare gli obblighi di destinazione delle 

risorse di cui all’art. 19 o comunque al fine di svolgere in modo più efficace le attività ad esso 

demandate, dovrà sottoporre alle Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Terziario, per il 

tramite di EBINTER, entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto consuntivo, un piano di 

razionalizzazione per ottimizzare la gestione al fine di adempiere i richiamati obblighi, oppure il 

progetto di aggregazione di cui ai precedenti commi 3 e 4. 

6. Non è ammessa la costituzione di più di un EBT per la medesima area territoriale. 

 

TITOLO III 

REGOLE DI GOVERNANCE 

 
Art. 7 

Composizione Organi Associativi diversi dall’Assemblea 

1. I componenti degli Organi associativi dell’EBT, diversi dall’Assemblea, sono nominati nel 

rispetto delle disposizioni dello stesso Statuto, nonché dello Statuto dell’EBINTER, che 

accettano integralmente. 

2. Possono essere designati e nominati alla carica di componente dei suddetti Organi 

associativi solo quei soggetti dei quali sia stato verificato il possesso dei requisiti di affidabilità, 

competenza, onorabilità, integrità morale e professionale, come definiti dall’EBINTER, oltre 

che il possesso degli ulteriori requisiti previsti dalla legge. 

3. I soggetti designati alle cariche associative si impegnano ad attestare il possesso di tali 

requisiti ed a fornire a richiesta tutte le informazioni all’uopo necessarie.  

4. La perdita dei requisiti di cui al superiore comma 2, in capo al componente di uno degli 

Organi associativi dell’EBT, comporta la decadenza di diritto dalla carica ricoperta, a cui 

consegue la designazione di un sostituto da parte della Rappresentanza Territoriale che aveva 

designato il soggetto decaduto, nonché la nomina di tale sostituto da parte dell’Assemblea, nel 

corso della prima riunione utile. 



5. I componenti degli Organi associativi dell’EBT, diversi dall’Assemblea, non possono 

delegare ad altri le proprie funzioni. 

 
Art. 8 

Incompatibilità 

1. La carica di componente di un organo di gestione dell’EBT (Presidente, Vice Presidente e 

componente del Consiglio Direttivo) è incompatibile con la sussistenza di incarichi e/o possesso di 

quote in società che svolgano attività o intrattengano rapporti con l’EBT medesimo. 

2. Lo svolgimento di mandati od incarichi incompatibili con la carica di componente di un 

Organo associativo, ai sensi del precedente comma 1, comporta la decadenza di diritto dalla 

carica ricoperta. 

 

Art. 9 

Durata 

1. Presso l’EBT, tutte le cariche associative hanno la durata di 4 esercizi finanziari e 

permangono sino all’approvazione del bilancio consuntivo relativo al quarto esercizio.  

2. Il rinnovo dei componenti degli Organi associativi diversi dall’Assemblea deve svolgersi 

entro i 30 giorni antecedenti alla scadenza delle cariche. 

3. L’incarico di componente di un Organo associativo diverso dall’Assemblea cessa, oltre che 

per scadenza naturale del mandato, anche nei casi di cessazione dell’appartenenza ad una delle 

Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Terziario, di revoca da parte della Rappresentanza 

Territoriale designante, di decadenza e/o di dimissioni, di perdita dei requisiti di cui all’art. 7, comma 

2, del presente Statuto, di sopravvenuta ipotesi di incompatibilità di cui all’art. 8 dello stesso Statuto. In tali 

casi, si procede alla sostituzione del componente secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 4, 

dello stesso Statuto.  

4. Vengono comunque considerate come ricoperte per l’intera durata le cariche rivestite per 

un tempo superiore alla metà del mandato stesso. 

 

TITOLO IV 

GLI ORGANI DI EBT 

 

Art. 10 

Organi 



1. Sono organi dell’EBT:  

- l’Assemblea degli associati;  

     - il Consiglio Direttivo;  

     - il Presidente; 

- il Vice Presidente  

     - il Collegio dei Revisori dei conti.  

2. L’assenza per tre sedute consecutive dall’Organo associativo, diverso dall’Assemblea, 

determina l’automatica decadenza del componente interessato. In tal caso, si procede alla 

sostituzione secondo le procedure indicate negli artt. 14, 17 e 18. 

 

Art. 11 

Assemblea degli associati 

1. L’Assemblea è composta dal legale rappresentante di ciascuno degli associati di cui all’art. 

4 del presente Statuto, ovvero da un soggetto di volta in volta delegato dal predetto legale 

rappresentante.  

2. Al fine di garantire il rispetto del principio della pariteticità, al rappresentante della 

Rappresentanza Territoriale dei Datori di lavoro spetta un numero di voti uguale al numero di 

voti spettanti complessivamente ai rappresentanti delle Rappresentanze Territoriali dei 

Lavoratori. Precisamente: 

- … voti spettano all’Ascom/Unione/Confcommercio-Imprese per l’Italia di … … …; 

- ….. voti spettano alla Filcams-CGIL di … … …; 

- ….. voti spettano alla Fisascat-CISL di … … .…; 

- ….. voti spettano alla Uiltucs-UIL di … … … .. 

 

Art. 12 

Competenze dell’Assemblea dei associati 

L’Assemblea: 

a) nomina il Presidente ed il Vice Presidente, nonché i componenti del Consiglio Direttivo e 

del Collegio dei Revisori dei conti, designati dalle Rappresentanze Territoriali secondo le 

procedure rispettivamente previste dagli articoli 14, 17 e 18 del presente Statuto; 

b) su proposta del Consiglio Direttivo: 

- approva: I) entro il 30 aprile di ogni anno, il rendiconto consuntivo dell’esercizio 



precedente, la relazione annuale sulla gestione del Consiglio Direttivo, nonché la relazione 

finanziaria del Collegio dei Revisori dei Conti, che devono essere inviati a EBINTER entro 15 

giorni dalla data di approvazione; II) entro il 30 novembre di ogni anno, il budget previsionale 

relativo al successivo esercizio, contenente la precisa indicazione dei criteri di determinazione 

dello stesso, la quantificazione dei contributi associativi e le modalità di riscossione degli stessi, 

che deve essere inviato a EBINTER entro 15 giorni dalla data di approvazione;  

- approva il piano di razionalizzazione al fine di ottimizzare la  gestione ed i relativi costi, da 

trasmettere a EBINTER; 

c) delibera gli eventuali compensi per i componenti degli Organi associativi nominati o eletti, 

tenendo conto del principio di razionalizzazione della spesa ed avendo riguardo alle dimensioni 

dell’EBT ed alle responsabilità connesse a ciascuna carica; 

d) nomina i componenti dell’Organismo Paritetico Provinciale, il quale ha compiti in materia 

di sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro. Tale Organismo è composto da sei membri, di 

cui tre designati dalla Rappresentanza Territoriale dei Datori di lavoro e tre dalle 

Rappresentanze Territoriali dei Lavoratori; 

e) delibera sul proprio scioglimento e nomina i liquidatori, nelle ipotesi previste dal presente 

Statuto; 

f) delibera, con il voto unanime di tutti gli associati aventi diritto, lo scioglimento dell’Ente 

fuori delle ipotesi previste dal presente Statuto, nonché, su proposta del Consiglio Direttivo, 

l’approvazione del regolamento sul funzionamento dell’EBT, delle modifiche statutarie e 

regolamentari, che possono essere apportate esclusivamente in esecuzione di accordi intercorsi tra 

le Parti stipulanti il CCNL Terziario; 

g) approva il progetto di aggregazione e delibera sugli atti conseguenti secondo le modalità 

previste  dal precedente art. 6, comma 4. 

Art. 13 

Assemblea: modalità di convocazione e svolgimento 

1. L’Assemblea è convocata dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vice 

Presidente, ovvero, in mancanza, dal Presidente del Collegio dei Revisori dei conti, almeno due 

volte l’anno, entro il 30 aprile ed entro il 30 novembre. 

2. L’Assemblea è altresì convocata ogni qual volta il Presidente lo ritenga opportuno ovvero 

quando ne sia fatta richiesta scritta motivata, contenente l’indicazione degli argomenti da porre 

all’ordine del giorno e delle eventuali ragioni di urgenza, dal Collegio dei Revisori dei Conti, dal 



Consiglio Direttivo, ovvero da uno degli associati. Il Presidente provvede alla convocazione 

entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta, per lo svolgimento dell’Assemblea entro i successivi 

30 giorni.  

3. In caso di inerzia da parte del Presidente, alla convocazione dell’Assemblea provvede il 

Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

4. La convocazione dell’Assemblea è fatta per iscritto, mediante avviso, da inviarsi a mezzo 

lettera raccomandata o posta elettronica certificata, unitamente alla documentazione relativa ai 

punti all’ordine del giorno, da spedirsi, almeno 10 giorni prima dell’adunanza. Nei casi di 

urgenza, l’avviso può essere inviato a mezzo telegramma, fax ovvero posta elettronica 

certificata, almeno tre 3 giorni prima dell’adunanza, con l’indicazione degli argomenti all’ordine 

del giorno.   

5. L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora 

della riunione, nonché l’ordine del giorno.  

6. L’Assemblea è valida quando sono presenti, in persona o per delega, un numero di 

associati tale da disporre della metà più uno dei voti totali. Le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti. Nel calcolo dei voti non si computano gli astenuti. 

7. In caso di parità di voti, si ripete la votazione. Qualora anche la nuova votazione dia un 

risultato di parità, la proposta si intende respinta. 

8. L’Assemblea nomina il presidente, nel proprio seno, e il segretario. Di ogni Assemblea 

dovrà essere redatto verbale, sottoscritto dal presidente e  dal segretario. In caso di modifiche 

statutarie dell’ EBT è possibile farsi assistere dal notaio, che in tal caso assume le funzioni di 

segretario. La presenza del notaio è obbligatoria in caso di scioglimento dell’ EBT. 

9. Alle riunioni dell’Assemblea degli associati partecipa, senza diritto di voto, il Collegio dei 

Revisori dei conti. 

Art. 14 

Consiglio Direttivo: composizione 

1. Il Consiglio Direttivo è composto da sei componenti, designati dagli associati, dei quali, tre 

su designazione della Rappresentanza Territoriale dei Datori di lavoro, e tre su designazione 

delle Rappresentanze Territoriali dei Lavoratori.  

Art. 15 

Consiglio Direttivo: competenze 

1. Il Consiglio Direttivo: 



a) predispone, per l’approvazione dell’Assemblea, il progetto di rendiconto consuntivo e la relativa 

relazione annuale sulla gestione, nonché il progetto di budget previsionale, contenente tra l’altro i 

criteri di determinazione dello stesso, la quantificazione dei contributi associativi e le modalità 

per la loro riscossione. Tali documenti vengono tutti redatti sul modello fornito da EBINTER, 

secondo criteri di trasparenza e leggibilità, nonché in base ad una programmazione strategica e 

gestionale fondata su un’adeguata analisi economica del territorio di riferimento; 

b) propone all’Assemblea il Regolamento dell’Ente, predisposto secondo criteri definiti da 

EBINTER, nonché eventuali modifiche allo Statuto ed al Regolamento dell’Ente; 

c) delibera su tutti gli atti che comportino acquisto o alienazione di patrimonio mobiliare ed 

immobiliare, sull’accettazione delle eredità e delle donazioni e, in genere, su tutti gli atti di 

straordinaria amministrazione; 

d) delibera in merito alle iniziative ed alla organizzazione delle attività per il conseguimento  

degli scopi statutari dell’Ente; 

e) assume i provvedimenti relativi al funzionamento dell’Ente;  

f) assume e licenzia il personale dell’Ente, determinandone il trattamento economico in coerenza 

anche con le politiche retributive delle organizzazioni associate, senza possibilità di prevedere 

compensi o quote retributive aggiuntive, fatti unicamente salvi eventuali incentivi premiali 

predeterminati in funzione del raggiungimento di specifici risultati, e comunque avendo 

riguardo agli indirizzi vincolanti indicati dalle Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL 

Terziario; 

g) può conferire incarichi professionali a persone di specifica competenza, sulla base di criteri 

di selezione oggettivi ed imparziali e secondo principi di professionalità ed economicità, 

valutando comparativamente almeno tre offerte 

h) vigila sul funzionamento di tutti i servizi, sia tecnici che amministrativi, dell’EBT, nonché 

sulle iniziative promosse, riferendo all’Assemblea; 

i) predispone, ove necessario, il piano di razionalizzazione al fine di ottimizzare i costi di 

gestione, nonché il progetto di aggregazione, da sottoporre, per il tramite dell’EBINTER, alle 

Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Terziario, al fine di ottenerne il consenso;  

l) esercita ogni altra funzione ad esso demandata dal presente Statuto. 

Art. 16 

Consiglio Direttivo: modalità di convocazione e svolgimento 

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, che lo presiede, tutte le volte che lo 



ritenga opportuno, e comunque almeno una volta ogni due mesi. È inoltre convocato quando 

ne sia fatta richiesta scritta motivata, con indicazione degli argomenti da porre all’ordine del 

giorno, da almeno un terzo dei suoi componenti, ovvero dal Presidente del Collegio dei 

Revisori dei Conti. Il Presidente provvede alla convocazione del Consiglio Direttivo entro 7 

giorni dalla ricezione della richiesta. La riunione dovrà svolgersi entro 10 giorni dalla 

convocazione. 

2. In caso di inerzia da parte del Presidente, alla convocazione del Consiglio provvede il 

Presidente del Collegio dei Revisore dei Conti, entro i successivi 7 giorni. 

3. La convocazione del Consiglio Direttivo è effettuata per iscritto, mediante avviso da 

inviarsi a ciascun componente, a mezzo raccomandata o posta elettronica certificata, 10 giorni 

prima della data della riunione. Nei casi di urgenza, la convocazione può avvenire anche a 

mezzo telegramma o telefax con preavviso di almeno 5 giorni rispetto alla data della riunione.  

4. L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno, dell’ora, 

l’ordine del giorno della riunione, nonché copia dei documenti utili in relazione alla trattazione 

degli argomenti posti all’ordine del giorno.  

5. Il Consiglio Direttivo è validamente riunito se risulta presente la maggioranza dei componenti 

in carica. Le deliberazioni sono valide qualora siano assunte con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti. Per le deliberazioni relative alle proposte di modifiche statutarie e 

regolamentari, è richiesto il voto favorevole di tutti i presenti. Non sono ammesse deleghe. Di 

ogni Consiglio Direttivo dovrà essere redatto verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 

segretario. 

6. Ciascun componente del Consiglio Direttivo ha diritto ad un voto. Nelle votazioni, in 

caso di parità, l’argomento può essere nuovamente esaminato in una ulteriore riunione da 

fissare entro i successivi 60 giorni. 

Art. 17 

Presidente e Vice Presidente 

1. Il Presidente: 

- rappresenta l’Associazione ad ogni effetto di legge e statutario;  

- ha potere di firma; 

     - viene sostituito dal Vice Presidente, in caso di sua assenza od impedimento. 

2. Il Presidente ed il Vice Presidente sono nominati dall’Assemblea dei soci. Possono essere 

nuovamente nominati per una sola volta, anche non consecutivamente.  



3. Il Presidente, in raccordo con il Vice Presidente: 

a) sovrintende al funzionamento dell’EBT ed esercita tutte le funzioni ad esso demandate dal 

presente Statuto, dal regolamento e dalla legge; 

b) ha la gestione ordinaria dell’EBT, provvede all’esecuzione delle deliberazioni degli altri 

Organi associativi ed al coordinamento delle attività associative; 

c) partecipa alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo; 

d) ha la facoltà di agire e resistere in giudizio, in rappresentanza dell’EBT, nominando 

avvocati e procuratori alle liti; 

f) in casi straordinari di necessità ed urgenza, esercita, sotto la sua responsabilità, i poteri del 

Consiglio Direttivo, il quale, nella prima seduta successiva, delibera sull’eventuale ratifica 

dell’operato del Presidente. 

4. Il Presidente, congiuntamente con il Vice Presidente, assume ogni deliberazione in relazione 

a prelievi, erogazioni e movimenti di fondi.       

Art. 18 

Collegio dei Revisori dei conti 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre componenti, di cui:  

- uno, con funzione di Presidente, scelto tra professionisti iscritti al Registro dei Revisori 

Legali di cui all’art. 2 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e s.m.i., su designazione della parte 

datoriale o, congiuntamente, della parte sindacale, che non esprime il Presidente del Consiglio 

Direttivo; 

- uno, designato da Confcommercio- Imprese per l’Italia; 

- uno, designato congiuntamente, dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori Filcams; 

Fisascat e Uiltucs.  

2. Valgono, nei confronti del Collegio dei Revisori dei Conti, ove applicabili, le norme di cui 

all’articolo 2397 e seguenti del Codice Civile e, in particolare, di cui all’articolo 2403 e 

all’articolo 2409-bis del Codice Civile.  

3. La carica di componente del Collegio dei Revisori dei conti è incompatibile con la carica di 

componente di qualunque altro Organo associativo previsto dal presente Statuto. 

4. Il Collegio dei Revisori verifica l’osservanza delle disposizioni del presente Statuto, 

controlla l’amministrazione dell’EBT, accerta la regolare tenuta della contabilità, nonché la 

corrispondenza dei bilanci alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. 

5. Il Collegio dei Revisori redige la relazione finanziaria riferita al progetto di rendiconto 



consuntivo, depositandola almeno 10 giorni prima della data fissata per la riunione 

dell’Assemblea indetta per l’approvazione del predetto. 

6. I Revisori dei Conti assistono alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea. 

TITOLO V 

RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA DELL’EBT. 

Art. 19 

Finanziamento dell’EBT e destinazione delle risorse economiche. 

1. L’EBT è finanziato dai contributi versati dalle aziende e dai lavoratori, nella misura e con il 

sistema di riscossione previsti dall’artt. 21 e seg. del vigente CCNL Terziario. L’EBT adotta lo 

strumento della riscossione centralizzata ad opera di EBINTER, tramite F24, la quota di 

contribuzione destinata allo stesso EBINTER sarà pari al 10% degli importi riscossi. In assenza 

di riscossione centralizzata, tale quota di contribuzione sarà pari al 15% degli stessi importi.    

2. L’EBT dovrà destinare le proprie entrate: 

- per almeno il 70%, allo svolgimento delle attività obbligatorie ad esso demandate dall’art. 3 del 

presente Statuto, in modo da assolvere pienamente i compiti ad esso attribuiti dal CCNL 

Terziario, in coerenza con l’Accordo interconfederale sulla governance e sui criteri di funzionamento 

del 19 marzo 2014. Tale percentuale è aumentata fino all’80%, qualora l’EBT abbia entrate 

superiori a quattro volte l’importo minimo indicato all’art. 6, comma 1, del presente Statuto; 

- per la restante parte, ai costi di gestione ed ai compensi dei componenti degli Organi 

associativi. 

3. L’EBT, qualora, al fine di rispettare gli obblighi di destinazione delle entrate sopra indicati, 

si rendesse necessario ottimizzare la gestione e i relativi costi, dovrà predisporre il piano di 

razionalizzazione e/o il progetto di aggregazione di cui all’art. 6, commi 2, 3 e 4, 5 del presente 

Statuto. 

Art. 20 

Fondo comune 

1. Il Fondo comune di EBT è costituito da: 

a) contributi di cui al precedente art. 19, interessi attivi maturati sugli stessi contributi ed  

interessi di mora per ritardato versamento dei medesimi contributi, ogni altra forma di 

autofinanziamento da parte degli associati; 

b) proventi vari, quali quelli derivanti da rendite mobiliari, immobiliari e da partecipazioni, 

nonché i contributi eventualmente concessi da terzi pubblici o privati; 



c) oblazioni volontarie, erogazioni, lasciti e donazioni a favore dell’EBT, beni ad esso 

devoluti a qualsiasi titolo, nonché derivanti da attività di raccolta fondi; 

d) beni mobili ed immobili e valori che, a qualsiasi titolo, vengano in legittima titolarità dello 

stesso EBT; 

e) somme acquisite al patrimonio a qualsiasi scopo sino a che non siano erogate; 

f) ogni provento derivante dall’esercizio delle attività che costituiscono oggetto del presente 

Statuto. 

2. In adesione allo spirito ed alle finalità del CCNL Terziario, il fondo comune è utilizzato 

esclusivamente per il conseguimento degli scopi dell’Ente, con espressa esclusione e conseguente 

inapplicabilità delle disposizioni in materia di comunione dei beni. 

3. Sia durante la vita dell’Associazione che in caso di suo scioglimento, gli associati non 

hanno diritto ad ottenere l’attribuzione del patrimonio dell’EBT, neanche parziale, ovvero la 

distribuzione, anche in modo indiretto, di eventuali utili o avanzi di gestione, fondi, riserve o 

capitali salvo, che l’attribuzione o distribuzione siano espressamente ed inderogabilmente 

disposte dalla legge.  

Art. 21 

Gestione organizzativa e conduzione amministrativa di EBT 

1. L’EBT si impegna a garantire, ai beneficiari di cui all’art. 5 del presente Statuto, ad 

EBINTER, nonché alle Parti stipulanti, la massima trasparenza nella gestione organizzativa e 

conduzione amministrativa dell’Ente, nonché degli eventuali soggetti dallo stesso partecipati. 

2. A tal fine l’EBT: 

- si impegna a perseguire l’equilibrio della propria gestione economica e finanziaria; 

- mette a disposizione dell’EBINTER, su richiesta, in aggiunta al rendiconto consuntivo, alle 

relazioni annuali ed al budget previsionale di cui all’art. 12, lettera b, del presente Statuto, ogni 

altro documento contabile o amministrativo idoneo a dimostrare la correttezza e la trasparenza 

della propria gestione, nonché degli eventuali soggetti dallo stesso partecipati; 

-  accetta che EBINTER effettui, nelle forme e con gli strumenti ritenuti più opportuni, 

attività di costante monitoraggio e di acquisizione di dati ed informazioni in relazione alla 

gestione amministrativa ed economico-finanziaria dell’Ente. 

Art. 22 

Esercizio finanziario 

L’esercizio finanziario dell’EBT ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ciascun 



anno. 

Art. 23 

Scioglimento e liquidazione 

1. Costituiscono cause di scioglimento e di messa in liquidazione dell’EBT, oltre a quelle 

previste dalla legge: 

a) lo scioglimento, per qualunque causa, del rapporto tra una delle Rappresentanze 

Territoriali associate all’Ente e la corrispondente Organizzazione Nazionale, Parte stipulante del 

CCNL Terziario; 

b) la mancanza della disponibilità delle risorse economiche richieste per l’utile svolgimento 

dell’attività dell’Ente, di cui all’art. 6, comma 1, del presente Statuto, qualora, entro il termine di 

3 mesi da quando è stato presentato il piano di aggregazione di cui all’art. 6, e in ogni caso entro 

il 30 settembre, non si addivenga alla aggregazione con altro ente secondo la procedura di cui ai 

successivi commi 3 e 4, 5 dello stesso art. 6; 

c) la mancata approvazione, da parte dell’Assemblea, del budget previsionale e/o del 

rendiconto consuntivo  e/o l’invio di detti documenti ad EBINTER, nei termini di cui all’art. 

12, lettera b, del presente Statuto; 

d) il mancato rispetto degli obblighi di destinazione delle risorse economiche di cui all’art. 19, 

comma 2, del presente Statuto con  la mancata presentazione  del piano di razionalizzazione di cui 

all’art. 6, comma 5, del presente Statuto o la mancata approvazione di tale piano, ovvero il 

mancato rispetto degli obiettivi previsti dallo stesso piano; 

e) la mancata trasmissione del progetto di aggregazione di cui all’art. 6, commi 3 e 4, 5 del 

presente Statuto, o la mancata approvazione di tale progetto, ovvero la mancata esecuzione 

dello stesso progetto. 

2. All’avverarsi di una di tale cause, gli associati provvederanno alla nomina di un liquidatore 

designato di comune accordo, o, in mancanza, designato da EBINTER, il quale devolverà il 

patrimonio netto risultante dalla chiusura della liquidazione, esclusa in ogni caso qualsiasi 

attribuzione ai soci: 

- al nuovo EBT, che sia stato nelle more costituito da Rappresentanze Territoriali dei Datori 

di lavoro e dei Lavoratori rispettivamente aderenti ad ognuna delle Parti stipulanti del CCNL 

Terziario, operante nel medesimo ambito territoriale, ovvero in area maggiore ricomprendente 

tale ambito territoriale,  

- o, qualora tale nuovo EBT non fosse stato ancora costituito, a EBINTER, il quale accantonerà il 



patrimonio ricevuto per poterlo successivamente destinare al nuovo EBT, a condizione che la 

costituzione di tale nuovo EBT  avvenga entro un anno dalla data di scioglimento.    

Art. 24 

Disposizioni finali 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto e dai regolamenti, 

valgono le disposizioni di legge vigenti in materia, in particolare quelle applicabili alle 

Associazioni non riconosciute.  

2. L’interpretazione delle norme del presente Statuto, dei regolamenti emanati in forza delle 

predette norme, nonché delle disposizioni di legge applicabili, in ogni caso, dovrà tenere conto 

dello spirito, della ratio e delle finalità delle norme del CCNL Terziario, che costituiscono la 

fonte prioritaria in materia di bilateralità. 

 

ALLEGATO 4 

Trattamento di malattia nelle province di Trieste e Gorizia  

Le parti, nel darsi atto di quanto già convenuto nell’allegato 8 del CCNL 25 settembre 1976 e di quanto 
stabilito dalla legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale e della legge 29 
febbraio 1980, n. 33, specificatamente per quanto riguarda le nuove norme sull’anticipazione 
dell’indennità di malattia a carico dell’INPS, confermano che: 

 
1. le aziende verseranno i contributi, nelle misure di legge, all’INPS che corrisponderà ai lavoratori le 
prestazioni economiche secondo le vigenti disposizioni; 

2. i datori di lavoro integreranno, per i lavoratori in servizio alla data del 1° ottobre 1976, l’indennità 
economica corrisposta dall’INPS, fino a raggiungere il 100% della retribuzione. Per i lavoratori assunti 
successivamente al 1° ottobre 1976 si applicheranno invece integralmente le norme del contratto 
nazionale; 

3. per i dipendenti da aziende commerciali operanti nella provincia di Trieste con anzianità di lavoro 
superiore a 10 anni alla data del 1° ottobre 1976, i datori di lavoro si impegnano al mantenimento del 
miglior trattamento in atto (50% della retribuzione dal 181° al 270° giorno di malattia).  

 



ALLEGATO 5 

Priorità per la concessione di anticipazioni del trattamento di fine rapporto  

1) Nell’accoglimento delle richieste di anticipazione sul trattamento di fine rapporto per i dipendenti da 
aziende commerciali, nei limiti numerici stabiliti dalla legge, verrà osservato il seguente ordine di 
priorità:  
a) interventi chirurgici o terapie di notevole complessità e onerosità in Italia o all’estero, di cui 
necessitino il dipendente o familiari conviventi o familiari a carico, quando la prognosi sia di estrema 
gravità;  
b) acquisto di prima casa di abitazione per il dipendente con familiari conviventi, a seguito di 
provvedimento giudiziario che rende esecutivo lo sfratto, sempreché il coniuge convivente non risulti 
proprietario di alloggio idoneo e disponibile nel comune sede di lavoro del dipendente o in zona che 
consenta il raggiungimento quotidiano della sede di lavoro;  
c) interventi chirurgici o terapie di notevole complessità e onerosità, in Italia o all’estero, di cui 
necessitino il dipendente o familiari conviventi o familiari a carico;  
d) acquisto o costruzione di prima casa di abitazione per il dipendente con familiari conviventi, alle 
condizioni: che il coniuge convivente non risulti proprietario di alloggio idoneo e disponibile come 
indicato alla lettera b), che l’alloggio da acquistare o da costruire sia situato nel comune sede di lavoro o 
in zona che consenta il raggiungimento quotidiano della sede di lavoro, che l’interessato o il coniuge 
convivente non abbiano alienato alloggio idoneo e disponibile dopo la data di entrata in vigore della 
legge;  
e) terapie o protesi che non siano previste dal Servizio Sanitario Nazionale di cui necessitino il 
dipendente o familiari conviventi o familiari a carico, escluse quelle che comportano una spesa inferiore 
a due dodicesimi della retribuzione annua;  
f) acquisto o costruzione di prima casa di abitazione per il dipendente con familiari conviventi alla 
condizione che il coniuge convivente non risulti proprietario di alloggio idoneo disponibile nel comune 
sede di lavoro del dipendente o in zona che consenta il raggiungimento quotidiano della sede di lavoro 
e alla condizione che l’alloggio da acquistare o da costruire sia analogamente situato;  
g) acquisto o costruzione di prima casa di abitazione per il dipendente in tutti i casi non previsti alle 
lettere precedenti;  
h) acquisto o costruzione di prima casa di abitazione per figlio di dipendente che abbia contratto 
matrimonio quando il coniuge non risulti proprietario di alloggio idoneo nel comune di residenza del 
beneficiario o in zona vicina; 
i) acquisto o costruzione di prima casa di abitazione per figlio di dipendente;  
j) spese da sostenere durante i periodi di fruizione dei congedi di cui all’art. 7, comma 1, della legge n. 
1204/1971, come sostituito dalla legge n. 53/2000, artt. 3, 5 e 6;  
k) altri casi che rientrino comunque nelle previsioni di legge.  

2) Le domande di anticipazione, adeguatamente motivate e accompagnate da un preventivo di spesa, 
dovranno essere presentate entro il 28 febbraio di ogni anno e la graduatoria, previa consultazione delle 
r.s.a. e del Consiglio di Azienda, sarà formata entro i due mesi successivi. Tale graduatoria sarà affissa 
all’interno dell’azienda con indicazione sommaria dei motivi di priorità. Il calcolo delle domande 
accoglibili e degli aventi diritto si effettuerà con riferimento alla data del 28 febbraio di ogni anno. Detti 
elementi dovranno risultare in premessa alla graduatoria.  

3) Le domande dovranno essere inoltrate a mezzo di lettera raccomandata. Qualora il limite numerico 
delle richieste accoglibili non consentisse di soddisfare le esigenze di più dipendenti collocati nel 
medesimo livello di graduatoria, si opererà accordando la priorità al dipendente con maggiore anzianità 
di servizio e a parità di anzianità seguendo l’ordine temporale di presentazione delle domande. A tal fine 
farà fede il timbro dell’ufficio postale.  



4) Per casi urgenti di cui alle lettere a), b) e c) del punto 1) si riconoscerà d’intesa con le r.s.a. o il c.d.a. 
l’anticipazione in qualsiasi momento, con scomputo delle richieste così accolte, dal numero di quelle 
accoglibili nell’anno, o dal numero di quelle accoglibili nell’anno successivo quando l’anticipazione sia 
stata concessa dopo il raggiungimento del limite massimo di anticipazione previsto dalla legge.  

5) Per la collocazione in graduatoria delle domande concernenti l’acquisto o la costruzione, le diverse 
condizioni previste dovranno risultare da atto notarile, a cui farà seguito la documentazione, costituita 
da certificazione rilasciata dalla Conservatoria dei registri immobiliari. Tale certificazione riguarderà il 
capo famiglia e/o i suoi familiari a seconda delle condizioni previste al punto 1).  

6) L’erogazione delle somme per l’acquisto dell’alloggio, nei limiti di legge, è subordinata alla 
presentazione dell’atto notarile di acquisto. L’importo delle anticipazioni non potrà eccedere il prezzo di 
acquisto o la parte di contanti del medesimo e gli oneri accessori, ferma restando la possibilità da parte 
dell’interessato di incrementare la parte in contanti per ottenere una riduzione delle rate del mutuo. La 
documentazione notarile dell’acquisto della casa, in caso di acquisto con mutuo, potrà anche essere di 
data anteriore a quella di entrata in vigore della legge, qualora il dipendente intenda estinguere il mutuo 
o ridurne l’importo con il versamento di una somma in contanti. In tal caso la somma sarà direttamente 
versata, per conto del dipendente, all’Istituto presso il quale il mutuo è acceso. Le domande saranno 
accolte anche se accompagnate da un preliminare di vendita o, in caso di socio di cooperativa, dall’atto 
di prenotazione specifica dell’alloggio comprovata da estratto notarile, dal libro sociale, dalla delibera 
del Consiglio di Amministrazione. In questi casi la somma concessa sarà versata direttamente, per conto 
del dipendente, al venditore contestualmente alla stipulazione dell’atto notarile o alla cooperativa 
contestualmente all’atto notarile di assegnazione. Nel caso di costruzione di alloggio dovrà essere 
allegata alla domanda la copia autenticata della concessione edilizia, accompagnata da preventivi e da 
una dichiarazione del Comune attestante che i lavori sono in corso. Le domande accolte di cui al 
precedente comma rientrano tra quelle dell’anno di formazione della graduatoria, ferme restando le 
rivalutazioni di legge fino all’erogazione della somma.  

7) L’erogazione delle anticipazioni per interventi sanitari straordinari è subordinata alla presentazione di 
dichiarazioni rilasciate da organismi sanitari di diritto pubblico e i dipendenti interessati dovranno 
successivamente esibire la documentazione delle spese sostenute per l’intervento e una dichiarazione di 
responsabilità per le spese non documentate.  

8) In tutti i casi di anticipazione, qualora non venga esibita entro i tempi tecnici necessari la 
documentazione definitiva, o essa non risulti conforme a condizioni che abbiano dato luogo a 
preferenza nella graduatoria, il dipendente dovrà restituire la somma ricevuta con un interesse pari al 
tasso ufficiale di sconto maggiorato di un punto e mezzo; qualora la restituzione avvenga mediante 
trattenute sulla retribuzione queste non potranno eccedere il quinto della medesima. Rimane salva 
l’applicazione dei provvedimenti disciplinari. 9) Il presente accordo ha validità fino al 31 marzo 1986. 
S’intenderà rinnovato di anno in anno salvo disdetta di una delle parti almeno tre mesi prima della 
scadenza. In caso di disdetta l’accordo rimarrà in vigore fino all’eventuale rinnovo.  

 

 

 



ALLEGATO 6 

CCNL 1994 – Anzianità convenzionale 

Art. 108 – Anzianità convenzionale 

Ai lavoratori che si trovino nelle condizioni appresso indicate verrà riconosciuta, agli effetti del 
preavviso o della relativa indennità sostitutiva, una maggiore anzianità convenzionale commisurata 
come segue: 

a) mutilati ed invalidi di guerra: un anno; 
b) decorati al valore e insigniti di ordini militari, promossi per meriti di guerra e feriti di guerra: sei 

mesi per ogni titolo di benemerenza; 
c) ex combattenti e ad essi equiparati a norma di legge, che abbiano prestato servizio presso 

reparti mobilitati in zona di operazione: sei mesi per ogni anno di campagna e tre mesi per le 
frazioni di anno superiori ad almeno sei mesi. 

d) Le predette anzianità sono cumulabili fino al limite di trentasei mesi. 

L’anzianità convenzionale non può essere fatta valere che una sola volta nella carriera del lavoratore, 
anche nel caso di prestazioni presso aziende ed enti diversi, comprese le pubbliche amministrazioni; il 
datore di lavoro ha pertanto il diritto di assumere informazioni ed esperire indagini al riguardo. 

Il lavoratore di nuova assunzione dovrà comunicare, a pena di decadenza, al datore di lavoro i propri 
titoli validi ad ottenere il diritto alle predette anzianità all’atto dell’assunzione stessa, impegnandosi a 
fornire la relativa documentazione entro sei mesi dal termine del periodo di prova. 

Per i lavoratori in servizio all’atto dell’entrata in vigore del presente contratto restano ferme le norme di 
cui all’art. 76 del precedente CCNL 23 ottobre 1950 in base alle quali i lavoratori stessi, per ottenere il 
riconoscimento dell’anzianità convenzionale, dovevano esibire la documentazione entro sei mesi, se in 
servizio alla data del 23 ottobre 1950 e denunciare all’atto dell’assunzione i titoli validi, con riserva di 
presentare i documenti entro sei mesi, se assunti dopo tale data; l’entrata in vigore del presente 
contratto non riapre i suddetti termini. 

Il datore di lavoro, ricevuta la comunicazione e la documentazione dei titoli, dovrà computare a favore 
del lavoratore il periodo di anzianità convenzionale cui egli ha diritto.  

Chiarimento a verbale 

Le parti si danno atto che, per i lavoratori in forza al 31 maggio 1982 che abbiano presentato le 
necessarie documentazioni, l’anzianità convenzionale è riconosciuta anche agli effetti dell’indennità di 
anzianità calcolata secondo la disciplina vigente sino alla predetta data.  

 



ALLEGATO 7 

CCNL 17 Dicembre 1979 ART. 97 – Indennità di anzianità 

Oltre al preavviso di cui all’art. 95 o, in difetto, oltre alla corrispondente indennità di cui all’art. 96, il 
lavoratore assunto a tempo indeterminato avrà diritto in caso di licenziamento ad una indennità 
commisurata come segue:  

1) Personale con mansioni impiegatizie ai sensi di legge: 30/30 della retribuzione mensile in atto per 
ogni anno di servizio prestato, per tutta la durata del rapporto di lavoro. 

2) Personale con mansioni non impiegatizie ai sensi di legge:  
A) per l’aiuto commesso dell’alimentazione in generale e per i banconieri di macelleria, 

norcineria ed affini:   
a) giorni 15 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 

maturata fino al 31 dicembre 1947;  
b) giorni 18 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 

maturata dal 1° gennaio 1948 al 30 giugno 1958;  
c) giorni 20 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 

maturata dal 1° luglio 1958 al 31 dicembre 1973; 
d) giorni 26 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 

maturata dal 1° gennaio 1974 in poi. 
B) per l’aiuto commesso delle rivendite di pane e pasta non annesse ai forni:  

a) giorni 12 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 
maturata fino al 31 dicembre 1947;  

b) giorni 15 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 
maturata dal 1° gennaio 1948 al 31 dicembre 1963;  

c) giorni 16 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 
maturata dal 1° gennaio 1964 al 31 dicembre 1970;  

d) giorni 20 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 
maturata dal 1° gennaio 1971 al 31 dicembre 1973;  

e) giorni 26 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 
maturata dal 1° gennaio 1974 in poi. 

C) per tutto il restante personale già appartenente alla categoria D: 
a) giorni 12 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 

maturata fino al 31 dicembre 1963;  
b) giorni 16 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 

maturata dal 1° gennaio 1964 al 31 dicembre 1970;  
c) giorni 20 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 

maturata dal 1° gennaio 1971 al 31 dicembre 1973;  
d) giorni 26 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 

maturata dal 1° gennaio 1974 in poi. 
D) per tutto il personale già appartenente alla categoria E:  

a) giorni 12 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 
maturata fino al 31 dicembre 1963;  

b) giorni 16 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 
maturata dal 1° gennaio 1964 al 31 dicembre 1970;  

c) giorni 20 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 
maturata dal 1° gennaio 1971 al 31 dicembre 1973;  

d) giorni 26 per ogni anno di servizio prestato per il periodo di anzianità di servizio 
maturata dal 1° gennaio 1974 in poi. Il calcolo dell’indennità deve essere effettuato, per tutto 
il personale e per l’intera anzianità, sulla base della retribuzione in atto al momento della 



cessazione del rapporto, fatte salve le diverse aliquote e i diversi scaglioni di cui al comma 
precedente, anche nel caso previsto nell’ultimo comma del precedente art. 71.  

Ai fini del computo dell’indennità di anzianità i valori di cui al punto 2 del primo comma del presente 
articolo sono espressi in ventiseiesimi della retribuzione mensile. Agli effetti delle norme contenute nel 
presente articolo dovranno computarsi nella retribuzione, oltre allo stipendio o salario contrattuale di 
fatto, le provvigioni, i premi di produzione, le partecipazioni agli utili, nonché le indennità continuative 
e di ammontare determinato, esclusi gli assegni familiari.  

Ai sensi dell’art. 2121 c.c. modificato con legge 31 marzo 1977, n. 91, gli aumenti derivanti 
dall’indennità di contingenza maturati posteriormente al 31 gennaio 1977 sono esclusi dalla base di 
computo dell’indennità di cui al presente articolo.  

Se il lavoratore è retribuito in tutto o in parte con provvigioni, premi di produzione o partecipazione 
agli utili, questi saranno ragguagliati alla media degli ultimi tre anni o del minor tempo di servizio 
prestato.  

Non costituiscono accessori computabili, agli effetti del presente articolo, i rimborsi di spese, i 
compensi per lavoro straordinario, le gratificazioni straordinarie non contrattuali e simili. Agli effetti del 
calcolo dell’indennità di anzianità, le frazioni di anno saranno conteggiate per dodicesimi, computandosi 
come mese intero le frazioni di mese superiori a quindici giorni.  

Chiarimento a verbale  

L’indennità di anzianità è costituita da quanto di competenza dei lavoratori, in base alle norme del 
presente articolo, e dalle somme già percepite a titolo di indennità di anzianità dai lavoratori aventi 
diritto ai sensi dell’art. 74 quater del CCNL 25 settembre 1976 e dell’art. 79 del presente contratto.  

 

 



ALLEGATO 8 

Accordo sul telelavoro subordinato  

Il giorno 20 giugno 1997 tra Confcommercio e Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil  

Premessa  
Le parti concordano nel ritenere che un più ampio uso di tecnologie informatiche e modalità di lavoro 
più flessibili possano fornire una risposta a importanti esigenze economico-sociali, quali la 
valorizzazione dei centri cittadini minori, il rispetto dell’ambiente, il miglioramento della qualità della 
vita, la gestione dei tempi di lavoro, l’integrazione delle categorie più deboli. 

Le Parti inoltre si danno reciprocamente atto che il telelavoro-rappresentando una mera modalità di 
esecuzione della prestazione lavorativa e/o professionale – può caratterizzare indifferentemente 
rapporti di lavoro subordinato, parasubordinato e autonomo.  
Tale iniziativa si inserisce in un più vasto contesto che prevede la realizzazione di intese nei campi del 
terziario avanzato, del telelavoro, del parasubordinato, dell’autonomo.  
Pertanto, in attuazione di quanto previsto dalla Dichiarazione Congiunta allegata all’accordo di rinnovo 
29.11.1996 del CCNL per i dipendenti da aziende del terziario della distribuzione e dei servizi, 
convengono di realizzare il presente accordo.  

Art. 1 – Definizione  

Il presente accordo riguarda i rapporti svolti in regime di telelavoro dipendente. Il telelavoro 
rappresenta una variazione delle modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, le cui tradizionali 
dimensioni di spazio e tempo – in virtù dell’adozione di strumenti di lavoro informatici e/o telematici – 
risultano modificate. A mero titolo esemplificativo, si elencano,inoltre, alcune possibili tipologie di 
telelavoro:  

 
1) lavoro a domicilio; 

2) centri di telelavoro;  

3) telelavoro mobile;  

4) hoteling, ovvero una postazione di telelavoro di riferimento in azienda per i lavoratori che per le loro 
mansioni svolgono la loro attività prevalentemente presso realtà esterne.  

Art. 2 – Sfera di applicazione  

Il presente protocollo si applica ai lavoratori il cui rapporto di lavoro sia regolato dal CCNL per i 
dipendenti da aziende del terziario della distribuzione e dei servizi, che si intende integralmente 
richiamato in quanto compatibile con le norme speciali contenute nel presente protocollo.  

Art. 3 – Prestazione lavorativa  

I rapporti di telelavoro possono essere instaurati ex novo oppure trasformati, rispetto a rapporti in 
essere svolti nei locali fisici dell’impresa. Resta inteso che il telelavoratore è in organico presso l’unità 
produttiva di origine, ovvero, in caso di instaurazione del rapporto ex novo, presso l’unità produttiva 
indicata nella lettera di assunzione. I rapporti di Telelavoro saranno disciplinati secondo i seguenti 
principi:  



1. volontarietà delle parti;  
2. possibilità di reversibilità del rapporto, trascorso un periodo di tempo da definire in caso di 

trasformazione, ferma restando la volontarietà delle Parti;  
3. pari opportunità rispetto a progressioni di carriera, iniziative formative ed altre occasioni che si 

determinano in azienda;  
4. definizione delle condizioni relative alla prestazione da espletarsi in regime di telelavoro, quali la 

predeterminazione dell’orario (parziale, totale o senza vincoli), nel rispetto dei limiti di legge e di 
contratto;  

5. garanzia del mantenimento dello stesso impegno professionale ossia di analoghi livelli qualitativi 
e quantitativi dell’attività svolta nell’azienda, da parte dei singolo lavoratore;  

6. esplicitazione dei legami funzionali e gerarchici che vengono mantenuti e/o modificati rispetto 
a quanto esistente in azienda, ivi compresi i rientri nei locali aziendali.  

Gli agenti della instaurazione e/o trasformazione della nuova modalità di lavoro sono rispettivamente 
l’impresa ed il lavoratore. Il lavoratore che ne faccia richiesta o conferisca mandato, potrà essere 
assistito dalla RSA/RSU, o in caso di sua assenza, dalla struttura territoriale di una delle Federazioni 
Sindacali firmatarie del presente accordo. Le modalità pratiche di espletamento della prestazione 
lavorativa tramite telelavoro concordate tra le Parti dovranno risultare da atto scritto, costituente 
l’accordo di inizio e/o trasformazione delle modalità di lavoro. Tale accordo è condizione necessaria 
per l’instaurazione o trasformazione del telelavoro.  

Art. 4 – Retribuzione  

Le Parti convengono che, fermo restando quanto previsto dal secondo livello di contrattazione di cui al 
CCNL terziario 3.11.1994, la retribuzione per il Telelavoratore è quella prevista dagli artt. 113 – 115 
dello stesso CCNL. In sede aziendale si potranno definire sistemi applicativi di quanto previsto al 
comma precedente, nel rispetto di quanto definito al punto 5 del precedente art.3.  

Art. 5 – Sistema di comunicazione  

E’ fatto obbligo a ciascun telelavoratore – salvo patto contrario espresso – di rendersi disponibile in 
una fascia oraria giornaliera, settimanale o mensile, da concordarsi a livello individuale o aziendale per la 
ricezione di eventuali comunicazioni da parte dell’azienda. In caso di motivata impossibilità, il 
lavoratore è tenuto a darne comunicazione all’azienda anche per via telematica.  

Art. 6 – Riunioni e convocazioni aziendali  

In caso di riunioni programmate dall’azienda per l’aggiomamento tecnico/organizzativo, il 
telelavoratore dovrà rendersi disponibile per il tempo strettamente necessario per lo svolgimento della 
riunione stessa. Resta inteso che il tempo dedicato alla riunione è considerato a tutti gli effetti attività 
lavorativa.  

Art. 7 – Controlli a distanza  

Le Parti convengono che i dati raccolti per la valutazione sulle prestazioni del singolo lavoratore, anche 
a mezzo di sistemi informatici e/o telematici, non costituiscono violazione dell’art. 4 della Legge n. 
300/70 e delle norme contrattuali in vigore, in quanto funzionali allo svolgimento del rapporto. 
L’Azienda è tenuta ad illustrare preventivamente al telelavoratore le modalità di funzionamento e le 
eventuali variazioni di software di valutazione dei lavoro svolto, in modo di garantire la trasparenza dei 
controlli. Eventuali visite di controllo del datore di lavoro o di suoi sostituti dovranno essere 
concordate con il Telelavoratore, con congruo anticipo rispetto all’effettuazione.  



Art. 8 – Diritti sindacali  

Ai lavoratori che espletino telelavoro, viene riconosciuto il diritto di accesso all’attività sindacale che si 
svolge in azienda, tramite l’istituzione di una bacheca elettronica, o altro sistema di connessione a cura 
dell’azienda. Tale diritto è finalizzato a consentire ai telelavoratori di accedere alle informazioni di 
interesse sindacale e lavorativo, ivi compresi i dibattiti di natura sindacale in corso in azienda. 
L’ammontare delle ore di assemblea non sarà inferiore a quanto definito dal vigente CCNL.  

Art. 9 – Organizzazione aziendale  

Le Parti si danno atto che il telelavoro, nella configurazione prospettata, rappresenta una mera modifica 
dei luogo di adempimento della prestazione lavorativa, non incidendo sull’inserimento del lavoratore 
nell’organizzazione aziendale e sul conseguente assoggettamento al potere direttivo e disciplinare del 
datore di lavoro.  

Art. 10 – Diligenza e riservatezza  

Il telelavoratore è tenuto a prestare la propria opera con diligenza e riservatezza, attenendosi alle 
istruzioni ricevute dal datore di lavoro. Il telelavoratore non può eseguire lavoro per conto proprio o 
per terzi in concorrenza con l’attività svolta dal datore di lavoro da cui dipende.  

Art. 11 – Formazione  

Le Parti, nel concordare circa la necessità di garantire l’integrale parità di trattamento in materia di 
interventi formativi, si impegnano affinchè siano poste in essere iniziative tendenti a salvaguardare un 
adeguato livello di professionalità e di socializzazione degli addetti al telelavoro.  

Art. 12 – Diritti di informazione  

L’azienda è tenuta ad organizzare i propri flussi di comunicazione in modo da garantire una 
informazione rapida, efficace e completa a tutti i lavoratori per offrire pari condizioni a coloro i quali 
sono meno presenti in azienda. Anche ai fini di quanto previsto dall’art. 7 della Legge 300/70, il datore 
di lavoro provvederà ad inviare al domicilio di ciascun telelavoratore copia del CCNL applicato, 
considerando con ciò assolto l’obbligo di pubblicità. Eventuali comunicazioni aziendali o sindacali ai 
sensi e per gli effetti delle norme di legge e contrattuali vigenti in materia potranno essere effettuate, 
oltre che con i sistemi tradizionali, anche con supporti telematici/informatici.  

Art. 13 – Postazione di lavoro  

Il datore di lavoro provvede alla installazione – in comodato d’uso ex art. 1803 c.c. e seguenti, salvo 
diversa pattuizione – di una postazione di telelavoro idonea alle esigenze dell’attività lavorativa. La 
scelta e l’acquisizione dell’attrezzatura sono di competenza del datore lavoro. Le spese connesse 
all’installazione e gestione della postazione di Telelavoro presso il domicilio del lavoratore sono a carico 
dell’azienda.  

Art. 14 – Interruzioni tecniche  

Interruzioni nel circuito telematico od eventuali fermi macchina, dovuti a guasti o cause accidentali e 
comunque non imputabili ai lavoratori, saranno considerati a carico del datore di lavoro, che 
provvederà ad intervenire perchè il guasto sia riparato. Qualora il guasto non sia riparabile in tempi 
ragionevoli, è facoltà del datore di lavoro definire il rientro del lavoratore in azienda, limitatamente al 
tempo necessario per ripristinare il sistema.  



Art. 15 – Misure di protezione e prevenzione  

In ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni e 
dall’accordo interconfederale sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 18.11.96, saranno consentite, previa 
richiesta, visite da parte del responsabile aziendale di prevenzione e protezione e da parte del delegato 
alla sicurezza per verificare la corretta applicazione delle disposizioni in materia dì sicurezza, 
relativamente alla postazione di lavoro ed alle attrezzature tecniche ad essa collegate. 

Ciascun addetto al telelavoro è tenuto ad utilizzare con diligenza la postazione di lavoro nel rispetto 
delle norme di sicurezza vigenti, a non manomettere gli impianti e a non consentire ad altri l’utilizzo 
degli stessi.  

In ogni caso, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 626/94, ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria 
sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone in prossimità del suo spazio lavorativo, 
conformemente alla sua formazione e alle istruzioni relative ai mezzi ed agli strumenti di lavoro 
utilizzati.  

Il datore di lavoro è sollevato da ogni responsabilità qualora il lavoratore non si attenga alle suddette 
disposizioni.  

Le parti convengono di procedere entro i prossimi mesi alla stipula di una apposita convenzione per 
l’assicurazione dei locali in cui si svolge la prestazione di telelavoro, nonchè della persona e dei terzi che 
fisicamente vi accedono.  

In caso di telelavoro con postazione fissa è previsto che sia installato un personal computer con video 
fisso o comunque con monitor a matrice attiva. 

I lavoratori dovranno essere informati sul corretto uso degli strumenti, in particolare – alla luce del 
D.Lgs. 626/94 – circa le pause necessarie da parte di chi utilizza videoterminali.  

Art. 16 – Infortunio  

Le Parti convengono di svolgere un’azione congiunta nei confronti dell’INAIL e delle istituzioni 
preposte al fine di esaminare e definire le conseguenze derivanti dallo svolgimento del Telelavoro nei 
locali domestici.  

Art. 17 – Accordi già esistenti  

Sono fatti salvi eventuali accordi aziendali già esistenti in materia.  

Art. 18 – Legge  

In caso di regolamentazione legislativa dell’istituto del Telelavoro le parti si incontreranno al fine di 
esaminare le disposizioni contenute nel presente accordo.  

 

 



ALLEGATO 9 

Accordo Interconfederale applicativo del D.Lgs. 626/94  

Il giorno 18 novembre 1996 presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale alla presenza del 
Sottosegretario di Stato dott.ssa Federica Gasparrini tra CONFCOMMERCIO e FILCAMS-CGIL, 
FISASCAT-CISL, UILTUCS- UIL  

- Premesso che le direttive comunitarie recepite dal D.Lgs 626/94 e successive modifiche ed 
integrazioni hanno lo scopo di attuare misure volte a promuovere il miglioramento della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro;  

- constatato il miglioramento dei sistemi e delle procedure di prevenzione e protezione dai rischi 
nei settori di applicazione e che il presente accordo risponde alla necessità di salvaguardare la 
salute e la sicurezza sia dei lavoratori sia degli utenti e clienti;  

- ravvisato che il D.lgs. 626/94 nel recepire le direttive comunitarie, intende sviluppare 
l’informazione, il dialogo e la partecipazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro tra i 
datori di lavoro ed i lavoratori e/o i loro rappresentanti, tramite strumenti adeguati, e che 
pertanto ciò rappresenta un obiettivo condiviso cui assegnare ampia diffusione;  

- preso atto che le parti intendono dare attuazione agli adempimenti loro demandati dal Decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626 in materia di consultazione e partecipazione dei lavoratori 
alla tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- considerato che la logica che fonda i rapporti tra le parti sulla materia intende superare posizioni 
di conflittualità ed ispirarsi a criteri di partecipazione; 

- nel comune intento di: 
- privilegiare relazioni sindacali non conflittuali finalizzate soprattutto all’attuazione di una 

politica di prevenzione e protezione; 
- evitare l’imposizione di vincoli amministrativi, finanziari e giuridici tali da ostacolare la 

creazione e lo sviluppo delle piccole e medie imprese; si è stipulato il presente accordo 
interconfederale sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, in applicazione del D.Lgs 626/94 e 
successive modifiche ed integrazioni da valere per le imprese del Terziario, distribuzione e 
servizi e del Turismo.  

PRIMA PARTE  

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza  

1. Numero dei componenti la Rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza  

Ai sensi dell’art.18, comma 6, del D.Lgs 626/94 il numero dei rappresentanti per la sicurezza è così 
individuato:  

a) un rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive sino a 200 dipendenti;  
b) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 201 a 1000 dipendenti;  
c) sei rappresentanti in tutte le altre aziende ovvero unità produttive; salvo clausole più favorevoli dei 
contratti aziendali, definite in relazione alle peculiarità dei rischi presenti in azienda.  
Il rappresentante per la sicurezza, in conformità a quanto prevede l’art.19, comma 4, del D.Lgs. 626/94, 
non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento delle proprie attività e nei suoi confronti si 
applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali. Aziende o unità produttive 
con più di 15 dipendenti  

2. Individuazione della rappresentanza  



Il rappresentante per la sicurezza è individuato tra i componenti le RSA/RSU laddove costituite. In 
caso di assenza di RSA/RSU o in presenza di un numero di rappresentanti inferiore al numero previsto, 
per la individuazione del rappresentante per la sicurezza si procede su base elettiva tra i lavoratori 
occupati nell’azienda su istanza degli stessi, ovvero su iniziativa delle OO.SS. dei lavoratori stipulanti il 
presente accordo. In caso di costituzione delle RSA/RSU successiva alla elezione del rappresentante 
per la sicurezza, questi rimane comunque in carica ed esercita le sue funzioni fino alla scadenza del 
mandato.  

3. Procedure per l’individuazione del rappresentante per la sicurezza  

Alla costituzione della rappresentanza dei lavoratori si procede mediante elezione diretta da parte dei 
lavoratori, con votazione a scrutinio segreto. Fatto salvo quanto previsto in materia dal secondo comma 
del punto 2, le R.S.U. ovvero le R.S.A., ove presenti in azienda, indicheranno come candidati uno o più 
dei loro componenti, che saranno inseriti in una o più liste separate presentate dalle OO.SS. dei 
lavoratori stipulanti il presente accordo. Hanno diritto al voto tutti i lavoratori non in prova a libro 
matricola che prestino la loro attività nelle sedi aziendali. Ogni lavoratore potrà esprimere un numero di 
preferenze pari ad un terzo del numero dei rappresentanti da eleggere, con un minimo di una 
preferenza. Possono essere eletti tutti i lavoratori in servizio e non in prova alla data delle elezioni ad 
eccezione dei lavoratori a tempo determinato, degli apprendisti e dei lavoratori con contratto di 
formazione e lavoro. Risulterà eletto il lavoratore che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi, 
purchè abbia partecipato alla votazione la maggioranza semplice degli aventi diritto. Prima dell’elezione 
i lavoratori in servizio nomineranno al loro interno il segretario del seggio elettorale, che dopo lo 
spoglio delle schede provvederà a redigere il verbale della elezione. Copia del verbale sarà consegnata 
dal segretario del seggio alla direzione aziendale e da questa tempestivamente inviata all’Organismo 
paritetico provinciale, che provvederà ad iscrivere il nominativo in un’apposita lista. L’esito della 
votazione sarà comunicato a tutti i lavoratori a cura del segretario del seggio e del datore di lavoro, 
mediante affissione in luogo accessibile a tutti i lavoratori. La rappresentanza dei lavoratori per la 
sicurezza durerà in carica 3 anni ed è rieleggibile. Scaduto tale periodo, essa manterrà comunque le sue 
prerogative, in via provvisoria, fino all’entrata in carica della nuova rappresentanza e comunque non 
oltre sessanta giorni dalla scadenza. Nel caso di dimissioni del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, lo stesso sarà sostituito dal primo dei non eletti o in mancanza rimarrà in carica fino a nuove 
elezioni e comunque non oltre sessanta giorni dalle dimissioni. In tal caso al dimissionario competono 
le sole ore di permesso previste per la sua funzione, per la quota relativa al periodo di durata nella 
funzione stessa.  

4. Modalità di elezione del rappresentante per la sicurezza  

In presenza di RSU le modalità di elezione sono quelle previste dall’accordo Interconfederale 27 luglio 
1994 in materia di RSU. In presenza di RSA, le stesse concorderanno con il datore di lavoro le modalità 
di elezione. In assenza di RSA/RSU le modalità di elezione sono quelle previste al punto 3. Le date e gli 
orari saranno concordate tra il datore di lavoro e i lavoratori ovvero le OO.SS. dei lavoratori stipulanti il 
presente accordo. Le elezioni dovranno avere luogo senza pregiudizio per la sicurezza delle persone, la 
salvaguardia dei beni e degli impianti ed in modo da garantire il normale svolgimento dell’attività 
lavorativa.  

4.bis Permessi retribuiti  

In relazione alle peculiarità dei rischi presenti nei settori del Terziario e del Turismo, per il tempo 
necessario allo svolgimento dell’attività propria della rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza, ogni 
componente avrà a disposizione un massimo di:  

- 30 ore annue nelle aziende o unità produttive da 16 a 30 dipendenti;  



- 40 ore annue nelle aziende o unità produttive oltre i 30 dipendenti.  

Per le aziende stagionali il monte ore di cui sopra è riproporzionato in relazione alla durata del periodo 
di apertura e comunque con un minimo di 9 ore annue nelle aziende o unità produttive da 16 a 30 
dipendenti e di 12 ore annue nella aziende o unità produttive oltre i 30 dipendenti. Per l’espletamento 
degli adempimenti previsti dai punti b), c), d), g), i) ed l) dell’art. 19 D.Lgs. 626/94 non viene utilizzato 
il predetto monte ore. Il monte ore di cui sopra assorbe, fino a concorrenza, quanto concesso allo 
stesso titolo dai contratti o accordi collettivi di lavoro, in ogni sede stipulati. Aziende fino a 15 
dipendenti  

5. Individuazione della rappresentanza  

Il rappresentante per la sicurezza è eletto direttamente dai lavoratori al loro interno secondo le modalità 
di cui al punto 6 a. In considerazione delle particolari peculiarità delle imprese interessate 
all’applicazione del presente accordo, per i rispettivi ambiti di competenza del settore Terziario e del 
settore Turismo, il rappresentante per la sicurezza, previo accordo a livello territoriale di competenza, 
può anche essere designato secondo le modalità di cui al punto 6 b.  

6. Procedure per la individuazione del rappresentate per la sicurezza  

6.a Elezione diretta del rappresentante aziendale per la sicurezza  

L’elezione si svolge a scrutinio segreto, anche per candidature concorrenti. Hanno diritto al voto tutti i 
lavoratori non in prova a libro matricola che prestino la loro attività nelle sedi aziendali. Possono essere 
eletti tutti i lavoratori in servizio e non in prova alla data delle elezioni ad eccezione dei lavoratori a 
tempo determinato, degli apprendisti e dei lavoratori con contratto di formazione e lavoro. Risulterà 
eletto il lavoratore che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi, purchè abbia partecipato alla 
votazione la maggioranza semplice degli aventi diritto . Prima dell’elezione i lavoratori in servizio 
nomineranno al loro intero il segretario del seggio elettorale, che dopo lo spoglio delle schede 
provvederà a redigere il verbale dell’elezione. Copia del verbale sarà consegnata dal segretario del seggio 
alla direzione aziendale e da questa tempestivamente inviata all’Organismo paritetico provinciale che 
provvederà ad iscrivere il nominativo in un’apposita lista. L’esito della votazione sarà comunicato a tutti 
i lavoratori, a cura del segretario del seggio e del datore di lavoro, mediante affissione in luogo 
accessibile a tutti. Il rappresentante per la sicurezza durerà in carica 3 anni ed è rieleggibile. Scaduto tale 
periodo, lo stesso manterrà comunque le sue prerogative, in via provvisoria, fino all’entrata in carica del 
nuovo rappresentante e comunque non oltre sessanta giorni dalla scadenza.  

6.b Designazione  

I rappresentanti territoriali per la sicurezza saranno designati congiuntamente dalle OO.SS. dei 
lavoratori stipulanti il presente accordo e formalmente comunicati all’organismo paritetico provinciale. 
Gli aspiranti devono essere in possesso di adeguate conoscenze o comprovate esperienze nel settore. 
L’Organismo paritetico provinciale ratificherà con propria delibera la designazione del rappresentante 
per la sicurezza e gli assegnerà gli ambiti di competenza. Successivamente l’Organismo paritetico 
provinciale comunicherà al datore di lavoro, che a sua volta lo comunicherà ai lavoratori, il nominativo 
del rappresentante per la sicurezza designato. I rappresentanti della sicurezza designati dovranno 
partecipare obbligatoriamente ad iniziative formative gestite o indicate dall’Organismo paritetico 
provinciale. Il rappresentante della sicurezza designato durerà in carica tre anni ed è ridesignabile.  

6.bis Permessi retribuiti  



In relazione alle peculiarità dei rischi presenti nei settori del Terziario e del Turismo, per il tempo 
necessario allo svolgimento della attività propria di rappresentante per la sicurezza dei lavoratori avrà a 
disposizione:  

- 12 ore annue in aziende fino a 5 dipendenti;  
- 16 ore annue in aziende da 6 a 10 dipendenti;  
- 24 ore annue in aziende da 11 a 15 dipendenti. Per le aziende stagionali il monte ore di cui sopra 

è riproporzionato in relazione alla durata del periodo di apertura e comunque con un minimo di 
4 ore annue nelle aziende fino a 5 dipendenti; di 5 ore annue nelle aziende da 6 a 10 dipendenti; 
di 7 ore annue nelle aziende da 11 a 15 dipendenti.  
Per l’espletamento degli adempimenti previsti dai punti b), c), d), g), i) ed l) dell’art. 19 D.Lgs. 
626/94 non viene utilizzato il predetto monte ore Il monte ore di cui sopra assorbe, fino a 
concorrenza, quanto concesso allo stesso titolo dai contratti o accordi collettivi di lavoro, in 
ogni sede stipulati.  

7. Disposizioni per le aziende stagionali  

Nelle aziende stagionali le elezioni avverranno entro 30 giorni dall’apertura. Possono essere candidati 
per l’elezione del rappresentante della sicurezza i lavoratori stagionali il cui contratto di lavoro preveda, 
alla data di svolgimento delle elezioni, una durata residua non inferiore a tre mesi. Gli eletti che vengano 
nuovamente assunti nella stagione successiva alla elezione, riassumono tale carica sempre che sussistano 
i requisiti dimensionali.  

8. Attribuzioni del Rappresentante per la sicurezza  

Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante per la sicurezza, la cui disciplina legale è contenuta 
all’art.19 del D.Lgs 626/94, le Parti concordano sulle seguenti indicazioni.  

8.a Strumenti e mezzi  

In applicazione dell’art. 19, comma 1, lettere e) ed f) del D. Lgs. 626/94, il rappresentante ha diritto di 
ricevere le informazioni e la documentazione aziendale ivi prevista per il più proficuo espletamento 
dell’incarico. Il rappresentante può consultare il documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 4, 
comma 2, custodito presso l’azienda, laddove previsto. Di tali dati e dei processi produttivi di cui sia 
messo o venga comunque a conoscenza, il rappresentante è tenuto a farne un uso strettamente 
connesso al proprio incarico, nel rispetto del segreto aziendale. Il datore di lavoro consulta il 
rappresentante per la sicurezza su tutti gli eventi per i quali la disciplina legislativa prevede un 
intervento consultivo dello stesso. Il verbale della consultazione deve riportare le osservazioni e le 
proposte formulate dal rappresentante per la sicurezza. Il rappresentante per la sicurezza, a conferma 
dell’avvenuta consultazione, appone la propria firma sul verbale della stessa. Il rappresentante per la 
sicurezza nell’espletamento delle proprie funzioni e laddove se ne ravvisi la necessità, utilizza gli stessi 
locali che l’azienda ha destinato alle RSA/RSU.  

8.b Accesso ai luoghi di lavoro  

Il diritto di accesso ai luoghi di lavoro deve essere esercitato nel rispetto delle esigenze organizzative e 
produttive e del segreto imprenditoriale con le limitazioni previste dalla legge. Il rappresentante per la 
sicurezza eletto direttamente dai lavoratori all’interno dell’azienda, deve segnalare al datore di lavoro, 
con un preavviso di almeno 2 giorni lavorativi, le visite che intende effettuare nei luoghi di lavoro. Lo 
stesso, durante le visite che effettuerà nei luoghi di lavoro, sarà accompagnato per ragioni organizzative 
e produttive dal responsabile del servizio o da persona delegata. Il rappresentante per la sicurezza, 
designato nell’ambito dell’Organismo paritetico provinciale, deve segnalare al datore di lavoro, con un 



preavviso di almeno 7 giorni, le visite che intende effettuare nei luoghi di lavoro. Lo stesso, durante le 
visite che effettuerà nei luoghi di lavoro, sarà di norma accompagnato da un esponente 
dell’Associazione datoriale competente per territorio.  

8.c Modalità di consultazione  

Laddove il D.Lgs 626/94 prevede a carico del datore di lavoro la consultazione del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza, questa deve essere effettuata in modo da garantire la sua effettività. Il 
rappresentante per la sicurezza, in occasione della consultazione, ha facoltà di formulare proprie 
proposte e proprie opinioni, non vincolanti per il datore di lavoro, in ordine alle operazioni aziendali in 
corso o in via di definizione. Il rappresentante è tenuto a controfirmare, in ogni caso, il verbale 
dell’avvenuta consultazione. In presenza del rappresentante designato nell’ambito dell’Organismo 
paritetico provinciale gli adempimenti in capo ai datori di lavoro, previsti dalle norme vigenti in tema di 
consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, vengono assolti nella sede 
dell’Organismo paritetico provinciale,. per il tramite dell’Associazione datoriale. 8.d Informazioni e 
documentazione aziendale Ai sensi della lettera e), del comma 1 dell’art. 19, del D.Lgs 626/94, il 
rappresentante per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e di consultare la documentazione 
aziendale inerente la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonchè quelle inerenti le 
sostanze e i preparati pericolosi, laddove impiegati, le macchine, gli impianti, l’organizzazione e gli 
ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali. Il rappresentante, ricevute le notizie e le 
informazioni di cui al comma 1, è tenuto a farne un uso strettamente connesso alla sua funzione e nel 
pieno rispetto del segreto aziendale.  

9. Tempo di lavoro retribuito per i componenti della rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza  

In tutti i casi in cui un componente la rappresentanza per la sicurezza, per svolgere le sue specifiche 
funzioni, debba interrompere la propria attività lavorativa, dovrà darne preventivo avviso all’impresa, 
almeno 2 giorni lavorativi prima, firmando una apposita scheda permessi al fine di consentire il 
computo delle ore utilizzate.  

10. Contenuti e modalità della formazione dei componenti la rappresentanza dei lavoratori per la 
sicurezza  

Al fine di consentire ai componenti la rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza l’acquisizione delle 
conoscenze in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, per un corretto esercizio dei compiti 
loro affidati dal D.Lgs 626/94, si stabilisce quanto segue:  
- il rappresentante della sicurezza ha diritto alla formazione prevista all’art. 19, comma 1, lett. g) del 
D.lgs. 626/94;  

- la formazione non può comportare oneri economici a carico del rappresentante della sicurezza 
e si svolge mediante permessi retribuiti aggiuntivi rispetto a quelli già previsti per la sua attività;  

- tale formazione deve prevedere con specifico riferimento ai settori interessati un programma di 
32 ore che deve comprendere: conoscenze generali sugli obblighi e diritti previsti dalla 
normativa 

- conoscenze fondamentali sui rischi e sulle relative misure di prevenzione e protezione 
- metodologie sulla valutazione del rischio  

- metodologie minime di comunicazione - i corsi di formazione sono organizzati dall’Organismo 
paritetico provinciale o in collaborazione con lo stesso.  
Le ore di cui sopra assorbono, fino a concorrenza, quanto concesso allo stesso titolo dai contratti o 
accordi collettivi di lavoro in ogni sede stipulati. Sono fatti salvi, ai fini del presente articolo, i corsi 



di formazione organizzati antecedentemente alla stipula del presente accordo, purchè rispondenti ai 
requisiti su indicati.  

11. Addetti ai videoterminali  

Per gli addetti ai videoterminali, l’interruzione, di cui all’art. 54 D.lgs. 626/94, sarà attuata di norma 
mediante cambiamento di attività nell’ambito delle proprie mansioni.  

SECONDA PARTE  

Organismi paritetici  

12. Organismo Paritetico Nazionale  

E’ costituita, all’interno dell’Ente Bilaterale Nazionale del Terziario, un’ apposita sezione denominata 
Organismo Paritetico Nazionale per la Sicurezza sul Lavoro formato da 6 rappresentanti della 
CONFCOMMERCIO e da 6 rappresentanti di FILCAMS, FISASCAT, UILTUCS (due per ciascuna 
organizzazione), con i rispettivi supplenti. Il suddetto Organismo Paritetico Nazionale opererà in piena 
autonomia funzionale rispetto all’Ente Bilaterale Nazionale del Terziario. L’ O.P.N. per la Sicurezza sul 
Lavoro ha i seguenti compiti: 
- promuovere formazione diretta, tramite seminari e altre attività complementari per i componenti degli 
O.P.P. 

- promuovere la costituzione degli Organismi Paritetici Provinciali, di cui al successivo 

- art. 13, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs 626/94, e coordinarne l’attività;  
- verificare l’avvenuta costituzione degli Organismi Paritetici provinciali;  

- elaborare le linee guida ed i criteri per la formazione dei lavoratori e dei rappresentanti per la 
sicurezza, tenendo conto di quanto previsto dai Ministri del Lavoro e della Sanità in 
applicazione dell’art.22 comma 7 del D.Lgs. 626/94 per la dimensione e la tipologia delle 
imprese; 

- promuovere lo scambio di informazioni e valutazioni in merito all’applicazione della normativa; 

- promuovere e coordinare gli interventi formativi e di altra natura nel campo della salute e della 
sicurezza sul lavoro, reperendo finanziamenti dalla U.E. e di Enti pubblici e privati nazionali;  

- favorire la sperimentazione di moduli formativi flessibili ed innovativi che rispondano alle 
specifiche esigenze delle imprese, e destinati ai soggetti di cui al presente accordo, anche sulla 
base delle fonti pubbliche dell’U.E. e nazionali;  
- valutare le proposte di normative comunitarie e nazionali, anche per elaborare posizioni 
comuni da proporre agli organismi europei, al Governo, al Parlamento e ad altre 
amministrazioni nazionali competenti;  

- ricevere dagli Organismi paritetici provinciali l’elenco dei nominativi dei rappresentanti per la 
sicurezza. Per il settore Turismo tali funzioni sono svolte da una apposita sezione dell’Ente 
Bilaterale Nazionale Turismo, cui saranno apportate le conseguenti modifiche statutarie.  

13. Organismi Paritetici Provinciali  

A livello provinciale saranno costituti, entro 60 giorni dalla data di stipula del presente accordo, gli 
Organismi Paritetici provinciali composti da tre rappresentanti delle ASCOM e da tre rappresentanti di 



FILCAMS, FISASCAT e UILTUCS (uno per ciascuna organizzazione), con i relativi supplenti. Gli 
Organismi Paritetici di cui al precedente comma, oltre agli adempimenti di cui all’articolo 20 del decreto 
legislativo n. 626 del 1994 hanno i seguenti compiti:  

- assumere interpretazioni univoche su tematiche in materia di sicurezza in genere. Tali 
interpretazioni, in quanto unanimemente condivise e formalizzate, costituiranno pareri ufficiali 
dell’O.P.P. e, in quanto tali, saranno trasmessi all’Organismo Paritetico nazionale. Tali pareri 
potranno, inoltre, essere trasmessi ad Enti ed Istituzioni, quali le UUSSLL, l’Ispettorato del 
lavoro, la Magistratura, la Regione ecc. e impegnano le parti a non esprimere opinioni difformi 
se non, a loro volta, congiuntamente concordate. L’ O.P.P. potrà inoltre valutare di volta in 
volta l’opportunità di divulgare nei modi concordemente ritenuti più opportuni tali pareri;  

- promuovere l’informazione e la formazione dei soggetti interessati sui temi della salute e della 
sicurezza;  

- individuare eventuali fabbisogni formativi specifici del territorio connessi all’applicazione del 
D.Lgs. 626/94 e proporli all’ O.P.N.;  

- elaborare, tenendo conto delle linee guida dell’O.P.N., progetti formativi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e promuoverne la realizzazione anche in collaborazione con l’Ente Regione, 
adoperandosi altresì per il reperimento delle necessarie risorse finanziarie pubbliche, anche a 
livello comunitario;  

- ricevere i verbali con l’indicazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  
- attuare le disposizioni di cui al punto 6 del presente accordo; - designare esperti richiesti 

congiuntamente dalle parti. 

L’Organismo Paritetico:  

- assume le proprie decisioni all’unanimità; la decisione unanime si realizza a condizione che siano 
rappresentate tutte le organizzazioni stipulanti; 
- redige motivato verbale dell’esame e delle decisioni prese. Le parti interessate (aziende, lavoratori 
o i loro rappresentanti) si impegnano a mettere in atto la decisione adottata. Per il settore Turismo 
le funzioni dell’Organismo paritetico provinciale. sono svolte di norma dall’Ente Bilaterale 
Territoriale o dal Centro di servizio, o – previe apposite intese tra le Organizzazioni territoriali 
aderenti alle Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Turismo 6.10.1994 – saranno demandate 
all’Organismo paritetico provinciale di cui al presente articolo.  

14. Composizione delle controversie  

Le parti confermano che per la migliore gestione della materia della salute e sicurezza sul lavoro occorra 
procedere all’applicazione di soluzioni condivise. A tal fine, le parti interessate (il datore di lavoro, il 
lavoratore o i loro rappresentanti) ricorreranno all’Organismo Paritetico Provinciale, quale prima 
istanza obbligatoria di risoluzione, in tutti i casi di insorgenza di controversie individuali singole o 
plurime relative all’applicazione delle norme riguardanti la materia dell’igiene, salute e sicurezza sul 
lavoro, al fine di riceverne una soluzione concordata, ove possibile.  

Procedure: La parte che ricorre all’O.P.P., ne informa senza ritardo le altre parti interessate:  
- in tal caso la parte ricorrente deve inviare all’O.P.P. il ricorso scritto con raccomandata a.r. e la 
controparte potrà inviare le proprie controdeduzioni entro 30 giorni dal ricevimento del ricorso; 

- l’esame del ricorso deve esaurirsi entro i 30 giorni successivi a tale ultimo termine, salvo 
eventuale proroga unanimemente definita dall’organismo paritetico provinciale ;  



- l’O.P.P. assume le proprie decisioni all’unanimità; la decisione unanime si realizza a condizione 
che siano rappresentate le organizzazioni stipulanti il presente accordo con almeno un 
rappresentante per ciascuna; 

- si redige motivato verbale dell’esame e delle decisioni prese; 
- trascorsi tali termini, ovvero qualora risulti fallito il tentativo di conciliazione, ciascuna delle parti 
può adire l’Organismo Paritetico Nazionale, preventivamente al ricorso alla Magistratura con 
ricorso da presentarsi con le stesse modalità e nei termini di cui sopra.  
Le parti interessate (aziende, lavoratori o loro rappresentanti) si impegnano a mettere in atto la 
decisione adottata.  

15.  

Per la pratica realizzazione di quanto previsto al punto 13) ed al punto 6 b le parti stabiliranno a livello 
provinciale la misura del contributo da destinare all’O.P.P., sulla base dei seguenti criteri:  

- previa definizione del bilancio preventivo, alla copertura dei costi concorrono tutte le aziende;  

- per i costi legati ai rappresentanti territoriali per la sicurezza designati in base al punto 6 b, 
concorrono le sole aziende interessate.  

Successivamente al 31 marzo 1997, le parti stipulanti si incontreranno a livello nazionale per verificare 
lo stato di attuazione degli O.P.P. Per le province nelle quali eventualmente non fossero stati costituiti 
gli O.P.P., le parti stipulanti il presente accordo si incontreranno a livello nazionale per esaminare le 
cause che non ne hanno consentito la costituzione al fine di rimuoverle e conseguentemente di 
concordare congiuntamente la misura del contributo.  
Per il settore del Turismo, le Organizzazioni territoriali aderenti alle Organizzazioni Nazionali stipulanti 
il CCNL Turismo potranno accordarsi per l’utilizzo dei fondi derivanti dal contributo già definito per 
l’Ente Bilaterale.  

16. Dichiarazione congiunta  

Sono fatti salvi i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, eventualmente eletti antecedentemente 
alla stipula del presente accordo in conformità a quanto dallo stesso previsto.  

16.bis Disposizione finale  

Il presente accordo entra in vigore dalla data di stipula e scadrà il 31 dicembre 1999 e, se non disdetto 
almeno 6 mesi prima della sua scadenza da una delle parti firmatarie, si intenderà rinnovato di anno in 
anno.  

 



ALLEGATO 10 

Protocollo in materia di previdenza complementare integrativa nel settore del Terziario della 
Distribuzione e dei Servizi 

In data 29 novembre 1996 la CONFCOMMERCIO, la FILCAMS-CGIL, la FISASCAT CISL e la 
UILTuCS-UIL - in considerazione di quanto disposto dal D.Lgs n.124 del 21 aprile 1993 in materia di 
disciplina delle forme di previdenza per l’erogazione di trattamenti pensionistici complementari; 

- preso atto delle sue successive modificazioni ed integrazioni, introdotte dalla L. 8 agosto 1995 
che ha riformato il sistema pensionistico complementare;  

- al fine di sviluppare un sempre più elevato livello di copertura previdenziale a favore dei lavoratori 
dipendenti da aziende del settore Terziario, della Distribuzione e dei Servizi; convengono - di 
costituire, entro il 30 giugno 1997, un Fondo di Previdenza Complementare, impegnandosi a 
predisporre, nello stesso termine l’Atto Costitutivo, lo Statuto ed il Regolamento attuativo, nonché 
a completare le formalità amministrative necessario. Resta inteso, in ogni caso, che la costituzione 
del Fondo dovrà avvenire secondo quanto di seguito indicato:  

1. II Fondo avrà lo scopo di fornire prestazioni complementari dei trattamenti di pensioni pubbliche in 
forma di rendita e capitale, sulla base dei contributi accantonati e capitalizzati nonché dei rendimenti 
realizzati dai soggetti gestori dello stesso;  

2. lo stesso Fondo potrà associare esclusivamente lavoratori dipendenti da datori di lavoro appartenenti 
al settore del terziario, della distribuzione e dei servizi, nonché i datori di lavoro titolari del rapporto di 
lavoro intercorrente con gli stessi. E’ altresì prevista la possibilità, da regolamentare successivamente, di 
adesione da parte di lavoratori dipendenti da settori affini. Per settori affini si intendono quelli in cui 
vengono applicati contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle stesse 00.SS dei lavoratori 
stipulanti il CCNL per i dipendenti da Aziende del Terziario, della Distribuzione e dei Servizi;  

3. l’associazione al Fondo dei lavoratori avverrà mediante adesione volontaria, secondo forme e 
modalità da definire e potrà riguardare tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato con contratto a 
tempo pieno o a tempo parziale nonché’ con contratto di formazione lavoro, classificati in uno dei 
livelli di cui al CCNL del terziario della distribuzione e dei servizi, nonché a quelli appartenenti alla 
categoria dei Quadri;  

4. l’adesione al Fondo richiederà una contribuzione a carico del lavoratore pari allo 0,55% – di cui lo 
0,05% costituisce la quota associativa – della retribuzione utile per il computo del TFR ed un uguale 
versamento a carico del datore di lavoro. Inoltre per i lavoratori già assunti è previsto il versamento del 
50% del TFR maturato nell’anno mentre per i nuovi assunti è previsto il versamento del 100% del TFR 
maturato nell’anno.Viene, infine, stabilito l’obbligo di effettuare un versamento al momento 
dell’adesione al Fondo a titolo di iscrizione, pari a lire 30.000 di cui 7.000 a carico del dipendente, le cui 
modalità di esecuzione verranno definite dal Regolamento del Fondo. L’obbligo posto a carico del 
datore di lavoro sussisterà per la durata dell’adesione del lavoratore al Fondo costituito sulla base del 
presente protocollo;  

5. il lavoratore può versare al Fondo ulteriori quote individuali anche derivanti da quanto maturato a 
titolo di quota variabile in virtù di contrattazione di II livello;  

6. il Fondo, così come costituito e regolamentato sulla base di quanto previsto dal presente protocollo, 
rappresenta la forma pensionistica complementare riconosciuta dalle parti come applicabile ai 
dipendenti del settore. Pertanto, le Parti si impegnano a collaborare per la massima diffusione del 



Fondo, anche al fine di pervenire ad una sua applicazione generalizzata a tutti i soggetti operanti nel 
settore. Le Parti si impegnano, altresì, ad incontrarsi preventivamente nel caso in cui dovessero 
prospettarsi difficoltà nello svolgimento di tale progetto;  

7. possono divenire soci del fondo le aziende ed i lavoratori dipendenti del settore terziario già iscritti a 
fondi o casse aziendali preesistenti alla data di costituzione del Fondo a condizione che un nuovo 
accordo sindacale tra aziende e Filcams-Cgil, Fisascat-CisI e Uiltucs-Uil stabilisca la confluenza del 
fondo aziendale nel Fondo e che tale confluenza sia deliberata dai competenti organi del fondo 
aziendale ed autorizzata dal Consiglio di Amministrazione del Fondo;  

8. il Fondo, costituito come Associazione riconosciuta e regolato dallo Statuto che verrà predisposto 
sulla base del presente protocollo, avrà quali soci sia i lavoratori che i datori di lavoro aderenti allo 
stesso e verrà gestito attraverso i seguenti organi:  

- Assemblea dei delegati dei soci, composta pariteticamente sia dai lavoratori che dai datori di 
lavoro che contribuiscono;  

- Consiglio di Amministrazione composto in modo tale che la rappresentanza dei lavoratori e dei 
datori di lavoro sia paritetica; le rappresentanze verranno individuate anche in correlazione ai 
versamenti effettuati; 

- Collegio dei revisori dei conti composto pariteticamente; 

-   Comitato dei garanti composto pariteticamente da rappresentanti delle parti stipulanti il presente 
protocollo; - dei quali la formazione e le attribuzioni verranno definite nello Statuto costitutivo 
il Fondo stesso;  

9. viene previsto un periodo di 12 mesi per la preadesione al Fondo;  

10. durante la fase transitoria, al fine di gestire le esigenze di tale periodo, verrà creato un Organismo di 
gestione paritetico che cesserà di svolgere i suoi compiti con l’insediamento degli organi del Fondo;  

11. fermo restando quanto verrà disciplinato dallo Statuto riguardo al trasferimento del lavoratore ad 
altro Fondo, viene comunque individuato un tempo minimo di adesione pari a 5 anni per i primi cinque 
anni di vita del Fondo stesso e, successivamente a tale termine, pari ad almeno 3 anni;  

12. le parti individueranno il ruolo che gli Enti Bilaterali nazionale e territoriali potranno assumere in 
supporto alle attività del Fondo e di informazione ai lavoratori;  

13. le parti si incontreranno per definire norme contrattuali che tengano conto della legislazione del 
Trentino Alto – Adige sulla materia. Norma finale Le Parti si danno reciprocamente atto che eventuali 
correzioni od integrazioni del presente protocollo di intesa richieste dagli Organi di Vigilanza 
competenti non pregiudicano la validità e l’applicabilità dell’intero protocollo ma impegnano le Parti ad 
apportare al testo le correzioni od integrazioni necessarie.  

 

 

 



ACCORDO INTEGRATIVO

AL CONTRATTO COLLETTIVO  AZIONALE DEL TERZIARIO DISTRIBUZIONE E SERVIZI

DEL 30 MARZO 2015

Tra

Confcommercio Imprese per l Italia

e

Filcams-CGIL

Fisascat-CISL

Uiltucs-UIL

Le Parti 

• Alla luce dell'andamento economico che presenta ancora evidenti segnali di incertezza e in

considerazione, del fatto che, come certificato dalle statistiche Istat, Il Pii 2016 sarà ri isto

al ribasso e il Governo si appresta a rivedere anche le stime della crescita per i prossimi

anni.

• Preso atto dell'adeguamento dell'indicatore econo ico dei prezzi ai consumo che vede

una riduzione percentuale sui 2016 e sul 2017.

• Considerando che il rinnovo del 30 marzo 2015 del CCNL Terziario della distribuzione e dei

servizi si è collocato in uno scenario economico del tutto particolare, connotato dal

perdurare di una significativa crisi dei consumi e della domanda interna che ha inciso sui

conti economici delle aziende e sulla conseguente capacità occupazionale e che,

nonostante tali difficoltà, le parti hanno responsabilmente sottoscritto tale rinnovo.

• In virtù delle relative analisi svolte dalle Parti, e delle consolidate relazioni sindacali nel

settore terziario, da sempre improntate a garantire lo sviluppo e la qualità dell'occupazione

e dell'i presa, con la necessaria attenzione all'equilibrio che deve caratterizzare economie

fortemente collocate sulla domanda interna, e in considerazione degli importi ad oggi

corrisposti.

Concordano

Di sospendere l'erogazione della tranche di Euro 16,00, parametrata al IV livello, prevista

con decorrenza Novembre 2016 dal CCNL 30 marzo 2015 e di incontrarsi entro e non oltre

il 5 Dicembre 2016, per definire una nuova decorrenza degli aumenti contrattuali.

Roma, 24 ottobre 2016

Filcamsl-



Accordo integrativo

al Contratto collettivo nazionale del Terziario, Distribuzione e servizi del

30 marzo 2015

Il giorno 26 settembre 2017 i  Roma,

Tra

Confcommercio Imprese per  Italia

e

Filcams-CGIL

Fisascat-CISL

Uiltucs-UIL

PREMESSO CHE

- Le parti hanno sottoscritto il 30 marzo 2015 il rinnovo del Contratto collettivo

nazionale del Terziario, Distribuzione e Servizi, scaduto il 31 dicembre 2013;

- Le parti hanno definito un aumento retributivo a regime pari a 85 euro

parametrati al IV livello;

- Il 24 ottobre 2016 le Parti, consapevoli che il rinnovo del 30 marzo 2015 del

CCNL Terziario della distribuzione e dei servizi si è collocato in uno scenario

anche economico del tutto particolare, hanno sottoscritto un Accordo integrativo

in cui hanno concordato la sospensione dell erogazione della trancile di Euro

16,00 prevista con decorrenza Novembre 2016;

- Nel citato accordo le Parti hanno altresì concordato di definire successivamente

una nuova decorrenza degli aumenti contrattuali;

- Le Parti, confermano le relazioni sindacali esistenti e la cent alità del CCNL

Terziario, in conformità alle previsioni dell'Accordo interconfederale sulla

Rappresentanza del 26 novembre 2015 e dell'Accordo interconfederale sulle

Relazioni sindacali e il nuovo modello con i-attuale del 24 novembre 2016.



TUTTO CIO  PREMESSO

Le Parti definiscono quanto segue

- La f anche di Euro 16,00, parametrati al IV livello, verrà ero ata nel mese di

marzo 2018;

- In considerazione di quanto sopra definito, il CCNL Terziario 30 marzo 2015

avrà durata sino al 31 luglio 2018 e conseguentemente il primo comma dell7art.

236 dello stesso CCNL è modificato come segue:

Le parti alla luce del principio di ultravigenza condiviso nei precedenti rinnovi e preso

atto che il precedente contratto cessa la s a vigenza in data 31 marzo 2015, concordano

che il presente contratto decorre dal 1° aprile 2015 ed avrà vigore fino a tutto il 31 luglio

2018 ;

- Le parti, al fine di assicurare leali condizioni di concorrenza, concordano inoltre

quanto segue:

Le parti, riconoscendosi nelle previsioni dell'accordo interconfederale sulla

Rappresentanza del 26 novembre 2015 e in coerenza con quanto definito con l'accordo

interconfederale per un nuovo sistema di relazioni sindacali e modello contrattuale del 24

novembre 2016, confermano la volontà di arginare fenomeni di dumping, soprattutto

retributivo, e di garantire normali condizioni di concoirenza tra le imprese.

In tale ottica le parti condividono che gli aumenti contrattuali definiti dal CCNL

Terziario, Distribuzione e sewizi in quanto Contratto Nazional  maggiormente applicato

nell'ambito dell'intero settor  terziario (secondo i dati dei codici contratto INPS ed i dati

delle iscrizioni ai Fondi nazionali di Assistenza sanitaria Integrativa costituiti dalle

parti) sottoscritto tra le parti stesse, debbano costituire una previsione non diversificabile

in altri accordi collettivi di pari livello nazionale.

La violazione della previsione di cui al capoverso precedente attraverso minori previsioni

a valenza economica, contenuta in contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle

parti firmatarie del suddetto contratto nazionale, che insistano sulla sfera di applicazione

dello stesso, verrà automaticamente recepita nel suddetto CCNL.

Tale recepimento comporta l'interruzione delle obbligazioni retributive rimanenti in caso

di maturazione parziale delle stesse fino al ri allineamento ai suddetti valori.



Per quanto attiene altre misure a valenza economica esse dovranno essere comunque

complessivamente equivalenti.  

Le previsioni contenute nel presente accordo costituiscono parte integrante del

CCNL Terziario, Distribuzione e Servizi del 30 marzo 2015 sottoscritto tra

Confcommercio, Filcams CGIL, Fisascat CISL e, Uiltucs.

Letto, confermato e sot oscritto

3









ACCORDO NAZIONALE SULLA DEFI IZIONE DI ATTIVITÀ  STAGIO ALE PER I CE TRI

DI ASSISTENZA FISCALE

Considerato che :

i art. 21, co. 2, d.lgs. n. 81/2015 e successive modificazioni disciplina la successione dei

contratti a termine, prevedendo degli intervalli temporali da osservare tra un contratto a

tempo determinato e il successivo, facendo co unque salve le attività stagionali e

demandando alla contrattazione collettiva eventuali integrazioni, specificità delle attività

stagionali, in ag iunta a quanto definito dal Decreto del Presidente della Repubblica 7

ottobre 1963 n.1525 e successive modifiche e integrazioni;

I art. 23, comma 2, lett. c) del D.Lgs. n. 81/2015 prevede che siano in ogni caso esenti da

limitazioni quantitative i contratti a tempo determinato conclusi per ragioni di stagionalità

di cui all'art. 21, co. 2;

I'art. 21, co. 01, del D.lgs. n. 81/2015 prevede che i contratti per attività stagionali, di cui

all'art. 21, co. 2, possono essere rinnovati o prorogati anche in assenza delle condizioni di

cui all'articolo 19, comma 1;

I'art. 19, co. 2, del D.lgs. n. 81/2015 stabilisce che ad eccezione delle attività stagionali di

cui all'art. 21, co. 2, la durata dei rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo

stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di contratti,

conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria legale e

indipendentemente dai periodi di interruzione tra un contratto e l'altro, non può superare i

24 mesi;

i CAAF svolgono una specifica attività nell'ambito della compilazione delle dichiarazioni dei

redditi, delle dichiarazioni ai fini dell'ISEE, controllo documentale dichiarazioni ex 36 TER,

elaborazione delle pratiche RED, che comporta incrementi di organico superiori alle

disposizioni contrattuali previste in merito al ricorso ai contratti temporanei;

è ferma volontà delle parti utilizzare tutti gli strumenti a disposizione atti alla tutela dei

lavoratori e dei posto di lavoro;

il notevole afflusso di pratiche e utenti alle sedi CAAF non può essere svolto con il normale

organico in forza alle società pena la non effettuazione del servizio;

l'atti ità è legata alla temporalità del se vizio, di norma individuata nel periodo da gennaio

a luglio, alle richieste di elaborazione della modulistica o/e informazioni di diretta

emanazione governati a o degli Enti preposti al fine dell'accertamento dell'imposta sul

reddito;

le parti firmatarie hanno già condiviso la necessità di regolamentare le fattispecie sopra

richiamate in ragione della stagionalità delle stesse, con la sottoscrizione di un accordo in

data 10 febbraio 2010;

considerato tutto ciò,

le parti concordano che le campagne fiscali/previdenziali dettate da inderogabili

disposizioni di legge, legate alla compilazione dei modelli e dichiarativi fiscali ed attività



connesse  e/o eventuali nuove attività con le medesime caratteristiche, rientrino a pieno

titolo tra le attività a carattere stagionale.

Ricorso delle assunzioni a tempo determinato

Per far fronte alle specifiche necessità dei CAAF e della loro attività è necessario il ricorso

alle assunzioni a tempo determinato per lo svolgimento di attività sta ionali così come

previsto dal succitato d.lgs. n. 81/2015 per  li effetti di cui agii artt. 19, co. 2; 21, co. 01; 21,

co. 2; 23 co. 2, lett. c), ed in deroga a quanto previsto dal CCNL dei Terziario, Distribuzione

e Ser izi in quanto non corrispondenti alla tipicità del servizio svolto.

Analogamente, per le motivazioni suesposte, sono da intendersi sospese le limitazioni

quantitative di cui ai commi 1 e 2 del art. 31 del d.lgs. n. 81/2015   come modificato dalla

L. 96/2018 - per le assunzioni dei lavoratori somministrati con contratto di

somministrazione di lavoro a tempo determinato.

Diritto di precedenza

I lavoratori assunti a tempo determinato stagionale per lo svolgimento degli adempimenti

sopra citati, godranno ai sensi dell art. 24 comma 3, del D. Lgs. n. 81/2015 del diritto di

precedenza rispetto alle assunzioni per le campagne successive, purché ne segnalino la

volontà per iscritto entro tre mesi dalla conclusione del rapporto di lavoro.

II presente accordo avrà vi enza su tutto il territorio nazionale. Eventuali accordi di

secondo livello in mate ia di sta ionalità potranno riguardare la definizione dei criteri

relativi al diritto di precedenza e/o prevedere l estensione al mese di dicembre dei

contenuti del presente accordo.

Per quanto non espressamente previsto si rimanda alle disposizioni di legge e di contratto.



VERBALE DI ACCORDO 

L’anno 2012, il giorno 21 del mese di settembre in Roma, 

CONFCOMMERCIO – Imprese per l’Italia 

e 

FILCAMS – CGIL; FISASCAT – CISL; UILTUCS – UIL 

Convengono che 

per i CCNL e protocolli aggiuntivi sottoscritti dalle parti in epigrafe, in applicazione dell’art. 4, comma 17, 
della legge n. 92 del 2012 e della circolare n. 18/2012 del Ministero del lavoro che ha riconosciuto le sei 

sindacali quali sedi qualificate in grado di offrire “le stesse garanzie di verifica della genuinità del consenso 

del lavoratore cui è preordinata la novella normativa” , la convalida delle dimissioni e delle risoluzioni 
consensuali può essere validamente effettuata in sede sindacale, ai sensi delle disposizioni del codice di 

procedura civile, anche avvalendosi dell’assistenza tecnica delle Commissioni di conciliazione, laddove 
congiuntamente costituite dalle parti, ovvero dagli enti bilaterali territoriali nel caso di assenze delle citate 

commissioni. 

CONFCOMMERCIO                FILCAMS – CGIL 

FISASCAT – CISL 

UILTUCS – UIL 

 

 

 

Nota di aggiornamento: i riferimenti normativi contenuti nell’accordo devono ritenersi aggiornati dalle 

disposizioni del D.Lgs. n. 151/2015.  



LA COMMISSIONE D I  CERTIFICAZIONE DELL'ENTE BILATERALE DELLA PROVINCIA D I  ... ; 

VISTi gli artt. 68 e da 75 a 84 del decreto leglslatlvo n. 276 del 2003, così come modiflcatl dal decreto legislativo 
n. 251 del 2004, dalla legge n. 266 del 2005 e dalla legge n. 183 del 2010; 

V I m  gli artt. 30 e 31 della legge n. 183 del 2010; 

VISTI gli artt. 410 e ss. del codice di procedura civile, così come modiflcati dalla legge n. 183 del 2010; 

VISTO l'art. 27, comma l, dei decreto legislativo n. 81 del 2008, come successivamente modificato ed integrato; 

VISTO I'art. 37 ter delllAccordo di rinnovo del CCNL Terziario del 26 febbraio 2011, che istituisce le Commissionl 
di certlficazione all'interno declli Enti Bilaterali TerritoriaU; 

CONSIDERATA la Circolare INPS n. 71 del 1 giugno 2005, che ha fornlto indicazionl in merito alla costituzione e 
al funzionamento delle commissioni di certlflcazlone; 

CONSIDERATA la Dlrettiva del Ministero del Lavoro, deiia salute e delle Politiche Sociali del 18 settembre 2008, 
che ha inteso rilanclare la filosofia preventiva e promozionale di cui al decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 
contenente misure di razionallnazione delle funzioni ispettive e di vigilanza in materla di previdenza sociale e di 
lavoro a norma dell'articolo 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 30; 

CONSIDERATE le sentenze del Consiglio di Stato n. 1842 del 22 febbraio 2009 e n. 736 del 9 febbralo 2009 in 
tema dl accesso agll attl e tutela della riservatezza; 

RiTENUTO, pur in assenza di una specifica norma di legge, dl dover adottare un regolamento interno che 
disciplinl e renda pubbliche la procedura di certificazione e le modalità di funzionamento della Commlsslone 
stessa; 

DISPONE, nella seduta del .... e con votazione unanime, l'adozione del presente regolamento: 

REGOLAMENTO della COMMISSIONE D I  CERTIFICAZIONE costituita presso I'EBT della provincia 
di.. . 

Art. 2 (COMPOSIZIONE E COMPETENZE DELLA COMMISSIONE) 

1. La Commissione è composta da un'~resldente, scelto congluntamente.tra ex giudici, awocatl, professori 
universitari glusiavoristi o funzionari della Direzione Provinciale del Lavoro, e da altri se1 componenti, dei 
quali tre su designazione della ASCOM / UNIONE / CONFCOMMERCIO z Imprese per l'Italia e tre su 
designazione delle Organizzazioni Sindacali ... 

/-- ,/ 

' ,/ 



2. Al fine di garantire I'operatlvità della Commissione sono, inoltre, designati 6 componenti supplenti, dei 
quali 3 su designazione della ASCOM / UNIONE / CONFCOMMERCIO - Imprese per l'Italia e 3 su 
designazione delle Organizzazioni Sindacali ... 

3. La Commissione esercita le competenze assegnate dal CCNL del Terziario, della distribuzione e dei 
servizi. 

4. Al sensi dell'art. 31, comma 10. della Leqqe n. 18312010. in caso d i  certificazione di clausole 
com~romissorie le parti. davanti alla Commissione di certificazione. Dossono farsi assistere da 
un lesale di loro fiducia o da un rappresentante dell'oraanizzazione sindacale o professionale cui 
abbiano conferito mandato. 

Art. 3 (NORME RELATIVE AI  COMPONENTI DELLA COMMISSIONE) 

1. Sono componenti effettivi della Commissione I soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del presente 
regolamento. 

2. I componenti effettivi e supplenti della Commisslone di Certlflcazione devono essere in possesso dei 
requlsltl di moralltà di cui all'art. 5, comma 1 lett. d) del d.lgs. 276103 e del requisiti minimi di 
professionalità che consentano I'espletamento del mandato nella piena consapevolezza e conoscenza 
degli ambltl In cui opera la Commissione dl certificazlone. 

3. Fatte salve le previsioni leglslative già previste da specifiche norme di legge, per requislto minimo SI 
intende l'aver maturato esperienze professionali per almeno 24 mesi, anche all'intemo dlassociazlonl 
sindacali o di categoria, in ruoli coerenti con i compiti della Commissione dl Certificazione. 

4. I componenti della Commissione di Certificazione sono tenutl ad astenersi dal partecipare in qualsiasi 
forma alle attività della Commlssione che ineriscano alla trattazione, discussione o decisione di pratiche 
di certificazlone che possano coinvolgere interessi propri. 

5. Nel caso in cui si verifichi quanto previsto dal precedente comma 4, l'Interessato comunicherà 
tempestivamente la proprla motivata astensione alla Commissione ed Il Presidente prowederà alla sua 
sostituzione, convocando altro componente effettivo o supplente designato dalla parte che aveva 
proweduto alla deslgnazlone del componente astenuto. 

6. La funzione di componente, effettivo o supplente, della Commissione ha termine nel caso in cui la 
designazione venga revocata dal socio che l'aveva espressa, owero in caso di dimissioni, owero in caso 
di perdita dei requisiti di moralità di cui al secondo comma del presente articolo. 

Art. 4 (COMMISSIONI ISTRUTTORIE) 

1. La Commissione può costituire una o più Commlssioni istruttorie per lo svolgimento delle attlvità, 
preliminari a quelle di vera e propria certlflcazione. 

2. Tale Commlssione ha compiti esdusivamente istruttori e non deliberativi; prowede In particolare 
all'esame delle istanze assegnatele a tal flne dal Presidente ed alla predlsposizione e verbalizzazione di 
osservazioni e proposte da sottoporre alla Commisslone; può altresì essere incaricata dal Presidente di 
espletare l'audizione delle parti, nel rlspetto delle disposizioni del presente regolamento, redigendone 
verbale e riferendone per i segultl in Commissione. 

3. I n  ogni caso, la Commisslone delibera in manlera autonoma e non risulta in alcun modo vincolata dalle 
valutazionl delle Commissioni Istruttorie. / 



4. Ai componenti delle Commissioni del presente articolo si applicano le previsioni contenute nell'art. 3, 
comml 2, 3 e 4 del presente Regolamento. 

5. Nel caso in cui si verifichi quanto previsto dal precedente art. 3, comma 4, Ilnteressato comun!cherà 
tempestivamente la propria motivata astensione alla Commissione ed Il Presidente prowederà alla sua 
sostituzione. 

Art. 5 (SOTTO- COMMISSIONI) 

1. In  relazione al carico di lavoro della Commissione, riferibile sia al numero delle istanze sia al 
grado di complessità e di difficoltà dei casi prospettati, e alla necessità di assicurare il rispetto 
del termine di legge per la conclusione dei procedimenti di certificazione, il Presiden'te della 
Commissione può costituire una o più sotto-Commissioni di certificazione. 

2. Ciascuna sotto-Commissione ha compiti autonomi di certificazione ed opera con almeno 2 
componenti, uno di parte datoriale ed uno di parte sindacale. 

3. La sotto -Commissione é presieduta dal Presidente della Commissione di Certificazione. 

Art. 6 (VALIDITÀ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERE DELLA COMMISSIONE E DELLE SOTTO- 
COMMISSIONI) 

l. Per la valldith delle sedute della Commlssione, ferma restando la garanzia di composizione paritetica, è 
richiesta la presenza del Presidente e di almeno due componenti, uno espresslone di parte datoriale ed 
uno espresslone di parte sindacale. 

2. La Commissione delibera a maggioranza dei componentl presenti. 

Art.7 (MODALITÀ OPERATIVE E DISPOSIZIONI GENERALI: I N  TEMA D I  A W I O  DELLE 
PROCEDURE) 

1. L' Istanza di awio delle procedure è formulata per iscritto in conformità al modello e secondo le 
istruzioni pubblicate ali'indirizzo internet .... ( LrEBT). La Commissione approva periodicamente la 
modulistica necessaria per I'espletamento delle proprie attività, e pubblica quella di eventuale utilità per 
le parti istanti al medeslmo indlrizzo internet. 

2. La istanza è presentata alla Cornmlssione medlante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 
owero - ove venga attivata - secondo posta elettronlca certificata ( PEC) o anche mediante consegna a 
mano. In  quest'ultimo caso verrà rilasciata ricevuta in merito all'awenuta rlcezlone. 

3. La Segreteria della Commissione acquisisce l'istanza e prowede a registrare con numerazione 
progressiva gli estremi della stessa in un apposito registro. 



1. Oltre ai componenti della Commissione, che accedono alla documentazione inerente l'attività della 
Commissione senza partlcolarl formalità, tutte le autorità pubbllche che hanno ricevuto la comunicazione 
di inizio del procedimento hanno facoltà di accedere alla suddetta documentazione e di prenderne 
visione, previa richiesta scritta al Presldente, che adotterà le dlsposizionl del caso. 

2. A tutela del diritto alla riservatezza del prestatore di lavoro, eventualmente parte della procedura di 
certificazione, la Cornmlssione non consente al datore dl lavoro la vislone e/o la estrazione di copia 
dell'eventuale verbale di audizione del prestatore di lavoro. 

3. La tutela di cui al comma 2 viene meno nel caso in cui il prestatore di lavoro manifesti l'intenzione dl 
procedere giudizlalmente per fatti relativi al contratto oggetto della procedura dl certificazlone. 

4. I n  ogni caso, resta salvo l'obbligo di esibizlone del verbale a seguito di apposlto provvedimento e10 
richiesta dell'autorltà giudizlaria. 

5. Nel caso in cui il datore di lavoro presentl una pluralità di istanze di certificazione, la Commlssione 
valuterà l'opportunità di concedere allo stesso, a segulto dl apposita richiesta, copia del verbali compilati 
dai prestatori di lavoro, comunque sempre previo oscuramento dei dati anagrafici e di quanto risultasse 
necessario al fine dl garantire i'anonimato di questi ultimi. 

Art. 9 (REQUISITI ESSENZIAU DELL'ISTANZA) 

1. Sono requisiti essenziali dell'istanza: 

a) l'esatta lndividuazione delle parti richiedenti, del loro domicilio e della sede o della dipendenza 
dell'azlenda interessata; 
b) Ilndicazione del contratto In cui sia dedotta, direttamente o Indirettamente, la prestatlone di lavoro, 
per il quale si rlchiede la certificazione e della specifica qualificazione negoziale delle parti; 
C) Ilndicazione espressa degli effettl civili, amministrativi, previdenziall e fiscali In relazione ai quali le 
partl chiedono la certificazione; 
d) I'allegazione di copia del contratto (o di sua bozza), contenente i dati anagraflci e fiscali delle parti; 
e) la dichlarazione esplicita che non vi sono altri procedimenti certificatori e ispettivl pendenti e che non 
sono stati emessi precedenti prowedimenti ispettivl o di diniego di certificazione sulla medesima istanza, 
oppure, in caso di sussistenza dl tal1 prowedimenti, I'allegazione di copla degli stessi o del relativi 
riferimenti identlficativl; 
f) la sottoscrizione in originale delle partl e, nel caso che una o entrambe le partl stesse non siano 
persone fisiche, Ilndicazione della legale qualità dei firrnatari, corredata di idonea procura; 
g) I'allegazione di copia del documento di identith dei firmatarl. 

Art. 10 (COMUNICAZIONE ALLA DPL, REGISTRAZIONE E CONSERVAZIONE) 

1. Non appena pervenuta l'istanza di certificazlone, ai sensi e agli effettl di cui all'articolo 78, comma 2, 
lettera a) del D.lgs 276 del 2003, e fermo restando quanto disposto dall~artlcolo 8, comma 1, del 
presente regolamento In merlto all'accesso alla documentazione da parte dei soggetti pubblici 
interessati, la Commisslone dl certlficazlone comunica alla Dlrezione provinciale del lavoro l'inizio del 
procedimento, fornendo un documento di " inizlo del procedimento" con indicazione delle parti e della 
loro sede, residenza o domicilio, oltre che della data di ricevlmento dell'istanza da parte della 
Commissione e della data In cui tale istanza sarh discussa. 

2. Ai medesimi effetti, qualora la Commissione debba richledere alle partl Interessate documentazione 
integrativa necessaria, la comunicazione alla DPL è tardata al momento della ricezione della stessa. 

n 



3. L'eventuale richiesta di documentazlone integrativa deve essere spedita dalla Commissione alle parti 
interessate entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla ricezione dell'istanza. La segreterla della 
Commissione acquisisce Il fascicolo e prowede a registrare gli estreml dell'istanza in un registro anche 
informatico appositamente Istituito, nel quale viene elencata la documentazione afferente e vengono 
annotate tutte le successlve fasi procedurali. 

4. La conservazione del contratti certificati e del relativl fascicoli potrà awenire attraverso Idonee modalità 
di archiviazione e custodla dei documenti e con modalità tal1 da garantire comunque la sicurezza dei dati 
personali ivi contenuti a mente della vigente normativa. Il termine minimo di conservazlone dei contratti 
e della relativa documentazione di cui all'articolo 78, comma 3, del D.lgs 276 del 2003 decorre dalla data 
di estinzione del rapporto giuridico costltulto mediante il contratto oggetto dl certificazlone. Detta 
conservazione awiene presso la sede della Commissione per la durata di cinque annl dalla data di 
estinzione del contratto certificato. 

Art. 11 (VAGLIO PRELIMINARE) 

1. Il Presldente nel rispetto dell'ordine cronologico determinato dalla data di presentazione, procede alla 
valutazione della regolarità e completezza delle istanze ai sensi. degll articoli 6 e 9 del presente 
regolamento e, qualora le stesse risultino Irregolari o carentl, prowede a richiedere alle parti le 
Integrazloni del caso, comunicando loro la contestuale sospensione del termine dl cui all'articolo 78, 
comma 2, lett. b) del decreto legislativo. 

Art. l 2  (CALENDARIZZAZIONE DEI  LAVORI) 

I l  Presidente verlflcata la regolarlta e completezza delle istanze owero acquisite le necessarie 
integrazioni, redige il calendario dei lavori della Commissione, flssando le date delle sedute ed 
inserendovi le Istanze stesse. A tal fine tiene conto del numero e del grado di complessità delle domande 
pervenute, della eventuale opportunità di prevederne la trattazione In più sedute, della distribuzione del 
carico di lavoro a una o plù sotto-Commissioni ai sensi degli articoli che precedono e della necessità di 
concludere il procedimento nel termini di legge, salvo quanto previsto dall'articolo 10 del presente 
regolamento. Ove necessario, prowede a convocare le parti per I'audizlone dinanzi alla Commissione di 
certificazione owero alla Commlsslone istruttoria, ove costltuita, Indicando la data e l'ora stabilite. La 
comunicazione del calendario delle sedute con I'indicazlone delle relative pratiche rivolta alla Direzione 
provinciale del lavoro ha valore di comunicazlone dl Inizio del procedimento ai sensi deli'articolo 78, 
comma 2, lett. a) del decreto legislativo e può essere effettuata tramite fax o posta elettronica. 

Art. 13 (CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI E COMUNICAZIONI) 

1. I l  Presidente convoca la Commissione o, se del caso, la sotto-Commissione comunlcando al componenti 
effettivi, a mezzo posta, a mezzo telefax o a mezzo posta elettronica ai rispettivi recapiti, la data della 
seduta e l'elenco delle pratlche inserite nell'ordine del glorno, almeno i volta al mese. 

. ' 

A d .  14 (ISTRUlTORIA SOSTANZIALE) 

1. La Commissione, ove rltenuto necessario, può richledere, tramite comunicazlone scritta, chiarimenti e/o 
integrazioni alle partl, e10 convocarle per I'audlzlone dinanzi alla Commissione di certificazione owero 
alla Commissione istruttoria, ove costituita, indicando la data e l'ora stabilite. 



2. Le parti intervengono direttamente all'audizione. La parte Irnpossibilltata comunica le motivazioni del 
caso, con l'eventuale documentazione probatorla, al Presidente o al Commissario istruttore, che decide 
per il rlnvio, nel rispetto dei termini di cui al successivo articolo 16, dandone atto nel corso della seduta 
della Commissione. 

3. Le parti vengono sentite tra loro disgiuntamente. 

4. Nel caso risuitassero attivate contestualmente da parte del medesimo datore di lavoro una pluralità di 
procedure di certificazione, la Commissione potrà procedere, ove ritenuto opportuno, all'audizione 
contemporanea di più prestatori di lavoro. 

5. Alle dichiarazioni scritte rese dalle parti in sede di audizione o di riscontro ai chiarimenti richiesti dalla 
Commissione sl applicano le disposizioni di cui al D.P.R. n. 445/2000 ("Disposizioni legislative in materia 
di documentazione amrninlstrativa"), con particolare riferimento agli artt. 47 ("Dichiarazioni sostitutive 
deli'atto di notorieti") e 76 (Norme penall). 

Art. l6 (PROWEDIMENTO) 

1. Sia il prowedimento di certiflcazlone che quello di diniego, sia qualsiasi altro prowedimento la 
Commissione intenda adottare, per loro natura, devono essere necessariamente motivati e contenere 
l'indicazione dellrautorità presso la quale è possibile presentare il ricorso, del termine per presentarlo e 
dei propri effetti. 

2. I1 prowedimento della Commissione contlene per relationem tutte le fasi .del procedimento e, per 
quanto attiene la motivazione, è conforme alla delibera e alle motivazioni in essa espresse e dà atto 
degli elementi fondamentali di valutazione utilizzati. 

3. I1 prowedimento della Commissione viene redatto in forma scritta in triplice originale: uno rimane agii 
atti d'ufficio e deve essere conservato per il periodo previsto dall'articolo 78, comma 3 del decreto 
legislativo, mentre gli altri due vengono trasmessi alle parti che hanno sottoscritto l'istanza di 
certificazione. 

4. Nel caso in CUI la Commissione o sotto-Commissione lo reputi necessario, si potrà procedere ad ulteriori 
istruttorie sostanziali (audizioni delle parti o richieste di chiarimenti ed integrazioni), anche 
successivamente alla prima. Llstanza verrà deliberata nella prima seduta utile successiva al 
completamento dell'intera istruttoria. 

Art. 17 (TERMINI DEL PROCEDIMENTO) 

1. Dalla data di ricezione della istanza owero della documentazione integrativa richiesta decorre il termine 
di cui all'articolo 78, comma 2, lett. b) del D.lgs 27612003. 

2. I 1  procedimento deve essere portato a termine entro 30 giorni dal ricevimento delllstanza, owero dal 
ricevimento dell'ulteriore documentazione che venga richiesta dalla Commissione. Il termine di 30 giorni 
di CUI sopra si intende sospeso nel periodo feriale, che viene concordato dal ... al... di ogni anno. 

Art. 18 (IPOTESI D I  SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO) 

1. Ii procedimento rimane sospeso, fino al venir meno della causa ostativa e fermo restando il termlne 
massimo di 60 gg individuato nel successivo art. 19 nelle seguenti ipotesi: 



a) mancata dichiarazione di disponibilità anche dl una sola delle parti a fissare una data per l'audizione; 
b) mancata presentazione di una o di entrambe le parti all'audizione nella data in precedenza 
concordata; 
C) mancata dichiarazione di disponibilità allo svolglmento di un accesso lstruttorlo nei locali aziendall; 
d) mancata trasmissione dei documenti integrativi o del chianmenti richiesti dalla Commissione per 
iscritto alle parti. i 

1. Il procedimento SI ritiene concluso, senza possibilità resldua di addivenire alla delibera di accoglimento o 
di rigetto da parte della Commissione, In caso di acquisizione agli atti di rinuncia espressa, sottoscritta 
da una o da entrambe le parti, attestante il venir meno della volontà singola o congiunta di proseguire il 
procedimento. I n  tal caso la Commisslone emetterà un prowedlmento di conclusione del procedimento 
con indicazione della relatlva causale, espletando le formalità di cui alltart. 16, comma 3. 

Le parti, nel corso del procedimento, hanno a disposizione - congiuntamente e complessivamente - 15 
giorni dalla presentazione dell'istanza per dare riscontro alle richieste della Commissione, con decorrenza 
del termine dalla rlcezlone delle medesime. In  caso di inattività delle parti, ed in particolare di 
mancanza, totale o parziale, di riscontro alle richieste di chiarimenti e/o integrazioni della Commlssione o 
di dlsponibilith a concordare una data per le audizioni o per la visita dei locali aziendali, la Commissione, 
verificato il superamento del termine massimo dl 60 giorni potrà emettere un provvedimento di 
conclusione del procedimento per rlnuncla implicita dl una o di entrambe le partl, con indicazione della 
relativa causale ed espietando le formalità di cui all'art. 16, comma 3. 

Art. 20 (RAPPORTI CON I SERVIZI ISPETTIVI E D I  VIGILANZA) 

1. Nell'ottica di una leale collaborazione con i servizi ispettivi e di vigilanza, la Commissione sospende Il 
procedimento nel caso in cui apprenda per iscritto, da una delle parti o dai servizi stessi, dell'awenuto 
accesso ispettivo in periodo antecedente la rlcezlone dell'istanza ed avente ad oggetto Il medesimo 
contratto oggetto di richiesta dl certificazione. 
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TIPOLOGIA DI PROFILO 
 

ADDETTO FOOD E FUNZIONI 
AUSILIARIE 
 
ADDETTO NO FOOD E 
FUNZIONI AUSILIARIE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   PIANO ORARIO CURRICOLARE 
 
 

 
 
 

 
 

ATTIVITA’ FORMATIVA 
 
 
Competenze a carattere 
professionalizzante 
Conoscere i prodotti e i servizi di settore ed 
il contesto aziendale 
Conoscere e saper applicare le basi tecniche 
e scientifiche della professionalità 
Conoscere e saper utilizzare i metodi di 
lavoro 
Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e 
le tecnologie di lavoro (attrezzature, 
macchinari e strumenti di lavoro) 
Conoscere ed utilizzare le misure di 
sicurezza individuale e tutela ambientale 
Conoscere le innovazioni di prodotto, di 
processo e di contesto 
 
 

 

 

 
pp 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROFILI PROFESSIONALI 

Ore complessive di 

formazione 

professionalizzante  

approfondite 

conoscenze tecnico-

scientifiche e capacità di 

divulgazione delle 

proprie competenze 

(inquadramento finale 

al 2° livello) 

 

240 

(per gli apprendisti 

in possesso di 

diploma di 

istruzione 

superiore di 2° 

grado o di laurea 

universitaria 210 

ore) 

particolari conoscenze 

tecniche ed 

approfondita 

conoscenza tecnico-

pratica (inquadramento 

finale al 3° livello) 

210 

specifiche conoscenze 

tecniche e particolari 

capacità tecnico 

pratiche(inquadramento 

finale al 4° livello) 

180 

normali conoscenze ed 

adeguate capacità 

tecnico-

pratiche(inquadramento 

finale al 5° livello) 

160 

semplici conoscenze 

pratiche(inquadramento 

finale al 6° livello) 

120 

PROFILI PROFESSIONALI 

OMOLOGHI  ARTIGIANI 

(*) 48 mesi 

Ore complessive di 

formazione 

professionalizzante  

approfondite 

conoscenze tecnico-

scientifiche e capacità di 

divulgazione delle 

proprie competenze 

(inquadramento finale 

al 2° livello) 

 

340 

(per gli apprendisti 

in possesso di 

diploma di 

istruzione 

superiore di 2° 

grado o di laurea 

universitaria 280 

ore) 

particolari conoscenze 

tecniche ed 

approfondita 

conoscenza tecnico-

pratica (inquadramento 

finale al 3° livello) 

280 

specifiche conoscenze 

tecniche e particolari 

capacità tecnico 

pratiche(inquadramento 

finale al 4° livello) 

200 

(*) I profili professionali sono individuati 

nell’elenco con carattere sottolineato 

All. 1 
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QUALIFICHE 

 
addetto alla vendita 
 
particolari conoscenze tecniche 
ed approfondita conoscenza 
tecnico-pratica 
Macellaio specializzato provetto 
Commesso specializzato provetto 
anche nel settore alimentare 
  
specifiche conoscenze tecniche e 
particolari capacità tecnico 
pratiche 
Commesso alla vendita al pubblico 
Commesso di rosticceria, friggitoria e 
gastronomia 
Specialista di macelleria, gastronomia, 
salumeria,  
pescheria, formaggi, pasticceria, 
anche con funzioni di vendita 
Banconiere di spacci di carne 
 
normali conoscenze ed adeguate 
capacità tecnico-pratiche 
Aiuto commesso nelle aziende di 
vendita di prodotti dell’alimentazione 
generale 
Aiuto Banconiere spacci di carne 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
addetto alle funzioni ausiliarie alla vendita 
 
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche  
Addetto alle operazioni ausiliarie alla vendita nelle aziende 
a integrale libero servizio 
Magazziniere anche con funzioni di vendita 
Cassiere Comune 
 
normali conoscenze ed adeguate capacità tecnico-
pratiche 
Addetto ai negozi o filiali di esposizioni 
Addetto al centralino telefonico 
Addetto al controllo delle vendite 
Preparatore di commissioni 

 
 
.

TIPOLOGIA DI PROFILO - ADDETTO FOOD E FUNZIONI 
AUSILIARIE 

 

Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese 
nella predetta elencazione  
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COMPETENZE DI SETTORE 
Conoscere: 
 le caratteristiche del settore 
 l’impresa di riferimento nei suoi aspetti 

organizzativi e gestionali ed il contesto in cui 
opera 

 conoscere le innovazioni di prodotto, di 
processo e di contesto  

Saper operare nel rispetto delle norme e delle 
buone prassi in materia di prevenzione e 
protezione dai rischi per la sicurezza sul lavoro e 
di prevenzione e protezione dagli incendi  

 
 
 
COMPETENZE DI AREA 
Conoscere: 

 il ruolo della propria area di attività 
all’interno del processo di produzione e di 
erogazione del servizio  
 e saper utilizzare gli strumenti e le 
tecnologie proprie dell’area di attività 
 e saper utilizzare il glossario della 
professione  
 i sistemi di tutela del consumatore 
 e saper utilizzare le principali tecniche di 
comunicazione finalizzate alla relazione con il 
cliente 

Sapersi rapportare alle altre aree organizzative 
aziendali 
Saper operare in un contesto aziendale orientato 
alla qualità ed alla soddisfazione del cliente 

 
 
COMPETENZE DI PROFILO  

 Riconoscere il proprio ruolo all’interno 
del contesto aziendale e del processo di 
erogazione del servizio 

 Conoscere e saper utilizzare le tecniche 
relative alle varie fasi della vendita 

 Conoscere gli elementi basilari di una 
lingua straniera in modo da sostenere 
conversazioni brevi ed elementari se 
necessario per l’organizzazione aziendale 
 Conoscere la merceologia alimentare 
 Conoscere e saper applicare le 

procedure stabilite per 
l’approvvigionamento, l’uso e la 
conservazione di strumenti, dotazioni, 
materiali 

 Leggere ed interpretare la 
documentazione tecnica 

 Conoscere e saper utilizzare i materiali 
(materie prime, semi-lavorati, prodotti 
finiti) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 Saper riconoscere le specifiche di qualità e le 
criticità dei prodotti 

 Saper trattare e conservare gli alimenti anche 
secondo le norme haccp 

 conoscere e saper utilizzare le tecniche di 
lay-out se richiesto dalla mansione 

 Saper utilizzare i principali software 
applicativi se richiesto dalla mansione 

 Saper organizzare gli spazi di lavoro in modo 
razionale  

 Saper gestire le comunicazioni dirette e/o 
telefoniche 

 Conoscere e saper utilizzare i diversi sistemi 
di pagamento e di incasso se richiesto dalla 
mansione 

 Conoscere e saper applicare le norme sulla 
etichettatura e marcatura dei prodotti se 
richiesto dalla mansione 

 Conoscere e saper utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale 

 
 
 
(*) le competenze qui indicate rappresentano, in quanto 
competenze chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La definizione nel 
dettaglio delle competenze richieste da ciascuna qualifica 
verrà effettuata al momento della progettazione operativa 
dei piani formativi individuali

COMPETENZE A CARATTERE PROFESISONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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QUALIFICHE 

 
addetto alla vendita 
particolari conoscenze tecniche 
ed approfondita conoscenza 
tecnico-pratica 
Addetto alla vendita di autoveicoli con 
funzioni di stima dell’usato 
Commesso specializzato provetto 
Commesso di libreria 
Commesso stimatore di gioielleria 
Sportellista nelle concessionarie di 
pubblicità 
  
specifiche conoscenze tecniche e 
particolari capacità tecnico 
pratiche 
Cassiere Comune 
Astatore 
Commesso alla vendita al pubblico 
Pompista specializzato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
addetto alle funzioni ausiliarie alla vendita 
approfondite conoscenze tecnico-scientifiche e 
capacità di divulgazione delle proprie competenze 
Tecnico chimico anche con funzioni di vendita nel settore 
commercio chimico  
  
particolari conoscenze tecniche ed approfondita 
conoscenza tecnico-pratica 
Ottico diplomato 
Meccanico ortopedico ed ernista munito di patente 
  
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche 
Telefonista addetto agli ordini nei magazzini di ingrosso 
medicinali, con conoscenza delle specialità farmaceutiche 
anche con digitazione del calcolatore 
Addetto al ricevimento ed esecuzione mansioni di bordo 
Addetto alle operazioni ausiliarie alla vendita nelle aziende 
a integrale libero servizio 
Allestitore di commissioni nei magazzini  di ingrosso 
medicinali con conoscenza delle specialità farmaceutiche 
Magazziniere anche con funzioni di vendita 
Estetista, anche con funzioni di vendita 
  
normali conoscenze ed adeguate capacità tecnico-
pratiche 
Informatore negli Istituti di informazioni commerciali 
Addetto di biblioteca circolante 
Addetto ai negozi o filiali di esposizioni 
Addetto al centralino telefonico 
 
  
semplici conoscenze pratiche 
Dimostratore 

TIPOLOGIA DI PROFILO – ADDETTO NO FOOD E FUNZIONI 
AUSILIARIE 

 

Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese 
nella predetta elencazione  
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COMPETENZE DI SETTORE 
Conoscere: 
 le caratteristiche del settore 
 l’impresa di riferimento nei suoi aspetti 

organizzativi e gestionali ed il contesto in cui 
opera 

 conoscere le innovazioni di prodotto, di 
processo e di contesto  

Saper operare nel rispetto delle norme e delle 
buone prassi in materia di prevenzione e 
protezione dai rischi per la sicurezza sul lavoro e 
di prevenzione e protezione dagli incendi  

 
COMPETENZE DI AREA 
Conoscere: 

 il ruolo della propria area di attività 
all’interno del processo di produzione e di 
erogazione del servizio  
 e saper utilizzare gli strumenti e le 
tecnologie proprie dell’area di attività 
 e saper utilizzare il glossario della 
professione  
 i sistemi di tutela del consumatore 
 e saper utilizzare le principali tecniche di 
comunicazione finalizzate alla relazione con il 
cliente 
 gli elementi basilari di una lingua straniera 
in modo da sostenere conversazioni brevi ed 
elementari se richiesto dalla mansione 

Sapersi rapportare alle altre aree organizzative 
aziendali 
Saper operare in un contesto aziendale orientato 
alla qualità ed alla soddisfazione del cliente 
 

COMPETENZE DI PROFILO  
 Riconoscere il proprio ruolo 

all’interno del contesto aziendale e 
del processo di erogazione del 
servizio 

 Conoscere la merceologia 
 Conoscere e saper applicare le 

procedure stabilite per 
l’approvvigionamento, l’uso e la 
conservazione di strumenti, 
dotazioni, materiali, prodotti 

 Leggere ed interpretare la 
documentazione tecnica 

 Conoscere le specifiche di qualità e 
le criticità dei prodotti 

 Conoscere e saper utilizzare 
tecniche di lay-out e di visual 
merchandising se richiesto dalla 
mansione 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 Saper utilizzare i principali software 
applicativi se richiesto dalla mansione 

 Saper organizzare gli spazi di lavoro in modo 
razionale, disporre e presentare merci e 
prodotti 

 Saper gestire le comunicazioni dirette e/o 
telefoniche 

 Conoscere e saper utilizzare i diversi sistemi 
di pagamento e di incasso se richiesto dalla 
mansione 

 Conoscere e saper applicare le norme sulla 
etichettatura e marcatura dei prodotti se 
richiesto dalla mansione 

 Conoscere e saper utilizzare le tecniche 
relative alle varie fasi della vendita 

 Conoscere e saper utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale 

 
 
 
 
(*) le competenze qui indicate rappresentano, in quanto 
competenze chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La definizione nel 
dettaglio delle competenze richieste da ciascuna qualifica 
verrà effettuata al momento della progettazione operativa 
del piano formativo 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESISONALIZZANTE -
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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tipologia di profilo 
 
ADDETTO AL SERVIZIO 
 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
   
   
 

 
 
 

 

ATTIVITA’ FORMATIVA 
 
Competenze a carattere professionalizzante 
Conoscere i prodotti e i servizi di settore ed il contesto aziendale 
Conoscere e saper applicare le basi tecniche e scientifiche della 
professionalità 
Conoscere e saper utilizzare i metodi di lavoro 
Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le tecnologie di lavoro 
(attrezzature, macchinari e strumenti di lavoro) 
Conoscere ed utilizzare le misure di sicurezza individuale e tutela 
ambientale 
Conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di contesto 
 
 

 
 
PIANO ORARIO CURRICOLARE 

 
    

 

 
 
 

PROFILI 

PROFESSIONALI 

OMOLOGHI  

ARTIGIANI (*) 

48 mesi 

Ore complessive di 

formazione 

professionalizzante  

approfondite 

conoscenze tecnico-

scientifiche e 

capacità di 

divulgazione delle 

proprie competenze 

(inquadramento 

finale al 2° livello) 

 

340 

(per gli apprendisti 

in possesso di 

diploma di 

istruzione 

superiore di 2° 

grado o di laurea 

universitaria 280 

ore) 

particolari 

conoscenze 

tecniche ed 

approfondita 

conoscenza tecnico-

pratica 

(inquadramento 

finale al 3° livello) 

280 

PROFILI PROFESSIONALI 

Ore complessive di 

formazione 

professionalizzante   

approfondite 

conoscenze tecnico-

scientifiche e capacità di 

divulgazione delle 

proprie competenze 

(inquadramento finale 

al 2° livello) 

 

240 

(per gli apprendisti 

in possesso di 

diploma di 

istruzione 

superiore di 2° 

grado o di laurea 

universitaria 210 

ore) 

particolari conoscenze 

tecniche ed 

approfondita 

conoscenza tecnico-

pratica (inquadramento 

finale al 3° livello) 

210 

specifiche conoscenze 

tecniche e particolari 

capacità tecnico 

pratiche(inquadramento 

finale al 4° livello) 

180 

normali conoscenze ed 

adeguate capacità 

tecnico-

pratiche(inquadramento 

finale al 5° livello) 

160 

semplici conoscenze 

pratiche(inquadramento 

finale al 6° livello) 

120 

(*) I profili professionali sono individuati 

nell’elenco con carattere sottolineato 
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QUALIFICHE 

 
addetto al servizio 
approfondite conoscenze tecnico-scientifiche 
e capacità di divulgazione delle proprie 
competenze 
Addetto all’esecuzione di progetti o di parti di essi  
Estimatore nelle aziende di arte e antichità  
Assistente copywriter nelle aziende pubblicitarie  
Assistente Art Director nelle agenzie pubblicitarie  
Assistente account executive nelle agenzie di 
pubblicità  
Assistente media planner nelle agenzie di 
pubblicità 
Assistente del product manager (altri assistenti) 
Propagandista scientifico  
  
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-pratica 
Disegnatore tecnico  
Creatore o redattore di rapporti negli istituti di 
informazioni commerciali 
Rilevatore di mercato nelle aziende di ricerche di 
mercato  
Operatore specialista di processo nelle aziende di 
ricerche di mercato  
Figurinista 
Vetrinista  
  
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche  
Indossatrice 
Propagandista di prodotti, con mansioni che non 
richiedono cognizioni scientifiche 
Pittore o disegnatore esecutivo 
Operatori di processo nelle aziende di ricerche di 
mercato 
Allestitore esecutivo di vetrine e display 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI PROFILO - ADDETTO AL SERVIZIO 

Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese 
nella predetta elencazione  
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COMPETENZE DI SETTORE 

 Conoscere le caratteristiche del settore 
 Conoscere l’impresa di riferimento nei suoi 

aspetti organizzativi e gestionali ed il contesto 
in cui opera 

 Saper operare nel rispetto delle norme e delle 
buone prassi in materia di prevenzione e 
protezione dai rischi per la sicurezza sul lavoro 
e di prevenzione e protezione dagli incendi  

 Conoscere le innovazioni di prodotto, di 
processo e di contesto 

 
COMPETENZE DI AREA  

 Conoscere il proprio ruolo all’interno 
dell’organizzazione  

 Sapersi rapportare alle altre aree organizzative 
aziendali 

 Saper operare in un contesto aziendale 
orientato alla qualità e secondo le procedure 
previste 

 Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le 
tecnologie proprie dell’area di attività 

 Conoscere e saper utilizzare il glossario della 
professione e padroneggiare il linguaggio 
tecnico 

 Conoscere gli elementi basilari di una lingua 
straniera 

 Saper redigere, leggere, interpretare lettere e 
documenti in una lingua straniera 

 Essere in grado di sostenere una 
conversazione, anche di carattere specialistico, 
in una lingua straniera se richiesto dalle 
mansioni 

 Saper monitorare la qualità del servizio / 
prodotto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(*) le competenze qui indicate rappresentano, in 
quanto competenze chiave, un’elencazione delle 
competenze comuni alle varie figure 
professionali. La definizione nel dettaglio delle 
competenze richieste da ciascuna qualifica verrà 
effettuata al momento della progettazione 
operativa del piano formativo individuale 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
COMPETENZE DI PROFILO 

 Saper utilizzare il personal 
computer e i principali software 
applicativi se richiesto dalle 
mansioni 

 Conoscere e saper utilizzare le 
tecniche di vendita di base se 
richiesto dalle mansioni 

 Riconoscere le caratteristiche 
merceologiche del prodotto o gli 
aspetti commerciali del servizio  

 Saper adottare uno stile 
comunicativo corrispondente al 
ruolo  

 Conoscere e saper utilizzare le 
leve di marketing  

 Conoscere e saper interpretare le 
politiche di marketing 
dell’azienda  

 Conoscere e saper utilizzare le 
tecniche di lay out  e di visual 
merchandising se richiesto dalle 
mansioni 

 Saper organizzare spazi di 
lavoro, esporre e presentare 
merci e prodotti se richiesto dalle 
mansioni 

 Saper leggere ed interpretare 
schemi, progetti e 
documentazione tecnica  se 
richiesto dalle mansioni 

 Conoscere e saper utilizzare la 
strumentazione e le tecnologie 
aziendali  

 Conoscere e saper utilizzare le 
principali tecniche di 
comunicazione pubblicitaria se 
richiesto dalle mansioni  

 Conoscere e saper utilizzare le 
tecniche per la definizione di un 
planning se richiesto dalle 
mansioni 

 Sapersi relazionare con le 
diverse tipologie di fornitori 
nell’ambito della promozione e 
della pubblicità se richiesto dalle 
mansioni 

 Saper effettuare attività di 
reporting periodica se richiesto 
dalle mansioni 

 Conoscere e saper utilizzare i 
dispositivi di protezione 
individuale  

 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESISONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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TIPOLOGIA DI PROFILO 
 

ADDETTO AMMINISTRATIVO 
 
ADDETTO 
MANUTENZIONE/ASSISTENZA 
 
ADDETTO LOGISTICA / 
GESTIONE MAGAZZINO FOOD 
 
ADDETTO LOGISTICA / 
GESTIONE MAGAZZINO NO 
FOOD  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

ATTIVITA’ FORMATIVA 
 
Competenze a carattere professionalizzante 
Conoscere i prodotti e i servizi di settore ed il contesto aziendale 
Conoscere e saper applicare le basi tecniche e scientifiche della 
professionalità 
Conoscere e saper utilizzare i metodi di lavoro 
Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le tecnologie di lavoro 
(attrezzature, macchinari e strumenti di lavoro) 
Conoscere ed utilizzare le misure di sicurezza individuale e tutela 
ambientale 
Conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di contesto 
 

 
 

 
PIANO ORARIO CURRICOLARE  
     
              
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  

 

PROFILI PROFESSIONALI 

Ore complessive di 

formazione 

professionalizzante  

approfondite 

conoscenze tecnico-

scientifiche e capacità di 

divulgazione delle 

proprie competenze 

(inquadramento finale 

al 2° livello) 

 

240 

(per gli apprendisti 

in possesso di 

diploma di 

istruzione 

superiore di 2° 

grado o di laurea 

universitaria 210 

ore) 

particolari conoscenze 

tecniche ed 

approfondita 

conoscenza tecnico-

pratica (inquadramento 

finale al 3° livello) 

210 

specifiche conoscenze 

tecniche e particolari 

capacità tecnico 

pratiche(inquadramento 

finale al 4° livello) 

180 

normali conoscenze ed 

adeguate capacità 

tecnico-

pratiche(inquadramento 

finale al 5° livello) 

160 

semplici conoscenze 

pratiche(inquadramento 

finale al 6° livello) 

120 

PROFILI 

PROFESSIONALI 

OMOLOGHI  

ARTIGIANI (*)  

48 mesi 

Ore complessive di 

formazione 

professionalizzante  

approfondite 

conoscenze tecnico-

scientifiche e 

capacità di 

divulgazione delle 

proprie competenze 

(inquadramento 

finale al 2° livello) 

 

340 

(per gli apprendisti 

in possesso di 

diploma di 

istruzione 

superiore di 2° 

grado o di laurea 

universitaria 280 

ore) 

particolari 

conoscenze 

tecniche ed 

approfondita 

conoscenza tecnico-

pratica 

(inquadramento 

finale al 3° livello) 

280 

(*) I profili professionali sono individuati 

nell’elenco con carattere sottolineato 
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QUALIFICHE 
 
addetto amministrativo 
 
approfondite conoscenze tecnico-scientifiche 
e capacità di divulgazione delle proprie 
competenze 
Corrispondente di concetto con o senza 
conoscenze di lingue estere 
  
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-pratica 
Schedulatore flussista 
Contabile/impiegato amministrativo 
Programmatore e minutatore di programmi 
Addetto a pratiche doganali e valutarie 
Operatore di elaboratore con controllo di flusso 
Steno-dattilografo in lingue estere 
  
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche 
Operatore meccanografico 
Esattore 
Traduttore adibito alle sole traduzioni scritte  
Controllore di settore tecnico di CED, compreso il 
settore delle TLC 
addetto a mansioni d’ordine di segreteria 
Contabile d’ordine 
 
 
normali conoscenze ed adeguate capacità 
tecnico-pratiche 
Fatturista 
Schedarista 
Codificatore 
Operatore di macchine perforatrici e verificatrici  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI PROFILO - ADDETTO AMMINISTRATIVO 

Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese 
nella predetta elencazione  
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COMPETENZE DI SETTORE 
Conoscere: 

 le caratteristiche del settore 
 l’impresa di riferimento nei suoi aspetti organizzativi e 

gestionali ed il contesto in cui opera 
 conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di 

contesto  
 Saper operare nel rispetto delle norme e delle buone prassi 

in materia di prevenzione e protezione dai rischi per la 
sicurezza sul lavoro e di prevenzione e protezione dagli 
incendi  

 

 
 
COMPETENZE DI AREA 

 Conoscere il ruolo della propria area di attività 
all’interno del processo di produzione e di erogazione 
del servizio  

 Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le 
tecnologie proprie dell’area di attività 

 Sapersi rapportare alle altre aree organizzative 
aziendali 

 Saper operare in un contesto aziendale orientato 
alla qualità 

 Conoscere e saper utilizzare il glossario della 
professione 

 Conoscere gli elementi basilari di una lingua 
straniera, se richiesto dalla mansione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO 
 Riconoscere il proprio ruolo all’interno del 

contesto aziendale e del processo di 
erogazione del servizio 

 Saper utilizzare lo strumento informatico e 
i principali software applicativi per le 
operazioni di calcolo e di videoscrittura 

 Conoscere e saper utilizzare i diversi 
sistemi di pagamento e di incasso se 
richiesto dalla mansione 

 Conoscere e saper applicare le normative 
sulla privacy 

 Conoscere e saper applicare principi, 
metodi e tecniche di contabilità generale e 
analitica se richiesto dalla mansione 

 Saper redigere rapporti periodici 
sull’andamento dell’attività, presentare i 
risultati conseguiti e commentarli negli 
aspetti salienti se richiesto dalla mansione 

 Saper redigere, leggere ed interpretare 
lettere e documenti in una lingua straniera 
se richiesto dalle mansioni 

 Conoscere e saper utilizzare le tecniche di 
scrittura veloce anche sotto dettatura se 
richiesto dalla mansione 

 Saper organizzare e gestire un archivio  

 Conoscere e saper utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale 

 
 
 
 
 
 
(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle competenze 
richieste da ciascuna qualifica verrà 
effettuata al momento della progettazione 
operativa del piano formativo individuale  

COMPETENZE A CARATTERE PROFESSIONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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QUALIFICHE 
 
 
addetto manutenzione 
 
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-pratica 
Operaio specializzato provetto nel settore 
automobilistico 
Operaio specializzato provetto nel settore ferro-
metalli 
Operaio specializzato provetto nelle concessionarie 
di pubblicità 
Operaio specializzato provetto 
Manutentore specializzato provetto 
  
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche 
Operaio specializzato 
Operaio specializzato nelle aziende commerciali dei 
settori ferro e acciaio, metalli non ferrosi e rottami 
 Manutentore specializzato 
 
normali conoscenze ed adeguate capacità 
tecnico-pratiche 
Operaio qualificato 
Operaio qualificato nelle aziende commerciali dei 
settori ferro e acciaio 
Manutentore qualificato 
  
semplici conoscenze pratiche 
Operaio comune nelle aziende commerciali dei 
settori ferro e acciaio, metalli non ferrosi e rottami 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
addetto assistenza 
 
approfondite conoscenze tecnico-
scientifiche e capacità di divulgazione 
delle proprie competenze 
Collaudatore e/o accettatore 

  
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-
pratica 
Tecnico riparatore del settore 
elettrodomestici 
Tecnico riparatore del settore macchine per 
ufficio  
 
specifiche conoscenze tecniche e 
particolari capacità tecnico pratiche 
Estetista, anche con funzioni di vendita 
Addetto al collaudo 
 
normali conoscenze ed adeguate 
capacità tecnico-pratiche 
Pratico di laboratorio chimico 
Informatore negli Istituti di informazioni 
commerciali 
Addetto di biblioteca circolante 
Addetto ai negozi o filiali di esposizioni 
Addetto al centralino telefonico 
Addetto alle operazioni ausiliarie alla vendita 
nelle aziende a integrale libero servizio 
  
semplici conoscenze pratiche 
Dimostratore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI PROFILO - ADDETTO 
MANUTENZIONE/ASSISTENZA 

Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese 
nella predetta elencazione  
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COMPETENZE DI SETTORE 
Conoscere: 

 le caratteristiche del settore 
 l’impresa di riferimento nei suoi aspetti organizzativi e 

gestionali ed il contesto in cui opera 
 conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di 

contesto  
Saper operare nel rispetto delle norme e delle buone prassi 
in materia di prevenzione e protezione dai rischi per la 
sicurezza sul lavoro e di prevenzione e protezione dagli 
incendi  
 

COMPETENZE DI AREA 
 
Saper operare in un contesto aziendale orientato 
alla qualità e secondo le procedure previste 
Conoscere e saper utilizzare le check list per il 
controllo ed il collaudo 
Conoscere e saper utilizzare il glossario della 
professione e il linguaggio tecnico 
Conoscere gli elementi basilari di una lingua 
straniera 

 Conoscere il ruolo della propria area di attività 
all’interno del processo di produzione e di erogazione 
del servizio  

 Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le 
tecnologie proprie dell’area di attività 

 Sapersi rapportare alle altre aree organizzative 
aziendali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO  

 Riconoscere il proprio ruolo 
all’interno del contesto aziendale e 
del processo di erogazione del 
servizio  

 Saper utilizzare il personal computer 
e i principali software applicativi, per 
le operazioni di manutenzione e di 
assistenza se richiesto dalla 
mansione 

 Conoscere e saper utilizzare la 
strumentazione (macchine, impianti 
e tecnologie)  

 Saper leggere ed interpretare la 
documentazione tecnica  

 Conoscere le caratteristiche 
tecnologiche dei materiali  

 Saper controllare lo stato di 
efficienza e la pulizia di attrezzature 
e utensili  

 Conoscere e saper applicare le 
norme e le procedure per prevenire 
comportamenti che danneggiano 
l’ambiente  

 Saper utilizzare in sicurezza gli 
strumenti di lavoro e le attrezzature 
riferiti al profilo  

 Conoscere e saper utilizzare i 
dispositivi di protezione individuale  

 Saper applicare le norme e le 
disposizioni in materia di prevenzione 
e protezione dagli incendi  

 
(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle competenze 
richieste da ciascuna qualifica verrà 
effettuata al momento della progettazione 
operativa del piano formativo individuale 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESISONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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QUALIFICHE 
 
addetto logistica 
 
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-pratica 
Conducente di autotreni e di autoarticolati pesanti 
  
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche 
Autotrenista, conducente di automezzi pesanti 
  
normali conoscenze ed adeguate capacità 
tecnico-pratiche 
Addetto al controllo e alla verifica delle merci 
Conducente di autovetture 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
addetto gestione magazzino food 
 
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-
pratica 
Operaio specializzato provetto 
  
specifiche conoscenze tecniche e 
particolari capacità tecnico pratiche 
Magazziniere 
Operaio specializzato 
  
normali conoscenze ed adeguate 
capacità tecnico-pratiche 
Campionarista, prezzista 
Addetto all’insieme delle operazioni nei 
magazzini di smistamento, centro di 
distribuzione e /o depositi nelle aziende a 
integrale libero servizio 
Operaio qualificato 

  

TIPOLOGIA DI PROFILO - ADDETTO 
LOGISTICA/GESTIONE MAGAZZINO FOOD 

Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese 
nella predetta elencazione  
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COMPETENZE DI SETTORE 
Conoscere: 

 le caratteristiche del settore 
 l’impresa di riferimento nei suoi aspetti organizzativi e 

gestionali ed il contesto in cui opera 
 conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di 

contesto  
Saper operare nel rispetto delle norme e delle buone 
prassi in materia di prevenzione e protezione dai rischi 
per la sicurezza sul lavoro e di prevenzione e protezione 
dagli incendi  

 
 
 
COMPETENZE DI AREA 

 Saper operare in un contesto aziendale 
orientato alla qualità e secondo le 
procedure previste 

 Conoscere e saper praticare le condizioni 
di conservazione e di stoccaggio dei 
prodotti alimentari, sia per quanto riguarda 
gli aspetti igienico / sanitari, che per 
quanto riguarda la loro movimentazione in 
sicurezza 

 Conoscere e saper utilizzare il glossario 
della professione e il linguaggio tecnico 

 Conoscere gli elementi basilari di una 
lingua straniera se richiesto dalla mansione 

 Conoscere il ruolo della propria area di 
attività all’interno del processo di 
produzione e di erogazione del servizio  

 Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e 
le tecnologie proprie dell’area di attività 

 Sapersi rapportare alle altre aree 
organizzative aziendali 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO 

 Riconoscere il proprio ruolo 
all’interno del contesto aziendale e 
del processo di erogazione del 
servizio  

 Conoscere e saper applicare i principi 
della logistica e le tecniche di 
magazzinaggio delle merci 
(accettazione, conservazione e 
movimentazione)  

 Saper utilizzare il personal computer 
e i principali software applicativi se 
richiesto dalla mansione 

 Conoscere la merceologia alimentare  
 Conoscere e saper utilizzare la 

strumentazione (macchine, impianti, 
tecnologie)  

 Saper controllare lo stato di 
efficienza e la pulizia di attrezzature 
e utensili se richiesto dalla mansione 

 Saper organizzare gli spazi di lavoro 
in modo razionale, secondo 
procedure codificate  

 Saper utilizzare in sicurezza gli 
strumenti di lavoro e le attrezzature 
riferiti al profilo  

 Conoscere e saper utilizzare i 
dispositivi di protezione individuale  

 Saper applicare le norme e le 
disposizioni in materia di prevenzione 
e protezione dagli incendi 

 
 
(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle 
competenze richieste da ciascuna 
qualifica verrà effettuata al momento 
della progettazione operativa del piano 
formativo individuale 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESSIONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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QUALIFICHE 
 
addetto logistica 
 
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-pratica 
Conducente di autotreni e di autoarticolati pesanti 
  
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche 
Autotrenista, conducente di automezzi pesanti 
  
normali conoscenze ed adeguate capacità 
tecnico-pratiche 
Addetto al controllo e alla verifica delle merci 
Conducente di autovetture 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
addetto gestione magazzino no food 
 
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-
pratica 
Operaio specializzato provetto 
Operaio specializzato provetto nel settore 
automobilistico 
Operaio specializzato provetto nel settore ferro-
metalli 
addetto al controllo del materiale in entrata ed in 
uscita settore ferro/metalli 
addetto alla distribuzione dei fascettari nelle 
aziende di distribuzione di libri e di stampe 
periodiche 

  
specifiche conoscenze tecniche e 
particolari capacità tecnico pratiche 
Magazziniere 
Operaio specializzato 
Addetto al controllo delle partite di resa in arrivo 
da distributori e da rivenditori delle aziende di 
distribuzione di libri e stampe periodiche 
Addetto alle variazioni dei servizi diffusionari nelle 
aziende di libri e stampe periodiche 
Operaio specializzato dei settori ferro e acciaio, 
metalli non ferrosi e rottami 
 
normali conoscenze ed adeguate 
capacità tecnico-pratiche 
Campionarista, prezzista 
Addetto all’insieme delle operazioni nei magazzini 
di smistamento, centro di distribuzione e /o 
depositi nelle aziende a integrale libero servizio 
Operaio qualificato 
Addetto al riscontro, controllo e conteggio presso 
le aziende di distribuzione libri riviste e giornali e 
agenzie giornalistiche 
Addetto all’applicazione dei prezzi unitari sulle 
copie delle note di accompagnamento presso le 
aziende di distribuzione di giornali, libri e riviste 
Operaio qualificato nelle aziende commerciali nei 
settori ferro e acciaio 
Addetto alla preparazione e/o suddivisione del 
fascettario nelle aziende di distribuzione di libri e 
stampe periodiche 

 
semplici conoscenze pratiche 
operaio comune nelle aziende commerciali dei 
settori ferro e acciaio, metalli non ferrosi e rottami 

 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI PROFILO - ADDETTO 
LOGISTICA/GESTIONE MAGAZZINO NO FOOD 

Altre qualifiche afferenti al profilo non 
espressamente comprese nella predetta 

elencazione  
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COMPETENZE DI SETTORE 
Conoscere: 

 le caratteristiche del settore 
 l’impresa di riferimento nei suoi aspetti organizzativi e 

gestionali ed il contesto in cui opera 
 conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di 

contesto  
Saper operare nel rispetto delle norme e delle buone 
prassi in materia di prevenzione e protezione dai rischi 
per la sicurezza sul lavoro e di prevenzione e protezione 
dagli incendi  

 
 
ULTERIORI COMPETENZE DI AREA 

 Saper operare in un contesto aziendale 
orientato alla qualità e secondo le 
procedure previste 

 Conoscere e saper praticare le condizioni 
di stoccaggio delle merci, sia per quanto 
riguarda le caratteristiche merceologiche, 
che per quanto riguarda la loro 
movimentazione in sicurezza 

 Conoscere e saper utilizzare il glossario 
della professione e il linguaggio tecnico 

 Conoscere gli elementi basilari di una 
lingua straniera se richiesto dalla mansione 

 Conoscere il ruolo della propria area di 
attività all’interno del processo di 
produzione e di erogazione del servizio  

 Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e 
le tecnologie proprie dell’area di attività 

 Sapersi rapportare alle altre aree 
organizzative aziendali 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO 

 Riconoscere il proprio ruolo 
all’interno del contesto aziendale 
e del processo di erogazione del 
servizio  

 Conoscere la merceologia  
 Conoscere e saper applicare i 

principi della logistica e le 
tecniche di magazzinaggio delle 
merci (accettazione, 
conservazione e 
movimentazione)  

 Saper organizzare gli spazi di 
lavoro, disporre e presentare 
merci e prodotti, secondo 
procedure codificate  

 Saper utilizzare il personal 
computer e i principali software 
applicativi se richiesto dalla 
mansione 

 Conoscere e saper utilizzare la 
strumentazione (macchine, 
impianti, tecnologie)  

 Saper controllare lo stato di 
efficienza e la pulizia di 
attrezzature e utensili se 
richiesto dalla mansione 

 Saper utilizzare in sicurezza gli 
strumenti di lavoro e le 
attrezzature riferiti al profilo  

 Conoscere e saper utilizzare i 
dispositivi di protezione 
individuale  

Applicare le norme e le disposizioni in 
materia di prevenzione e protezione dagli 
incendi 
 
 

(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle 
competenze richieste da ciascuna 
qualifica verrà effettuata al momento 
della progettazione operativa del piano 
formativo individuale 

 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESSIONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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TIPOLOGIA DI PROFILO 
 

GESTIONE BUSINESS 
 
GESTIONE TECNICA 
 
PROGETTAZIONE 
 
SVILUPPO 
 
SUPPORTO  
 
ESERCIZIO E SERVIZI 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
PIANO ORARIO CURRICOLARE  
     
              
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

PROFILI PROFESSIONALI 

Ore complessive di 

formazione 

professionalizzante  

approfondite 

conoscenze tecnico-

scientifiche e capacità di 

divulgazione delle 

proprie competenze 

(inquadramento finale 

al 2° livello) 

 

240 

(per gli apprendisti 

in possesso di 

diploma di 

istruzione 

superiore di 2° 

grado o di laurea 

universitaria 210 

ore) 

particolari conoscenze 

tecniche ed 

approfondita 

conoscenza tecnico-

pratica (inquadramento 

finale al 3° livello) 

210 

specifiche conoscenze 

tecniche e particolari 

capacità tecnico 

pratiche(inquadramento 

finale al 4° livello) 

180 

normali conoscenze ed 

adeguate capacità 

tecnico-

pratiche(inquadramento 

finale al 5° livello) 

160 

semplici conoscenze 

pratiche(inquadramento 

finale al 6° livello) 

120 
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QUALIFICHE 
 
 
  
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-pratica 
Business Information Manager 
ICT Operation Manager 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI PROFILO – GESTIONE BUSINESS 
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COMPETENZE DI SETTORE 
 

 Applicazione, procedure e processi interni all’azienda 
 Percezione dell’organizzazione: la persona si muove 

all’interno dell’organizzazione dimostrando di conoscerla e 
interpretarla coerentemente  

 Percezione del proprio ruolo: la persona ha compreso le 
proprie mansioni e i propri obiettivi e si muove 
coerentemente per raggiungerli 

 

 
 
COMPETENZE DI AREA 
 

 Saper operare in un contesto aziendale orientato alla 
qualità e secondo le procedure previste 

 Conoscere il ruolo e la funzione della propria area di 
attività 

 Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le 
tecnologie proprie dell’area di attività  

 Sapersi rapportare alle altre funzioni organizzative 
aziendali  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO 

 
 Riconoscere il proprio ruolo 

all’interno del contesto aziendale e 
del processo di erogazione del 
servizio 

 Conoscere e saper applicare le 
norme di sicurezza 

 Sapere gestire e lavorare in un 
gruppo di lavoro  

 Saper realizzare un business plan 
 Sapere impostare i progetti 
 Interpretare la gestione del 

cambiamento 
 Saper individuare e gestire il rischio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle competenze 
richieste da ciascuna qualifica verrà 
effettuata al momento della progettazione 
operativa del piano formativo individuale  

COMPETENZE A CARATTERE PROFESSIONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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QUALIFICHE 
 
 
 
 
approfondite conoscenze tecnico-scientifiche 
e capacità di divulgazione delle proprie 
competenze 
Service Manager 
 
 
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-pratica 
Quality Assurance Manager 
ICT Security Manager 
Project Manager 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI PROFILO – GESTIONE TECNICA 
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COMPETENZE DI SETTORE 
 
 applicazione procedure e processi interni all'azienda 
 percezione dell'organizzazione: la persona si muove 

all'interno dell'organizzazione dimostrando di 
conoscerla e interpretarla coerentemente 

 percezione del proprio ruolo: la persona ha compreso 
le proprie mansioni e i propri obiettivi e si muove 
coerentemente per raggiungerli 

 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI AREA 
 

 Saper operare in un contesto aziendale orientato alla 
qualità e secondo le procedure previste 

 Conoscere il ruolo della propria area di attività 
 Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le 

tecnologie proprie dell’area di attività 
 Sapersi rapportare alle altre aree organizzative 

aziendali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO  
 
- Riconoscere il proprio ruolo all’interno del 
contesto aziendale e del processo di 
erogazione del servizio  
- Conoscere e saper applicare le norme di 
sicurezza 
- Saper redigere, leggere ed interpretare 
lettere comunicazioni e documenti in inglese, 
se richiesto dall'azienda; 
- Sapere lavorare in un gruppo di lavoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle competenze 
richieste da ciascuna qualifica verrà 
effettuata al momento della progettazione 
operativa del piano formativo individuale 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESISONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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QUALIFICHE 
 
 
 
 
 
approfondite conoscenze tecnico-scientifiche 
e capacità di divulgazione delle proprie 
competenze 
Business Analyst  
Enterprise Architect 
 

 
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-pratica 
Systems Architect  
Technical Analyst 
  
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche 
Systems Analyst 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

TIPOLOGIA DI PROFILO - PROGETTAZIONE 
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COMPETENZE DI SETTORE 
 

 applicazione procedure e processi interni 
all'azienda 

 percezione dell'organizzazione: la persona 
si muove all'interno dell'organizzazione 
dimostrando di conoscerla e interpretarla 
coerentemente 

 percezione del proprio ruolo: la persona ha 
compreso le proprie mansioni e i propri 
obiettivi e si muove coerentemente per 
raggiungerli 

 
COMPETENZE DI AREA 

 
 Saper operare in un contesto aziendale 

orientato alla qualità e secondo le 
procedure previste 

 Conoscere il ruolo della propria area di 
attività 

 Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e 
le tecnologie proprie dell’area di attività 

 Sapersi rapportare alle altre aree 
organizzative aziendali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO 
 

 Riconoscere il proprio ruolo 
all’interno del contesto aziendale e 
del processo di erogazione del 
servizio  

 Conoscere e saper applicare le 
norme di sicurezza 

 Saper redigere, leggere ed 
interpretare lettere e documenti in 
inglese, se richiesto dall'azienda; 

 Sapere lavorare in un gruppo di 
lavoro 

 Saper risolvere i problemi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle 
competenze richieste da ciascuna 
qualifica verrà effettuata al momento 
della progettazione operativa del piano 
formativo individuale 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESSIONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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QUALIFICHE 
 
 
 
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche 
 
Developer 
Digital media specialist 
Test specialist 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI PROFILO - SVILUPPO 
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COMPETENZE DI SETTORE 
 

 applicazione procedure e processi 
interni all'azienda 

 percezione dell'organizzazione: la 
persona si muove all'interno 
dell'organizzazione dimostrando di 
conoscerla e interpretarla 

 percezione del proprio ruolo: la 
persona ha compreso le proprie 
mansioni e i propri obiettivi e si muove 
coerentemente per raggiungerli 

 
ULTERIORI COMPETENZE DI AREA 
 

 Saper operare in un contesto aziendale 
orientato alla qualità e secondo le 
procedure previste 

 Conoscere il ruolo della propria area di 
attività 

 Conoscere e saper utilizzare gli 
strumenti e le tecnologie proprie 
dell’area di attività 

 Sapersi rapportare alle altre aree 
organizzative aziendali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO 
 

 Saper utilizzare lo strumento 
informatico e i principali software 
applicativi per le operazioni di 
calcolo e di videoscrittura 

 Conoscere e saper applicare le 
norme di sicurezza 

 Saper redigere, leggere ed 
interpretare lettere e documenti 
in inglese, se richiesto 
dall'azienda; 

 Sapere lavorare in un gruppo di 
lavoro 

 Saper descrivere e risolvere i 
problemi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle 
competenze richieste da ciascuna 
qualifica verrà effettuata al momento 
della progettazione operativa del piano 
formativo individuale 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESSIONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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QUALIFICHE 
 
 
approfondite conoscenze tecnico-scientifiche 
e capacità di divulgazione delle proprie 
competenze 
account manager 
 
particolari conoscenze tecniche ed 
approfondita conoscenza tecnico-pratica 
ICT consultant  
  
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche 
ICT trainer 
ICT security specialist 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI PROFILO - SUPPORTO 
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COMPETENZE DI SETTORE 
 

 applicazione procedure e processi interni 
all'azienda 

 - percezione dell'organizzazione: la 
persona si muove all'interno 
dell'organizzazione dimostrando di 
conoscerla e interpretarla coerentemente 

 - percezione del proprio ruolo: la persona 
ha compreso le proprie mansioni e i propri 
obiettivi e si muove coerentemente per 
raggiungerli 

 
 
ULTERIORI COMPETENZE DI AREA 
 

 Saper operare in un contesto aziendale 
orientato alla qualità e secondo le 
procedure previste 

 - Conoscere il ruolo della propria area di 
attività 

 - Conoscere e saper utilizzare gli strumenti 
e le tecnologie proprie dell’area di attività 

 - Sapersi rapportare alle altre aree 
organizzative aziendali 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO 
 

 Riconoscere il proprio ruolo 
all’interno del contesto aziendale e 
del processo di erogazione del 
servizio  

 Conoscere e saper applicare le 
norme di sicurezza 

 Saper redigere, leggere ed 
interpretare lettere e documenti in 
inglese, se richiesto dall'azienda; 

 Saper descrivere i problemi, 
risolverli, se di competenza, e/o 
indirizzarli ai corretti risolutori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle 
competenze richieste da ciascuna 
qualifica verrà effettuata al momento 
della progettazione operativa del piano 
formativo individuale 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESSIONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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QUALIFICHE 
 
 
specifiche conoscenze tecniche e particolari 
capacità tecnico pratiche 
Network specialist 
Techincal specialist 
System administrator 
Service desk agent 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI PROFILO – ESERCIZIO & SERVIZI 
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COMPETENZE DI SETTORE 
 

 applicazione procedure e processi 
interni all'azienda 

 percezione dell'organizzazione: la 
persona si muove all'interno 
dell'organizzazione dimostrando di 
conoscerla e interpretarla 

 percezione del proprio ruolo: la 
persona ha compreso le proprie 
mansioni e i propri obiettivi e si muove 
coerentemente per raggiungerli 

 
ULTERIORI COMPETENZE DI AREA 
 

 Saper operare in un contesto aziendale 
orientato alla qualità e secondo le 
procedure previste 

 Conoscere il ruolo della propria area di 
attività 

 Conoscere e saper utilizzare gli 
strumenti e le tecnologie proprie 
dell’area di attività 

 Sapersi rapportare alle altre aree 
organizzative aziendali 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE DI PROFILO 
 

 Riconoscere il proprio ruolo 
all’interno del contesto aziendale 
e del processo di erogazione del 
servizio  

 Conoscere e saper applicare le 
norme di sicurezza 

 Saper redigere, leggere ed 
interpretare lettere e documenti 
in inglese 

 Sapere lavorare in un gruppo di 
lavoro 

 Saper descrivere i problemi, 
risolverli, se di competenza, e/o 
indirizzarli ai corretti risolutori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) le competenze qui indicate 
rappresentano, in quanto competenze 
chiave, un’elencazione delle competenze 
comuni alle varie figure professionali. La 
definizione nel dettaglio delle 
competenze richieste da ciascuna 
qualifica verrà effettuata al momento 
della progettazione operativa del piano 
formativo individuale 

 
 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESSIONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 

 



Spett.le 

ENTE BILATERALE NAZIONALE TERZIARIO  

Via Marco e Marcelliano n. 45 

00147 ROMA 

 

RICHIESTA PARERE DI CONFORMITÀ PER L’ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI 
APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE 

 (Accordo di riordino della disciplina sull’apprendistato del 24/3/2012, e successive modifiche, 

parte integrante del CCNL Terziario, Distribuzione e Servizi del 30 marzo 2015) 

 

DATI ANAGRAFICI 

Azienda:______________________________________________________________ 
Matricola INPS: ________________________________________________________ 
Legale rappresentante: __________________________________________________ 
Sede Legale: __________________________________________________________ 
Città: ____________________ mail: __________________pec: _________________ 
Sede Assunzione: _______________________________________________________ 
Città: _________________________________________________________________ 
Tel.: ____________________________ Fax: _________________________________ 
Referente amm.vo da contattare____________________________________________ 
P.IVA: __________________________ Attività: _______________________________ 
Iscrizione Confcommercio: [SI]  [NO] 

 

Con la presente, la scrivente ditta chiede il rilascio del parere di conformità ai sensi del D. Lgs. 
167/2011 e in attuazione dell’Accordo di riordino della disciplina sull’apprendistato nel settore 
Terziario Distribuzione e Servizi sottoscritto il 24 marzo 2012, e successive modifiche, parte 
integrante del CCNL Terziario Distribuzione e Servizi del 30 marzo 2015, per la stipula di 
n°______ contratti di apprendistato secondo la/e seguente/i qualifica/che finale/i: 

 

 

CONTRATTI DI APPRENDISTATO Part time Full time 

N° __ qualifica ______________________________________________________ 
livello entrata _____ livello intermedio _____ livello finale _______ durata_______ 

  

N° __ qualifica ______________________________________________________ 
livello entrata _____ livello intermedio _____ livello finale _______ durata_______ 

  

N° __ qualifica ______________________________________________________ 
livello entrata _____ livello intermedio _____ livello finale _______ durata_______ 

  

N° __ qualifica ______________________________________________________ 
livello entrata _____ livello intermedio _____ livello finale _______ durata_______ 

  

N° __ qualifica ______________________________________________________ 
livello entrata _____ livello intermedio _____ livello finale _______ durata_______ 

  

N° __ qualifica ______________________________________________________ 
livello entrata _____ livello intermedio _____ livello finale _______ durata_______ 

  

 
 



 
A tal fine dichiara: 
 

 che il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato è quello relativo al settore 
Terziario Distribuzione e Servizi del 30 marzo 2015;  

 
 di impegnarsi a garantire agli apprendisti assunti lo svolgimento del programma di 

formazione previsto dall’Accordo di riordino della disciplina sul contratto di 
apprendistato del 24 marzo 2012, e successive modifiche, parte integrante del CCNL 
Terziario Distribuzione e Servizi del 30 marzo 2015, e di applicare i provvedimenti 
legislativi vigenti a livello nazionale (e a livello regionale in materia di formazione 
trasversale); 
 

 che nei 36 mesi precedenti sono stati mantenuti in servizio n.___________ apprendisti, 
corrispondenti a non meno del 20% degli apprendisti assunti, così come previsto 
dall’accordo di riordino della disciplina sull’apprendistato sottoscritto il 24 marzo 2012, e 
successive modifiche, parte integrante del CCNL Terziario Distribuzione e Servizi del 30 
marzo 2015, fatte salve le esclusioni espressamente previste; 

 che il numero massimo di apprendisti che l’azienda che occupi almeno 10 lavoratori può 
assumere non supera il rapporto di 1 a 1 rispetto alle maestranze specializzate e 
qualificate in servizio presso la medesima azienda, oppure di 3 a 2 nelle aziende che 
occupino più di 10 lavoratori rispetto alle maestranze specializzate e qualificate in 
servizio presso la medesima azienda. 

 

 che la retribuzione sarà conforme a quella prevista dal sopra richiamato CCNL per i 
dipendenti da aziende del Terziario della Distribuzione e dei Servizi del 30 marzo 2015; 

 

 di rispettare tutte le condizioni di sicurezza e salute previste dalla legislazione vigente; 

 

 di essere a conoscenza che il parere di conformità rilasciato resta valido fino ad 
eventuale modifica degli elementi e dei requisiti aziendali indicati nella presente 
domanda. 
 

Viene allegato alla presente domanda il piano formativo concernente il/i rapporto/i in 
questione. 

Dichiara infine di impegnarsi all’integrale rispetto del vigente CCNL del 30 marzo 2015, in tutte 
le sue parti obbligatorie, economiche e normative, nonché delle vigenti norme di legge in 
materia. 
 
 

______________________________, lì ___________________________________________ 

 
 
 
Azienda _____________________________________________________________________ 

                                                  (timbro e firma ditta) 



 

(Spazio riservato all’Ente Bilaterale Nazionale Terziario) 
 

 
Prot. N. _____________del ___________________________ 
 
 

PARERE DI CONFORMITA’ 
 

La Commissione Paritetica Nazionale istituita presso l’Ente Bilaterale Nazionale del 
Terziario, vista la presente richiesta, esprime in ordine alla stessa, il proprio 
parere di: 
 

 conformità 
 non conformità 
 

LA COMMISIONE PARITETICA NAZIONALE 
 
 

      I rappresentanti di                                 I rappresentanti sindacali di 
     CONFCOMMERCIO                       Filcams-CGIL, Fisascat-CISL, Uiltucs-UIL 

 
------------------------------------       ----------------------------------------- 
 
------------------------------------       ----------------------------------------- 
 
------------------------------------       ----------------------------------------- 
 
 
Roma, 
 
 
                                                        ----------------------------------------- 
 
 

 





























































ACCORDO

Il giorno ':i .  J.!:À£> presso la sede della Confcommercio Imprese per l Italia si sono incontrate

le seguenti parti:

Confcommercio imprese per l'Italia

e

Filcams-CGIL

Fisascat-CISL

Uiltucs-UIL

Le Parti

Premessa

- il D. Lgs. n. 81/2015, recante  disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della

normativa in tema di mansioni" disciplina:

o negli artt. 43, comma 6 e 45, comma 2, le modalità di esecuzione della formazione

ordinamentale nell apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il

diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica

superiore e nell'apprendistato di alta formazione e ricerca;

o negli artt. 43, comma 7 e 45 comma 3, relativamente alla retribuzione, che «per le

ore di formazione svolte nella istituzione formativa il datore di lavoro è esonerato

da ogni obbligo retributivo. Per le ore di formazione a carico del datore di lavoro è

riconosciuta ai lavoratore una retribuzione pari ai 10 per cento di quella che gli

sarebbe dovuta»1.

il Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 12 ottobre 2015 definisce gli

standard for ativi dell apprendistato ed i criteri generali per la realizzazione dei percorsi in

apprendistato;

- il D. Lgs. n. 185/2016, recante Disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi n.

81/2015 e, nn. 148,149, 150 e 151/2015, a norma dell articolo 1, comma 13, della legge 10

dice bre 2014, n. 183 (c.d. correttivo Jobs Act), disciplina:

1 A endo a riferimento la retribuzione del lavoratore qualificato per la medesima figura professionale



o nell art. 1 per i contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale

ex d.lgs. n. 167/2011 attualmente in corso, la possibilità di proroga fino a un anno,

qualora l apprendista non abbia conseguito il diplom  o la qualifica;

- l art. 23  rinvio alla legge  dell'accordo di riordino dell'apprendistato del 24 marzo 2012,

parte integrante della disciplina deN apprendistato contenuta nel CCNL Terziario 30 marzo

2015.

Considerato che

- la disciplina di legge è volta ad integrare organicamente, in un sistema duale, for azione e

lavoro, anche al fine di facilitare l'utilizzo dell'istituto;

- le parti, riconoscendo nell'apprendistato uno strumento prioritario per l'acquisizione delle

competenze utili allo svolgimento della prestazio e lavorativa e un percorso orientato tra

sistema scolastico e mondo del lavoro, intendono regolare quanto attribuito dalla legge

alla loro competenza;

- le parti condividono che per istituzione formativa si intendono anche gli Enti di ricerca, i

percorsi di istruzione tecnica superiore ed i Consigli d'Ordine professionali;

Tutto ciò premesso e considerato, le parti

Convengono

Per i soli apprendisti assunti ai sensi dell'al . 41, comma 2, lett. a), d.lgs. n. 81/2015, fermo

restando quanto previsto dall' artt. 43, comma 7, D. Lgs. n. 81/2015 per le ore di formazione s olte

nella istituzione formativa e per le ore di formazione svolte presso il datore di lavoro contenute nel

piano curriculare, la retribuzione per le ore svolte presso il datore di lavoro, eccedenti a quelle

contenute nel predetto piano di formazione, è stabilita in misura percentuale rispetto a quella

corrisposta ai lavoratori qualificati secondo le seguenti misure:

o primo e secondo anno: 50%;

o terzo anno: 65%

o eventuale quarto anno: 70%

Al termine del periodo di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di

istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore, in caso di

prose uzione come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, il livello di

inquadramento sarà di 1 livello inferiore rispetto a quello in cui è inquadrata la mansione

professionale per cui è stato s olto l'apprendistato, per un periodo di 12 mesi.



Come previsto dall art. 43, comma 9 d. Igs. n. 81/2015, successivamente al conseguimento della

qualifica o del diploma professionale, nonché del diploma di istruzione secondaria superiore, allo

scopo di conseguire la qualificazione professionale ai fini contrattuali, è possibile la trasformazione

del contratto in apprendistato professionalizzante, nei limiti di durata complessiva previsti per

l app endistato professionalizzante dal CCNL Terziario 30 marzo 2015.

Gli apprendisti assunti ai sensi dell'art. 41, comma 2, iett. c), d.lgs. n. 81/2015, fer o restando

quanto previsto dall art. 45 comma 3, D. Lgs. n. 81/2015 per le ore di formazione svolte nella

istituzione formativa e per le ore di formazione contenute nel piano curriculare e svolte presso il

datore di lavoro, verranno inquadrati, anche ai fini della retribuzione delle ore eccedenti quelle

contenute nel piano di for azione curriculare:

o 2 livelli inferiori a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui è

svolto l'apprendistato per la prima metà del periodo di apprendistato;

o 1 livello inferiore a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui è

svolto l'apprendistato per la seconda metà del periodo di apprendistato.

Roma,, 'J

C   1 ''Italia

Fisascat - CISL
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PROTOCOLLO D'INTESA PER LA REALIZZAZIONE DELL'APPRENDISTATO  
PROFESSIONALIZZANTE DEGLI OPERATORI DI VENDITA, INTEGRATIVO 

DELL’ACCORDO DI RIORDINO COMPLESSIVO DELL’APPRENDISTATO 

TRA 

CONFCOMMERCIO – IMPRESE PER L’ITALIA 

e 

Filcams-CGIL, Fisascat-CISL e Uiltucs-UIL 

PREMESSO CHE 

 in data 24 marzo 2012 è stato siglato dalle Parti Sociali l’accordo di riordino 
complessivo della disciplina dell’apprendistato nel settore terziario, 
distribuzione e servizi, di cui il presente protocollo costituisce integrazione; 

 è sorta la necessità di adattare la disciplina generale alle specifiche 
caratteristiche della figura professionale dell’operatore di vendita;  

 per quanto non espressamente disciplinato nella presente intesa, risulta 
applicabile l’accordo di riordino dell’apprendistato nel settore terziario, 
distribuzione e servizi del 24 marzo 2012 e segnatamente gli articoli: 1 
(proporzione numerica) – 2 (limiti di età) – 3 (disciplina generale) – 4 
(procedure di applicabilità) – 9 (referente per l’apprendistato) – 10 (EST) – 
11 (Fon.te) – 12 (For.te) – 13 (riconoscimento dei precedenti periodi di 
apprendistato) – 14 (obblighi del datore di lavoro) – 15 (doveri 
dell’apprendista) – 17 (percentuale di conferma) – 20 (modalità di 
erogazione della formazione) – 21 (riconoscimento della qualifica e 
registrazione nel libretto formativo) – 23 (rinvio alla legge); 

 per le particolarità del settore, è fatta salva la possibilità di realizzare a 
livello aziendale intese per valorizzare e adeguare il percorso formativo a 
specifiche esigenze di organizzazione aziendale e del lavoro; 

 resta fermo quanto previsto nell’accordo del 24 marzo 2012 sulle procedure 
di applicabilità da compiere presso gli Enti Bilaterali. 

 
 
1 - PERIODO DI PROVA 

Compiuto il periodo di prova, l’assunzione dell’apprendista diviene definitiva. 

Può essere convenuto un periodo di prova di durata non superiore a 60 giorni 
durante il quale è reciproco il diritto di risolvere il rapporto senza preavviso. 
 
2 - TRATTAMENTO NORMATIVO 

L’apprendista ha diritto, durante il periodo di apprendistato, allo stesso 
trattamento normativo previsto dalla disciplina contrattuale nazionale del 
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Terziario e dal Protocollo aggiuntivo degli Operatori di Vendita per i lavoratori 
appartenenti alla qualifica per la quale egli è stato assunto. 

Nel rapporto di apprendistato il lavoro a tempo parziale avrà durata non 
inferiore al 60 per cento della prestazione di cui all’art. 8 del Protocollo 
aggiuntivo, ferme restando per l’apprendistato professionalizzante la  
formazione e le durate indicate nella tabella A.  
 
3 -  LIVELLI DI INQUADRAMENTO PROFESSIONALE E TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

I livelli di inquadramento professionale e il conseguente trattamento economico 
per gli apprendisti saranno i seguenti:  

- apprendistato finalizzato alla 1a categoria: 

- 1 livello inferiore per i primi 18 mesi; 

- livello di inquadramento corrispondente alla qualifica finale per 18 
mesi 

- apprendistato finalizzato alla 2a categoria: 

- livello di inquadramento corrispondente alla qualifica finale per 
l’intero periodo 

 
E’ vietato stabilire il compenso dell’apprendista secondo tariffe di cottimo. 
 
4 - SFERA DI APPLICAZIONE 
 
L’apprendistato professionalizzante, quale contratto a contenuto formativo 
volto all’acquisizione di specifiche competenze professionali,  è ammesso per 
tutte le qualifiche e mansioni previste nel Protocollo aggiuntivo degli operatori 
di vendita. 
 
5 - DURATA 

Il rapporto di apprendistato si estingue in relazione alle qualifiche da 
conseguire secondo le scadenze di seguito indicate e secondo la progressione di 
cui all’art. 3: 

1a cat 36 

2a cat 36 

 
6 - ATTIVITA’ FORMATIVA: DURATA E CONTENUTI 
 
Si definisce qualificazione l’esito di un percorso con obiettivi 
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professionalizzanti da realizzarsi, attraverso modalità di formazione interna, in 
affiancamento, o esterna finalizzato all’acquisizione dell’insieme delle 
corrispondenti competenze.  
 
Il percorso formativo dell’apprendista è definito in relazione alla qualifica 
professionale e al livello d’inquadramento previsto dal Protocollo aggiuntivo 
che l’apprendista dovrà raggiungere (vedi All. 1), entro i limiti di  durata 
massima che può avere il contratto di apprendistato fissati dall’art. 5. 
  
In tal senso, i requisiti della formazione professionalizzante in termini 
quantitativi sono quelli indicati nella tabella A, che costituisce parte integrante 
del presente accordo. 
 
Al fine di garantire un’idonea formazione teorico-pratica dell’apprendista, 
vengono indicate nella tabella A le ore di formazione che dovranno essere 
erogate, ferma restando la possibilità di anticipare in tutto o in parte l’attività 
formativa prevista per le annualità successive.  

 
La registrazione della formazione erogata, in assenza del libretto formativo del 
cittadino, potrà avvenire anche attraverso supporti informatici e fogli firma.  
 
TABELLA A  
 
  
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente Protocollo decorre dalla data di sottoscrizione 
 
 
Roma 25 febbraio 2013 
 

PROFILI 
PROFESSIONALI 

Ore complessive di 
formazione 

professionalizzante  

 
 

DURATA 
specifiche conoscenze 
tecniche e particolari 
capacità tecnico 
pratiche(inquadramento 
finale alla 1a cat.) 

22 giornate 

 
 

36 mesi 

Normali conoscenze ed 
adeguate capacità 

tecnico-
pratiche(inquadramento 

finale alla 2a cat.) 

20 giornate 

 
 

36 mesi 
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tipologia di profilo 

 

OPERATORE DI 
VENDITA 
 
 
 

 
  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

   

   
   

 
 

 
 

 

ATTIVITA’ FORMATIVA 
 

Competenze a carattere professionalizzante 
Conoscere i prodotti e i servizi di settore ed il contesto aziendale 
Conoscere e saper applicare le basi tecniche e scientifiche della 
professionalità 
Conoscere e saper utilizzare i metodi di lavoro 
Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le tecnologie di lavoro 
(attrezzature, macchinari e strumenti di lavoro) 
Conoscere ed utilizzare le misure di sicurezza individuale e tutela 
ambientale 
Conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di contesto 
 

 

 

 
PIANO ORARIO CURRICOLARE 

 
    
 

  

PROFILI PROFESSIONALI 

Ore complessive di 

formazione 

professionalizzante   

specifiche conoscenze 

tecniche e particolari 

capacità tecnico 

pratiche(inquadramento 

finale alla 1° categoria) 

22 giornate 

normali conoscenze ed 

adeguate capacità 

tecnico-

pratiche(inquadramento 

finale alla 2° categoria) 

20 giornate 



 

 15 

 
 
 

   COMPETENZE DI SETTORE 
 

 Conoscere le caratteristiche del settore 
 Conoscere l’impresa di riferimento nei 

suoi aspetti organizzativi e gestionali ed 
il contesto in cui opera 

 Saper operare nel rispetto delle norme e 
delle buone prassi in materia di 
prevenzione e protezione dai rischi per 
la sicurezza sul lavoro e di prevenzione 
e protezione dagli incendi  

 Conoscere le innovazioni di prodotto, di 
processo e di contesto 
 

COMPETENZE DI AREA  
 

 Conoscere il proprio ruolo all’interno 
dell’organizzazione  

 Sapersi rapportare alle altre aree 
organizzative aziendali 

 Saper operare in un contesto aziendale 
orientato alla qualità e secondo le 
procedure previste 

 Conoscere e saper utilizzare gli 
strumenti e le tecnologie proprie 
dell’area di attività 

 Conoscere e saper utilizzare il glossario 
della professione e padroneggiare il 
linguaggio tecnico 

 Conoscere gli elementi basilari di una 
lingua straniera 

 Saper redigere, leggere, interpretare 
lettere e documenti in una lingua 
straniera 

 Essere in grado di sostenere una 
conversazione, anche di carattere 
specialistico, in una lingua straniera se 
richiesto dalle mansioni 

 Saper monitorare la qualità del servizio / 
prodotto 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

COMPETENZE DI PROFILO 
 

 Saper utilizzare il personal computer e i 
principali software applicativi se richiesto 
dalle mansioni 

 Conoscere e saper utilizzare le tecniche 
di vendita di base se richiesto dalle 
mansioni 

 Riconoscere le caratteristiche 
merceologiche del prodotto o gli aspetti 
commerciali del servizio  

 Saper adottare uno stile comunicativo 
corrispondente al ruolo  

 Conoscere e saper utilizzare le leve di 
marketing  

 Conoscere e saper interpretare le 
politiche di marketing dell’azienda  

 Conoscere e saper utilizzare le tecniche 
di lay out  e di visual merchandising se 
richiesto dalle mansioni 

 Saper organizzare spazi di lavoro, 
esporre e presentare merci e prodotti se 
richiesto dalle mansioni 

 Saper leggere ed interpretare schemi, 
progetti e documentazione tecnica  se 
richiesto dalle mansioni 

 Conoscere e saper utilizzare la 
strumentazione e le tecnologie aziendali  

 Conoscere e saper utilizzare le principali 
tecniche di comunicazione pubblicitaria 
se richiesto dalle mansioni  

 Conoscere e saper utilizzare le tecniche 
per la definizione di un planning se 
richiesto dalle mansioni 

 Sapersi relazionare con le diverse 
tipologie di fornitori nell’ambito della 
promozione e della pubblicità se 
richiesto dalle mansioni 

 Saper effettuare attività di reporting 
periodica se richiesto dalle mansioni 

 Conoscere e saper utilizzare i dispositivi 
di protezione individuali 

 

(*) le competenze qui indicate rappresentano, in quanto competenze chiave, un’elencazione 
delle competenze comuni alle varie figure professionali. La definizione nel dettaglio delle 
competenze richieste da ciascuna qualifica verrà effettuata al momento della progettazione 
operativa del piano formativo individuale 

 

COMPETENZE A CARATTERE PROFESISONALIZZANTE – 
ELENCO COMPETENZE CHIAVE (*) 
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Tab. A 
MINIMI CONTRATTUALI DA GENNAIO 2011 

     
QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
dal 1-01-11 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1617,12 250,76 540,37 2408,25 

I 1456,71 
 

537,52 1994,23 

II 1260,05 
 

532,54 1792,59 

III 1077,00 
 

527,90 1604,90 

IV 931,46 
 

524,22 1455,68 

V 841,53 
 

521,94 1363,47 

VI 755,52 
 

519,76 1275,28 

VII 646,83 5,16 517,51 1169,50 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 879,27 
 

530,04 1409,31 

II categoria 736,59 
 

526,11 1262,70 

 
 
 
Tab. B 
MINIMI CONTRATTUALI DA SETTEMBRE 2011 

     
QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
dal 1-09-11 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1639,69 250,76 540,37 2430,82 

I 1477,04 
 

537,52 2014,56 

II 1277,64 
 

532,54 1810,18 

III 1092,03 
 

527,90 1619,93 

IV 944,46 
 

524,22 1468,68 

V 853,28 
 

521,94 1375,22 

VI 766,06 
 

519,76 1285,82 

VII 655,86 5,16 517,51 1178,53 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 891,54 
 

530,04 1421,58 

II categoria 746,89 
 

526,11 1273,00 
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Tab. C 
MINIMI CONTRATTUALI DA APRILE 2012 
 
 

QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
dal 1-04-12 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1.665,73 250,76 540,37 2.456,86 

I 1.500,50 
 

537,52 2.038,02 

II 1.297,93 
 

532,54 1.830,47 

III 1.109,37 
 

527,90 1.637,27 

IV 959,46 
 

524,22 1.483,68 

V 866,83 
 

521,94 1.388,77 

VI 778,23 
 

519,76 1.297,99 

VII 666,28 5,16 517,51 1.188,95 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 905,70 
 

530,04 1.435,74 

II categoria 758,78 
 

526,11 1.284,89 

 
 
 
Tab. D 
MINIMI CONTRATTUALI DA OTTOBRE 2012 
 

QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
dal 1-10-12 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1.693,51 250,76 540,37 2.484,64 

I 1.525,52 
 

537,52 2.063,04 

II 1.319,57 
 

532,54 1.852,11 

III 1.127,87 
 

527,90 1.655,77 

IV 975,46 
 

524,22 1.499,68 

V 881,29 
 

521,94 1.403,23 

VI 791,21 
 

519,76 1.310,97 

VII 677,39 5,16 517,51 1.200,06 

     
OPERATORI DI VENDITA 

     
I categoria 920,80 

 
530,04 1450,84 

II categoria 771,46 
 

526,11 1297,57 
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Tab. E 
MINIMI CONTRATTUALI DA APRILE 2013 
 
 

QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
dal 1-04-13 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1.721,29 260,76 540,37 2.522,42 

I 1.550,54 
 

537,52 2.088,06 

II 1.341,21 
 

532,54 1.873,75 

III 1.146,37 
 

527,90 1.674,27 

IV 991,46 
 

524,22 1.515,68 

V 895,75 
 

521,94 1.417,69 

VI 804,19 
 

519,76 1.323,95 

VII 688,50 5,16 517,51 1.211,17 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 935,90 
 

530,04 1.465,94 

II categoria 784,14 
 

526,11 1.310,25 

 
 
 
 
 
 
Tab. F 
MINIMI CONTRATTUALI DA OTTOBRE 2013 
 

QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
dal 1-10-13 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1.749,07 260,76 540,37 2.550,20 

I 1.575,56 
 

537,52 2.113,08 

II 1.362,85 
 

532,54 1.895,39 

III 1.164,87 
 

527,90 1.692,77 

IV 1.007,46 
 

524,22 1.531,68 

V 910,21 
 

521,94 1.432,15 

VI 817,17 
 

519,76 1.336,93 

VII 699,61 5,16 517,51 1.222,28 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 951,00 
 

530,04 1.481,04 

II categoria 796,82 
 

526,11 1.322,93 
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Tab. G  
MINIMI CONTRATTUALI DA APRILE 2015 
 

QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
dal 1-04-15 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1775,11 260,76 540,37 2576,24 

I 1599,02 
 

537,52 2136,54 

II 1383,14 
 

532,54 1915,68 

III 1182,21 
 

527,90 1710,11 

IV 1022,46 
 

524,22 1546,68 

V 923,76 
 

521,94 1445,70 

VI 829,34 
 

519,76 1349,10 

VII 710,03 5,16 517,51 1232,70 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 965,16 
 

530,04 1495,20 

II categoria 808,71 
 

526,11 1334,82 

 

 

Tab. H 
MINIMI CONTRATTUALI DA NOVEMBRE 2015 
 

QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
1_11_2015 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1801,15 260,76 540,37 2592,28 

I 1622,48 
 

537,52 2160,00 

II 1403,43 
 

532,54 1935,97 

III 1199,56 
 

527,90 1727,46 

IV 1037,46 
 

524,22 1561,68 

V 937,31 
 

521,94 1459,25 

VI 841,50 
 

519,76 1361,26 

VII 720,44 5,16 517,51 1243,11 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 979,32 
 

530,04 1509,36 

II categoria 820,60 
 

526,11 1346,71 
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Tab. I 
MINIMI CONTRATTUALI DA GIUGNO 2016 
 

QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
1_6_2016 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1827,19 260,76 540,37 2618,32 

I 1645,94 
 

537,52 2183,46 

II 1423,72 
 

532,54 1956,26 

III 1216,90 
 

527,90 1744,80 

IV 1052,46 
 

524,22 1576,68 

V 950,87 
 

521,94 1472,81 

VI 853,67 
 

519,76 1373,43 

VII 730,86 5,16 517,51 1253,53 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 993,48 
 

530,04 1523,52 

II categoria 832,48 
 

526,11 1358,59 

 

 

 

 

Tab. L 
MINIMI CONTRATTUALI DA AGOSTO 2017 
 

QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
1_8_2017 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1868,86 260,76 540,37 2669,99 

I 1683,47 
 

537,52 2220,99 

II 1456,19 
 

532,54 1988,73 

III 1244,65 
 

527,90 1772,54 

IV 1076,46 
 

524,22 1600,68 

V 972,55 
 

521,94 1494,48 

VI 873,14 
 

519,76 1392,91 

VII 747,53 5,16 517,51 1270,20 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 1016,13 
 

530,04 1546,17 

II categoria 851,50 
 

526,11 1377,62 
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Tab. M 
MINIMI CONTRATTUALI DA MARZO 2018 
 

QUALIFICATI paga base altri el. contingenza TOTALE 

 
1_3_2018 

 
+ EDR mensile 

QUADRI 1896,64 260,76 540,37 2697,77 

I 1708,49 
 

537,52 2246,01 

II 1477,84 
 

532,54 2010,37 

III 1263,15 
 

527,90 1791,04 

IV 1092,46 
 

524,22 1616,68 

V 987,01 
 

521,94 1508,94 

VI 886,11 
 

519,76 1405,89 

VII 758,64 5,16 517,51 1281,31 

     
OPERATORI DI VENDITA 

I categoria 1031,24 
 

530,04 1561,27 

II categoria 864,18 
 

526,11 1390,30 

 

 
 
 
 
 

 



PROTOCOLLI 

2. PROTOCOLLO AGGIUNTIVO PER LA DISCIPLINA DEI LAVORATORI 

DIPENDENTI DA AGENZIE DI SCOMMESSE  

 

Premessa 

Contratti di reinserimento 

Per favorire la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel settore, in aggiunta a quanto 
previsto dal CCNL Terziario, fermi restando i presupposti ivi disciplinati, potranno 
stipularsi contratti di reinserimento anche con soggetti aventi professionalità coerenti con 
il contesto organizzativo aziendale, con i quali siano intercorsi, negli ultimi diciotto mesi, 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa documentabili, della durata 
complessiva non inferiore a mesi sei, con la medesima azienda o con altre del settore.  

Art. 1 - Classificazione del personale 
Chiarimento a verbale  
Art. 2 - Apprendistato (durata per il V livello)  
Art. 3 - Apprendistato (retribuzione per il V livello)  
Art. 4 - Permessi retribuiti Dichiarazione a verbale Chiarimento verbale  
Art. 5 - Ferie  
Art. 6 - Scatti di anzianità  
Art. 7 - Minimi tabellari  
Art. 8 - Lavoro ordinario domenicale  
Art. 9 - Trattamento in caso di malattia o di infortunio non sul lavoro 

 
- Disciplina transitoria per i prestatori d’opera con contratto di collaborazione  
- Allegato: Accordo Di Settore – Schema Di Avviso Comune  

Art. 1 – Classificazione del personale  

Le parti firmatarie, richiamati il Titolo III, Capo 1 (classificazione del personale) e il titolo 
IV (Quadri), Sezione Quarta, del CCNL Terziario e le declaratorie contrattuali della 
classificazione unica del personale del CCNL per i dipendenti da aziende del terziario, di 
seguito procedono all’individuazione e conseguente inquadramento contrattuale delle 
figure professionali funzionali all’articolarsi della dinamica organizzativa delle aziende e 
delle unità produttive operanti nel settore dell’ accettazione delle scommesse sportive.  

1° livello - responsabile di area – Profilo esemplificativo: coordina e gestisce l’attività di 
più agenzie effettuando il relativo controllo di gestione;  
- direttore con responsabilità di più agenzie con compiti di controllo gestione; 
- quotisti – Profilo esemplificativo: elabora le quote di apertura e garantisce il 
monitoraggio del gioco e l’eventuale riallineamento delle quote giocate  

2° livello - responsabile di agenzia – Profilo esemplificativo: gestisce una agenzia di 
scommesse con autonomia ed iniziativa nell’ambito delle procedure aziendali e delle 
direttive impartite.  
 

3° livello - vice responsabile di agenzia – Profilo esemplificativo: collabora e coadiuva 
l’attività del responsabile di agenzia, assumendone le relative funzioni in caso di assenza  
 

4° livello - referente di sala – Profilo esemplificativo: referente funzionale dell’attività di 



preparazione della sala per l’accettazione scommesse e degli addetti alla ricezione e 
pagamento delle giocate, e delegato alla valutazione e autorizzazione delle scommesse a 
quota fissa.  
- addetto quote – Profilo esemplificativo: predispone e trasmette alle agenzie ed ai terzi il 
materiale funzionale alla corretta applicazione delle quote elaborate e/o approvate dai 
quotisti di primo livello.  
 

5° livello - addetto scommesse – Profilo esemplificativo: addetto alla ricezione ed al 
pagamento delle giocate previa autorizzazione anche meccanografica / informatica 
(sportellista).  

Art. 4 – Permessi retribuiti  

La disciplina trova applicazione anche nei confronti dei lavoratori assunti 
antecedentemente al 1.1.2000, che già usufruivano di una riduzione di 120 ore annue, ai 
quali verrà corrisposto un assegno “ad personam” corrispondente alla monetizzazione 
della differenza tra le 120 ore di cui sopra ed il monte ore di permessi spettante ai 
dipendenti dell’azienda di riferimento, avuto riguardo al CCNL applicato alla data del 
31.12.1999 ed al relativo divisore orario. 

L’assegno di cui al comma precedente ha natura di retribuzione di fatto e non è assorbibile 
da nessun istituto legale e contrattuale. 

Le norme di cui al presente articolo si applicano ai Quadri e al personale di cui al primo 
comma dell’art. 134,  del CCNL del Terziario 18 luglio 2008.  

Dichiarazione a verbale  
Le parti si danno atto che rientrano nei casi di cui al settimo comma del presente articolo 
il servizio militare e il richiamo alle armi, la gravidanza e il puerperio, l'assenza facoltativa 
post partum, i permessi e le aspettative non retribuiti, anche se indennizzati da Istituti 
assistenziali o previdenziali, la sospensione con ricorso alla Cassa integrazione guadagni 
straordinaria, nonché la malattia e l'infortunio, limitatamente ai periodi durante i quali non 
è posta a carico del datore di lavoro alcuna integrazione retributiva.  

Chiarimento a verbale  
Le parti si danno atto che la presente regolamentazione e la norma di cui all'ultimo 
comma dell'art. 180, CCNL Terziario 18 luglio 2008, sostituiscono a tutti gli effetti quanto 
previsto dall'accordo interconfederale 16 maggio 1977, sulle festività abolite.  

Art. 5 – Ferie  

Il personale di cui al presente accordo ha diritto ad un periodo di ferie annuali nella misura 
di ventisei giorni lavorativi, fermo restando che la settimana lavorativa – quale che sia la 
distribuzione dell’orario di lavoro settimanale – è comunque considerata di 6 giorni 
lavorativi agli effetti del computo delle ferie. 

Dal computo del predetto periodo di ferie vanno esclusi i riposi settimanali e le festività 
settimanali ed infrasettimanali cadenti nel periodo stesso, e pertanto il periodo di ferie 
sarà prolungato di tanti giorni quanti sono i riposi settimanali e le festività nazionali e 
infrasettimanali in esso comprese.  

Nei confronti dei lavoratori assunti antecedentemente al 1.1.2000 che già usufruivano di 
un periodo di ferie di trenta giorni lavorativi verranno mantenute le condizioni di miglior 
favore.  



Nelle ipotesi di risoluzione del rapporto di lavoro, l’indennità sostitutiva delle ferie si 
calcola dividendo per ventisei la retribuzione mensile di cui all’art. 195 CCNL del Terziario 
18 luglio 2008. 

Art. 6 – Scatti di anzianità  

Per il personale assunto dal 1.1.2000 valgono le disposizioni di cui all’art. 192 CCNL del 
Terziario 18 luglio 2008.  

Nei confronti del personale assunto antecedentemente al 1.1.2000 viene mantenuta la 
normativa di cui all’art. 21 del CCNL Agenzie Ippiche 10 gennaio 1996, che viene di 
seguito integralmente riportato.  

Art. 21  

Per l’anzianità di servizio maturata presso la stessa Agenzia nel corso di tutto il rapporto 
di lavoro ed indipendentemente dagli eventuali passaggi di livello il lavoratore ha diritto 
ad un massimo di sei aumenti biennali.  

Gli aumenti periodici decorrono dal primo giorno del mese successivo a quello nel quale si 
compie il biennio di anzianità di servizio. 

Il passaggio al livello superiore, come pure le eventuali variazioni in aumento del minimo 
contrattuale, nel corso del biennio intercorrente fra l’uno e l’altro aumento periodico non 
comportano, al momento della maturazione del successivo aumento, la rivalutazione degli 
aumenti periodici pregressi.  

L’importo di ciascuno degli aumenti periodici maturati prima del 30 settembre 1998 è 
fissato nella misura del 5% (cinque per cento) del minimo contrattuale e della indennità di 
contingenza vigenti per il livello di inquadramento al momento della maturazione dei 
singoli aumenti periodici.  

L’importo di ciascuno degli aumenti periodici maturati dopo il 1° ottobre 1998 è 
determinato in cifra fissa per ciascun livello di inquadramento e nella seguente misura: 

inquadramento          euro  

1° livello                   30.99  

2° livello                   33.57 

3° livello                   35.12  

4° livello                   38.73  

5° livello                   43.90  

Art. 7 – Minimi tabellari  

Nota a verbale  
Ai lavoratori inquadrati nel 2° livello con la qualifica di responsabile di agenzia ed assunti 
antecedentemente al 1.1.2000 verrà riconosciuto, da quella data, in aggiunta alla 
retribuzione prevista per l’inquadramento al suddetto livello, un superminimo ad 
personam di euro 41.32 avente natura di retribuzione di fatto e non assorbibile da nessun 



istituto legale e contrattuale.  

Art. 8 – Lavoro ordinario domenicale  

Ai dipendenti delle aziende del settore che, ai sensi dell’articolo 5 della legge 22 febbraio 
1934, n. 370, effettuino il riposo settimanale di legge in giornata diversa dalla domenica, 
verrà corrisposta per ciascuna ora di lavoro ordinario effettivamente prestato di domenica 
la sola maggiorazione del 20% (venti per cento) della quota oraria della normale 
retribuzione di cui all’art. 193 del CCNL del Terziario 18 luglio 2008.  

Art. 9 – Trattamento in caso di malattia o di infortunio non sul lavoro  

Il personale assunto antecedentemente al 1.1.2000, con una anzianità di servizio 
superiore a 10 anni conserva il diritto, in caso di assenza per malattia o infortunio non sul 
lavoro, alla conservazione del posto fino ad un massimo di mesi 10 e alla corresponsione 
dell’intero trattamento economico spettante ai sensi dell’art. 193, del CCNL del Terziario 
18 luglio 2008 fino al termine del suddetto periodo di conservazione del posto, ovvero, 
qualora le norme prevedano una indennità a carico degli Enti ed Istituti assicuratori, 
all’integrazione al 100% della retribuzione giornaliera netta cui il lavoratore avrebbe avuto 
diritto in caso normale svolgimento del rapporto.  

Disciplina transitoria per i prestatori d’opera con contratto di collaborazione 

  
Le parti concordano che, 
- in riferimento ai verbali di accordo sottoscritti precedentemente in merito alla proroga 
concordata fino alla data del 23 ottobre 2005, per i contratti di collaborazione coordinata e 
coordinativa di cui al D.Lgs. 276/03 e 251/04.  
- In coerenza con l’obbiettivo della stabilizzazione della forza lavoro occupata nelle 
Agenzie/Società di scommesse, in tali verbali richiamata  

Si conviene quanto segue: I prestatori d’opera collaboratori che hanno prestato attività 
nel periodo 1/12/2004-23/10/2005, potranno essere assunti con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato.  

L’assunzione potrà avvenire con inquadramento contrattuale di un livello inferiore a quello 
previsto dalla classificazione del personale per la qualifica corrispondente.  

Decorsi 24 mesi dalla data di assunzione con tale inquadramento, il lavoratore sarà 
automaticamente inquadrato nel livello superiore e fruirà del trattamento economico 
previsto per le corrispondenti figure professionali aziendali.  

Nel corso della vigenza della presente disciplina transitoria, ai lavoratori sarà applicato il 
CCNL del terziario, ivi compreso il presente protocollo aggiuntivo. Restano escluse le parti 
economiche di eventuali accordi aziendali vigenti che verranno applicate al termine del 
periodo di ventiquattro mesi sopra indicato.  

Le parti si danno atto che il presente accordo, unitamente al CCNL Terziario, che per tutto 
il periodo della sua validità deve essere considerato un complesso unitario e inscindibile, 
nel realizzare maggiori benefici per i lavoratori è globalmente migliorativo e, pertanto, 
sostituisce ed assorbe ad ogni effetto le norme di tutti i precedenti contratti collettivi 
disciplinanti i rapporti di lavoro fra le Imprese ed il personale del settore. Sono fatte salve 
le condizioni di miglior favore previste dalla legge e dalla contrattazione integrativa 
vigente alla stipula del presente accordo.  



Allegato: Accordo di settore – Schema di avviso comune  

Al Ministro dell’Economia e Finanze Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  

Il settore dei CONCESSIONARI di SCOMMESSE IPPICHE E SPORTIVE è stato investito, nel 
corso degli ultimi anni, da una situazione di fortissima difficoltà con ingenti perdite 
economiche, che ne hanno seriamente minacciato la stabilità e la capacità competitiva.  

Il settore, già gravato dall’accollo di un rilevantissimo fardello di debiti (alcune centinaia di 
milioni di euro) che i concessionari si sono impegnati a pagare fino al 2011, vive in un 
equilibrio precario nel quale pesa, in modo crescente, una pressione fiscale insostenibile, 
che non consente alcuna vera competitività a livello europeo, e che al contrario mina alle 
basi l’intera struttura nazionale impedendole di rafforzarsi e di partecipare alla pari nel 
sempre più difficile confronto internazionale.  

A ciò deve aggiungersi che le nuove tecnologie hanno reso estremamente permeabili i 
singoli mercati nazionali, esponendoli al rischio di vera e propria invasione da parte di 
operatori esteri che, attraverso internet ovvero attraverso l’apertura di agenzie di 
scommesse di fatto “non oggetto di regolare concessione”, sottraggono continue risorse al 
mercato ed agli operatori legali, beneficiando, inoltre, nei propri Stati di origine di livelli di 
prelievo irrisori che consentono tra l’altro di adottare pianificazioni fiscali di vantaggio, 
nonché godere di non irrilevanti economie di scala.  

A completamento del quadro è bene sottolineare anche l’inasprirsi della cronica crisi 
dell’ippica, una crisi organizzativa che è diventata nel tempo crisi di spettacolo e, quindi, 
crisi economica nella misura in cui ha intaccato l’appetibilità delle scommesse.  

Il settore, nonostante, le difficoltà che lo hanno perseguitato negli ultimi anni, non ha 
ridotto il proprio contributo occupazionale. Le circa 1000 agenzie di scommesse danno 
lavoro direttamente, secondo le varie tipologie contrattuali, ad oltre 15 mila persone, ma 
considerando l’ampio indotto di riferimento (pulizie, manutenzioni, arredamenti, impianti, 
marketing, cancelleria, sistemi informativi, ecc.) non è temerario stimare un numero di 
occupati pari al doppio.  

A ciò si aggiunga che la raccolta delle scommesse ippiche è, di gran lunga, il principale 
sistema di finanziamento della rete degli oltre 40 ippodromi italiani, che danno lavoro a 
più di 5 mila persone, considerando anche l’indotto.  

In questo scenario, che ha aspetti già di per sé preoccupanti, si è inserita la normativa 
che riforma la disciplina del mercato del lavoro, la c.d. “Legge Biagi”, con conseguenze 
rilevanti sull’assetto e le attività dei concessionari di scommesse.  

La nuova normativa sul lavoro costringerebbe i concessionari a modificare il loro attuale 
assetto occupazionale con conseguenze estremamente pesanti e negative per l’intero 
comparto, che non può permettersi, vista l’attuale situazione, né di rinunciare all’apporto 
professionale di migliaia di addetti, che in questi anni hanno contribuito al miglioramento 
dell’offerta e della qualità dei servizi al pubblico, né di caricarsi di oneri ulteriori ed 
aggiuntivi rispetto a quelli già esistenti.  

Viene stimato che dall’applicazione della nuova normativa sul lavoro, nonostante la 
possibilità di ricorrere ad alcune forme contrattuali più flessibili ed adattabili alle singole 
esigenze aziendali, deriverebbe un aumento dei costi, per le agenzie, superiore al 60% e 
comunque insostenibile da parte degli operatori.  

L’obiettivo del consolidamento degli attuali rapporti di lavoro è un obiettivo comune delle 
parti; si rende, pertanto, necessario, uno sforzo complessivo di tutti i soggetti coinvolti, al 



fine di consentire che ciò avvenga senza ulteriori contraccolpi finanziari sull’intero 
comparto.  

Per tutte queste ragioni, le parti chiedono unitariamente un intervento diretto dei titolari 
del Dicasteri in indirizzo, al fine di scongiurare il rischio di un’ennesima crisi.  

Le soluzioni al problema possono essere diverse, ma tra tutte quella di un intervento di 
carattere fiscale sembra la più immediata ed efficace, soprattutto in termini temporali, che 
può essere indicata:  

- nella riduzione della pressione fiscale sulle scommesse (ricordando che in 
Inghilterra è meno di 1/3 di quella italiana);  

- nella detraibilità dell’Iva sugli acquisti (mediamente incide per il 10% sui costi 
totali di agenzia).  

Gli interventi indicati non comporterebbero flessioni di gettito a livello erariale, ma anzi 
apporterebbero un beneficio immediato allo sviluppo del settore, sia in termini di 
maggiori investimenti, con riflessi diretti ed immediati proprio sul versante 
occupazionale, sia in termini di maggiore competitività sul piano della concorrenza 
internazionale.  

La riduzione delle aliquote sulle scommesse consentirebbe di allineare l’offerta con 
quella dei principali competitors stranieri e, pertanto, di pensare al mercato delle 
scommesse non più come ad un mercato domestico, ma ad un mercato globale nel 
quale entrare grazie anche all’apporto delle nuove tecnologie (internet, tv interattiva, 
mobile, ecc.), e soprattutto al consolidamento delle strutture e delle dimensioni dei 
concessionari.  

L’espansione del mercato, con recupero di una vasta area di illegalità e conseguente 
crescita della raccolta consentirebbe di compensare la riduzione delle aliquote e di 
favorire finanche una crescita del gettito, con innegabili benefici anche sul piano delle 
imposte dirette (maggiori entrate a titolo di IRES).  

La detraibilità Iva, infine, rafforzerebbe la tendenza ad aumentare gli investimenti, in 
particolare sui punti vendita, con effetti molto positivi sull’indotto a livello locale, 
formato principalmente da piccole e piccolissime imprese. Anche in questo caso, 
verrebbe favorita una compensazione, a livello erariale, fra il calo delle imposte 
indirette e l’aumento delle imposte dirette, con effetti virtuosi sull’intera economia del 
sistema scommesse.  

Sotto l’aspetto delle tutele e delle condizioni di lavoro si rende, altresì, necessario, 
prevedere la possibilità dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali nel settore al fine di 
affrontare con i necessari strumenti eventuali situazioni di crisi.  

Alla luce di quanto sopra descritto, le parti ribadiscono la comune volontà di sollevare 
il problema in tutte le sedi Istituzionali competenti, al fine di giungere 
all’individuazione di una soluzione condivisa che consenta di evitare il disperdersi del 
grande patrimonio di professionalità e competenze acquisito grazie alle migliaia di 
addetti del settore, nonché di favorire la crescita dell’intero settore.  

 



Allegati 

PROTOCOLLI 

3. IPOTESI DI ACCORDO NAZIONALE DI LAVORO PER IL SETTORE DELLE ATTIVITÀ AUSILIARIE, 
DELLA SOSTA E DEI PARCHEGGI  

Premessa  
Considerato Che il settore delle attività ausiliarie, della sosta e dei parcheggi, anche in virtù delle politiche di 
mobilità attuate dalle Amministrazioni locali, è in continua evoluzione ed espansione.  
Considerata La sempre maggiore presenza di aziende private quali erogatrici dei servizi, anche in virtù delle 
privatizzazioni delle ex aziende municipalizzate. Considerata L’assenza di una regolamentazione unica che 
disciplini i rapporti di lavoro tra le aziende del settore ed i propri dipendenti.  
Considerata l’adesione di AIPARK alla Confcommercio.  

 
Le parti stipulanti il presente accordo ritengono di considerare applicabile a tutti i rapporti di lavoro dei 
dipendenti dalle aziende che svolgono attività di gestori e/o concessionari di impianti e/o strutture destinate al 
parcheggio e/o alla sosta, con decorrenza 1.01.2001, le norme contrattuali del CCNL per i dipendenti del 
terziario della distribuzione e servizi. 

Le parti, considerata la necessità che alcuni istituti contrattuali, per essere aderenti alle specificità del settore, 
caratterizzato da una sempre maggiore automazione degli impianti e dal conseguente impiego del personale 
addetto con funzioni di supporto alla funzionalità degli stessi, siano regolamentati con criteri e formulazione 
diversi da quelli della generalità dei dipendenti del Terziario, convengono altresì di disciplinare, a far data dal 1° 
gennaio 2001, i rapporti di lavoro dei dipendenti dalle aziende che svolgono attività di gestori e/o concessionari 
di impianti e/o strutture destinate al parcheggio e/o alla sosta secondo le norme del CCNL del Terziario della 
distribuzione e dei servizi qui di seguito tassativamente indicate, fatto salvo quanto espressamente disposto in 
deroga con il presente accordo.  
Le parti si danno atto che il presente accordo, che per tutto il periodo della sua validità deve essere considerato 
un complesso unitario e inscindibile, nel realizzare maggiori benefici per i lavoratori è globalmente migliorativo e, 
pertanto, sostituisce ed assorbe ad ogni effetto le norme di tutti i precedenti contratti collettivi disciplinanti i 
rapporti di lavoro fra le aziende del settore ed il personale dipendente. Sono fatte salve le condizioni di miglior 
favore previste dalla legge e dalla contrattazione vigente alla stipula del presente accordo. Con la sottoscrizione 
del presente accordo le Parti, ferma restando l’applicabilità del CCNL del Terziario, hanno convenuto sull’esigenza 
e opportunità di disciplinare, a parziale deroga del citato CCNL del Terziario, le sottoelencate materie.  

Art. 1 - Classificazione del personale 
Dichiarazione a verbale  
Art. 2 - Reperibilità  
Art. 3 - Lavoro ordinario domenicale  
Dichiarazione a verbale  

Art. 1 – Classificazione del personale  

Fermo restando l’inquadramento dei lavoratori dipendenti dalle aziende di cui alla Premessa del presente accordo 
nella classificazione del personale del CCNL del Terziario, le Parti convengono di inserire le seguenti specifiche 
figure professionali nella suddetta classificazione del personale:  
1° livello - responsabile di area; - professional senior. 
2° livello - responsabile di struttura; - professional junior.  
3° livello - capo squadra di addetti al controllo della sosta; - capo sala operativa; - capo squadra di unità 
tecnico-manutentiva; - capo unità operativa.  
4° livello - addetti ad attività prevalente di ausiliario alla sosta (art.17 comma 132 legge 15/5/1997 n. 127); - 
addetti alla manutenzione per interventi di carattere non ordinario sulle attrezzature e sugli impianti di 
parcheggio.  
5° livello - addetti al controllo della sosta in superficie e in struttura; - addetti alla movimentazione e regolazione 
dei flussi auto nei parcheggi; - sportellista; - addetti alla manutenzione ordinaria delle attrezzature e della 
segnaletica; - addetti alla rimozione e bloccaggio dei veicoli.  
6° livello - addetti alla custodia e semplice sorveglianza.  

Dichiarazione a verbale  
Le Parti convengono che le integrazioni di cui al presente articolo verranno ricomprese nella stesura definitiva del 
CCNL Terziario.  

Art. 2 – Reperibilità  

Per garantire l’assistenza ai clienti nell’emergenza, l’utilizzo continuativo e l’efficienza delle apparecchiature e 
degli impianti di parcheggio è previsto dal presente accordo l’istituto della reperibilità. Le modalità operative ed 
organizzative dell’istituto saranno definite dalle singole aziende sulla base delle proprie esigenze e specificità 
gestionali. Nessun lavoratore potrà esimersi dall’effettuare, nei limiti previsti dalla legge, prestazioni ed 
interventi al di fuori del normale orario di lavoro nell’ambito dell’organizzazione predeterminata della reperibilità, 



salvo giustificati motivi individuali di impedimento. La reperibilità deve essere assicurata giornalmente e/o 
settimanalmente. Al personale interessato è riconosciuto il seguente trattamento economico: euro 7.75  per ogni 
giornata feriale di reperibilità; euro 10.33 per ogni giornata festiva, o di riposo legale, di reperibilità. Il tempo di 
effettivo intervento sarà retribuito come lavoro straordinario secondo la disciplina di cui al CCNL per i dipendenti 
del terziario della distribuzione e servizi.  

Art. 3 – Lavoro ordinario domenicale  

Ai dipendenti delle aziende del settore che, (ai sensi dell’articolo 5 della legge 22 febbraio 1934, n. 370), 
effettuino il riposo settimanale di legge in giornata diversa dalla domenica, verrà corrisposta per ciascuna ora di 
lavoro ordinario effettivamente prestato di domenica la sola maggiorazione del 20% (venti per cento) della quota 
oraria della normale retribuzione di cui all’art. 193 del CCNL del Terziario 18 luglio 2008.  

Dichiarazione a verbale  
Eventuali trattamenti similari in atto in sede aziendale sono assorbibili fino a concorrenza.  

 



ACCORDO NAZIONALE AGGIUNTIVO AL CCNL DEL TERZIARIO PER I DIPENDENTI 
DAGLI AGENTI IMMOBILIARI ADERENTI ALLA FIMAA 

Premessa  

Considerato: 
- che il 16 dicembre 2002 veniva sottoscritto un Protocollo aggiuntivo al CCNL Terziario 
20.09.1999 per i dipendenti dagli agenti immobiliari aderenti alla FIMAA;  
- che, in quella sede venivano rilevate le specificità di un settore in evoluzione quanto a disciplina 
dell’accesso alla professione e organizzazione del lavoro. 

Tutto ciò premesso Le parti stipulanti il presente accordo confermano l’applicazione a tutti i 
rapporti di lavoro dei dipendenti dagli agenti immobiliari aderenti alla FIMAA, delle norme 
contrattuali del CCNL per i dipendenti da aziende del terziario della distribuzione e dei servizi 2 
luglio 2004, con le modifiche e le integrazioni apportate nel testo unico 14 luglio 2005, con le 
decorrenze ivi previste, nonché del protocollo aggiuntivo 16/12/2002 per i contratti stipulati in 
applicazione dello stesso, anche con riferimento alla disciplina dell’apprendistato 
professionalizzante per le figure professionali aggiuntive al sistema di classificazione disciplinata 
dal CCNL terziario. 

Le parti, confermano altresì la necessità che la classificazione del CCNL terziario, per essere 
aderente alle specificità del settore in questione, sia integrata con i profili professionali individuati 
nell’Accordo 16/12/2002, che si riporta in calce al presente Accordo. 

Le parti confermano altresì le disposizioni inerenti gli aspetti della disciplina dell’orario di lavoro 
come concordata nel richiamato accordo 16/12/2002: orario settimanale, distribuzione dell’orario 
settimanale, articolazione dell’orario settimanale, flessibilità dell’orario, lavoro notturno, lavoro 
straordinario, maggiorazione del lavoro straordinario. 

In materia di orario di lavoro, le parti dichiarano altresì che procederanno ad incontrarsi 
tempestivamente per uniformare le suddette disposizioni a quanto verrà definito a livello di CCNL 
Terziario in materia di adeguamento delle disposizioni ivi contenute al Dlgs 66/03 e successive 
modificazioni. 

Le parti confermano, infine l’impegno ad incontrarsi in un periodo immediatamente successivo alla 
emanazione del decreto di cui all’art. 18 della legge 57/2001, che dovrà disciplinare le modalità 
pratiche per l’accesso al ruolo tramite praticantato, al fine di esaminare congiuntamente i possibili 
riflessi sul mercato del lavoro. 

Con la sottoscrizione del presente accordo, le parti confermano il loro impegno al perseguimento 
dell’obiettivo dell’unificazione contrattuale del comparto dei servizi immobiliari.  

Dichiarazione a verbale  
Le parti si danno atto che il presente accordo, unitamente al CCNL Terziario, che per tutto il 
periodo della loro validità e fino al loro rinnovo, devono essere considerati un complesso unitario e 
inscindibile, nel realizzare maggiori benefici per i lavoratori sono globalmente migliorativi e, 
pertanto, sostituiscono ed assorbono ad ogni effetto le norme di tutti i precedenti contratti collettivi 
disciplinanti i rapporti di lavoro fra le Imprese ed il personale del settore. Sono fatte salve le 
condizioni di miglior favore previste dalla legge e dalla contrattazione integrativa vigente alla 
stipula del presente accordo 



Art. 1 - Classificazione del personale Dichiarazione a verbale  
Art. 2 - Orario settimanale  
Art. 3 - Distribuzione dell’orario settimanale  
Art. 4 - Articolazione dell’orario settimanale  
Art. 5 - Flessibilità dell’orario  
Art. 6 - Lavoro notturno  
Art. 7 - Lavoro straordinario 
Art. 8 - Maggiorazione del lavoro straordinario  

Nota a verbale 

Le parti convengono di incontrarsi entro tre mesi dalla emanazione del decreto di cui all’art. 18 
della legge 57/2001, che dovrà disciplinare le modalità pratiche per l’accesso al ruolo tramite 
praticantato, al fine di esaminarne congiuntamente i possibili riflessi sul mercato del lavoro.  

Dichiarazione congiunta  
Le parti, al fine di una più delineata identità del settore e nell’ambito di un sistema di relazioni 
sindacali condiviso, si impegnano ad incontrarsi nel corso delle trattative per il rinnovo del CCNL 
del Terziario, al fine di esaminare eventuali problematiche ed esigenze collegate all’andamento del 
settore.  

Art. 1 – Classificazione del personale  

Ferma restando la disciplina della classificazione del personale prevista al titolo I della Seconda 
Parte del CCNL per i dipendenti del Terziario, le parti convengono di inserire le seguenti specifiche 
figure professionali nella suddetta classificazione del personale.  

Quadri  
1. preposto ai sensi dell'art. 11 D.M. n. 452/90;  
2. capo del personale;  
3. responsabile pubbliche relazioni. 
4. responsabili di filiale operativa.  
 

1° Livello  
1. capi servizio o responsabili settore contratti;  
2. capi servizio o responsabili settore vendite;  
3. capi servizio o responsabili settore contabilità;  
4. capi servizio o responsabili settore pubblicità;  
5. capi servizio o responsabili settore acquisizione incarichi. 
 

2° Livello  
1. addetti esclusivamente alle informazioni ai clienti e all'organizzazione degli archivi degli 
immobili disponibili alla vendita e alla locazione;  
2. addetti alle acquisizioni degli incarichi con capacità di effettuare stime;  
3. addetti ai servizi di gestione degli immobili turistici;  
4. addetti alle vendite.  
 



3° Livello  
1. addetti alle informazioni ai clienti con incarichi specifici nell'ambito della conservazione degli 
archivi immobili, degli archivi anagrafici e degli atti in genere; 
2. addetti all'accettazione clienti nell'ambito della locazione in località turistiche;  
3. bozzettisti e addetti alla pubblicità con incarichi di rilevamento dei dati statistici della pubblicità 
medesima;  
4. impiegati con mansioni di contatto con il pubblico previste al IV livello in grado di parlare e 
scrivere una o più lingue straniere ai quali ne sia richiesta la prestazione;  
5. disegnatori non progettisti con mansioni di rilevamento e/o sviluppo di particolari esecutivi, 
nonché con mansioni di rilevamento planimetrico e prospettico, anche in più dimensioni, di ogni 
tipo di immobile; 
6. visuristi presso l'U.T.E., la Conservatoria Registri Immobiliari e gli uffici tecnici comunali;  
7. incaricati alle visite immobiliari con delega di trattativa.  
 

4° Livello  
1. addetti di segreteria con mansioni esclusivamente d'ordine; 
2. segretari unici con cumulo di mansioni esclusivamente d'ordine che eventualmente tengano anche 
contatti informativi con la clientela; 
3. accompagnatori alle visite immobiliari;  
4. addetti anche a servizi esterni per il disbrigo di ordinarie ed elementari commissioni presso Enti, 
Istituti ed Uffici sia pubblici che privati.  
 

5° Livello  
1. addetti alla compilazione di scritture elementari e/o semplificate, di registri e repertori 
obbligatori. Le qualifiche di responsabile di agenzia – preposto – capo servizio o responsabile dei 
settori contratti, vendite e acquisizione incarichi – responsabile di succursale di studio immobiliare 
e addetto alle acquisizioni degli incarichi con capacità di effettuare stime, incaricati alle visite 
immobiliari con delega di trattativa, sono lavoratori dipendenti su cui ricade l'obbligo di iscrizione 
al ruolo di cui all'art. 2 della L. 39/89, sezione Agenti Immobiliari e/o Agenti muniti di mandato a 
titolo oneroso.  

Art. 2 – Orario settimanale  

La durata normale dell’orario di lavoro effettivo, per la generalità del Settore, è fissata in 40 ore 
settimanali, salvo quanto disposto dai successivi specifici articoli.  

Per lavoro effettivo s’intende ogni lavoro che richieda un’applicazione assidua e continuativa, non 
sono considerati come lavoro effettivo il tempo per recarsi al posto di lavoro, i riposi intermedi 
presi sia all’interno che all’esterno dello stesso posto di lavoro, le soste comprese tra l’inizio e la 
fine dell’orario di lavoro giornaliero.  

La durata dell’interruzione dell’orario giornaliero di lavoro non dovrà essere inferiore ad un’ora.  

L’orario di lavoro delle donne di qualsiasi età non può durare, senza interruzione, più di sei ore, in 
forza della Legge 26 Aprile 1934, n° 653.  

Qualora il lavoratore sia comandato per lavoro fuori dalla sede ove egli presta normalmente 
servizio, l’orario di lavoro avrà inizio sul posto indicatogli.  
 



In tale ipotesi, ove gli venga richiesto di rientrare in sede alla fine della giornata lavorativa, il lavoro 
cesserà tanto tempo prima della fine del normale orario di lavoro, quanto è strettamente necessario 
al lavoratore, in rapporto alla distanza ed al mezzo di locomozione, per raggiungere la sede.  

Le spese di trasporto, vitto e pernottamento saranno rimborsate dal datore di lavoro secondo le 
norme contenute al Capo VII (Missione e Trasferimento) del CCNL per i dipendenti del terziario.  

Art. 3 – Distribuzione dell’orario settimanale  

L’orario settimanale di lavoro può essere distribuito su cinque o sei giornate lavorative; in questo 
ultimo caso la cessazione dell’attività lavorativa avverrà, di norma, entro le ore 13 del Sabato.  

Limitatamente alle località riconosciute dalle istituzioni locali di interesse turistico e in quelle 
balneari, lacustri e montane a vocazione turistica e in quelle termali, in caso di prestazione 
lavorativa durante la domenica il lavoratore ha diritto, fermo restando il riposo compensativo, ad 
una indennità pari al 10 per cento della paga base conglobata di cui all’art. 199 del CCNL del 
Terziario, per tutte le ore di lavoro effettivamente prestate.  

Art. 4 – Articolazione dell’orario settimanale  

In relazione alle peculiari esigenze del Settore, al fine di migliorare il servizio all’utenza, i datori di 
lavoro potranno ricorrere, con le procedure di seguito indicate alle seguenti forme di articolazione 
dell’orario settimanale di lavoro:  
a) Orario settimanale su 5 giorni  
Tale forma di articolazione dell’orario settimanale, fatta salva la normale durata di 40 (quaranta) 
ore, di norma si realizza attraverso la prestazione di 5 giornate lavorative di 8 (otto) ore, da 
effettuarsi nei giorni dal Lunedì al Venerdì. 
b) Orario settimanale su 6 giorni  

Tale forma di articolazione si realizza attraverso la durata dell’orario settimanale pari a 40 
(quaranta) ore. In questo caso, fermo restando che la cessazione dell’attività lavorativa della 
settimana, di norma, avverrà entro le ore 13 del Sabato.  

Art. 5 – Flessibilità dell’orario  

Per far fronte alle variazioni dell’intensità di attività nelle strutture lavorative, potranno essere 
realizzati specifici accordi a livello di singola realtà che, in aggiunta a quanto previsto al precedente 
articolo 4 lettere a) e b), prevedano i seguenti regimi di orario con le modalità precisate:  
1. Superamento dell’orario settimanale contrattuale in particolari periodo dell’anno sino al limite di 
44 (quarantaquattro) ore settimanali per un massimo di 24 settimane.  
2. Superamento dell’orario settimanale contrattuale in particolari periodi dell’anno sino al limite di 
48 (quarantotto) ore settimanali per un massimo di 24 settimane.  

Ai lavoratori cui si applicherà il criterio previsto al punto 1) verrà riconosciuto un incremento del 
monte ore annuo dei permessi retribuiti di cui all’art. 146 del CCNL Terziario pari a 45 
(quarantacinque) minuti per ciascuna settimana di superamento dell’orario settimanale contrattuale.  

Ai lavoratori a cui si applicherà il criterio previsto al punto 2) verrà riconosciuto un incremento del 
monte ore di permessi retribuiti di cui all’art. 146 del CCNL Terziario, pari a 70 (settanta) minuti 
per ciascuna settimana di superamento dell’orario settimanale contrattuale.  



A fronte della prestazione di ore aggiuntive, il datore di lavoro riconoscerà ai lavoratori interessati 
nel corso dell’anno ed in periodi di minore intensità lavorativa, una pari entità di ore di riduzione, 
con la stessa articolazione per settimana prevista per i periodi di superamento dell’orario 
settimanale contrattuale, così come definito all’articolo 4, lettere a) e b).  

I lavoratori interessati dalla flessibilità dell’orario percepiranno la retribuzione relativa all’orario 
settimanale contrattuale, sia nei periodi di superamento che in quelli di corrispondente riduzione 
dell’orario settimanale contrattuale.  

Resta inteso che, per quanto riguarda il lavoro straordinario, nel caso di ricorso a regime di orario 
plurisettimanale, esso decorre dalla prima ora successiva all’orario definito in regime di flessibilità 
per ciascuna settimana.  

Ai fini dell’applicazione della flessibilità dell’orario di cui al presente articolo, per anno si intende il 
periodo di 12 mesi seguenti la data di avvio del programma annuale di flessibilità.  

In caso di mancata fruizione dell’incremento del monte ore annuo dei permessi retribuiti, derivanti 
dall’applicazione dei criteri di cui ai punti 1) e 2) del presente articolo, le ore maturate saranno 
pagate con la maggiorazione prevista per le ore di straordinario e saranno liquidate entro e non oltre 
il sesto mese successivo a quello corrispondente al termine del programma annuale di flessibilità.  

Le ore maturate di cui sopra, non potranno essere assorbite da altri trattamenti in materia di 
riduzione dell’orario, di permessi ed eventuali altre riduzioni in atto nella struttura lavorativa.  

Art. 6 – Lavoro notturno  

Le parti, visto il Decreto Legislativo 26/11/1999, n.° 532, tenuto conto delle caratteristiche 
strutturali del Settore, hanno concordato sulla opportunità che tale materia venga disciplinata a 
livello di singola struttura sulla base di quanto il succitato Decreto delega alle parti sociali.  

Pertanto, nell’ambito del confronto a livello sopra richiamato, potranno essere definiti specifici 
accordi in materia di lavoro notturno che, fatto salvo il “Campo di applicazione”, la “Tutela della 
Salute” e la “Comunicazione del Lavoro Notturno” di cui agli articoli 1, 5, e 10 del suddetto 
decreto, potranno disciplinare, con apposite norme, i contenuti delle tematiche così come riportate 
nei restanti articoli dello stesso decreto, quali: 

  
Art. 2 Definizioni – Art. 3 Limitazioni al lavoro notturno – Art. 4 Durata della prestazione – Art. 6 
Trasferimento al lavoro diurno – Art. 7 Riduzione dell’orario di lavoro e Maggiorazione retributiva 
– Art.8 Rapporti sindacali – Art. 9 Doveri di informazione – Art. 11 Misure di protezione personale 
e collettiva.  

Dichiarazione a verbale  

Le parti si impegnano ad incontrarsi successivamente al recepimento della direttiva 93/104/CE in 
materia di orario di lavoro al fine di procedere ad una verifica della materia.  

Art. 7 – Lavoro straordinario  

Le mansioni di ciascun lavoratore devono essere svolte durante il normale orario di lavoro fissato 
dal presente accordo.  



Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, è facoltà del datore di lavoro richiedere prestazioni di 
lavoro straordinario a carattere individuale entro il limite massimo di 200 ore annue, fermo restando 
il carattere di eccezionalità delle stesse.  

L’eventuale rifiuto del lavoratore ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario deve essere 
giustificato.  

Il lavoratore non può compiere lavoro straordinario ove non sia autorizzato dal datore di lavoro o da 
chi ne fa le veci.  

Art. 8 – Maggiorazione del lavoro straordinario.  

Le ore di lavoro straordinario, intendendosi come tali quelle eccedenti l’orario di lavoro previsto dal 
presente accordo, verranno retribuite con la quota oraria della retribuzione di cui al CAPO XIII 
(Trattamento economico) del CCNL del Terziario e di eventuali superminimi, con le seguenti 
maggiorazioni da calcolare sulla quota oraria della retribuzione:  
1. 15% (quindici per cento) per le ore di lavoro eccedenti l’orario di lavoro settimanale di cui al 
precedente articolo 4 del presente accordo;  
2. 30% (trenta per cento) per le ore di lavoro straordinario prestate nei giorni festivi;  
3. 30% (trenta per cento) per le ore di lavoro straordinario prestate la notte, intendendosi per tali 
quelle effettuate dalle ore 22 alle ore 6 del mattino;  
4. 50% (cinquanta per cento) nel caso di lavoro straordinario notturno festivo.  
La liquidazione del lavoro straordinario dovrà essere effettuata entro e non oltre il mese successivo 
a quello in cui il lavoro è stato prestato.   



Accordo interconfederale per la costituzione delle rappresentanze 
sindacali unitarie 27 luglio 1994 
 

Premessa 

Il presente Accordo assume la disciplina generale in materia di Rappresentanze Sindacali Unitarie, 

contenuta nel Protocollo stipulato fra Governo e parti sociali il 23 luglio 1993. 

Esso soddisfa l'esigenza di darsi un quadro di regole certe ed esigibili cui tutti, in una situazione di 

"pluralismo" sindacale quale l'attuale, devono riferirsi, in ordine alla elezione delle Rappresentanze 

Sindacali Unitarie ed alla legittimazione a concludere contratti collettivi in rappresentanza di tutte le 

aziende ed i lavoratori interessati. 

L'andamento occupazionale nel terziario privato e la diffusione dell'occupazione richiedono una svolta 

culturale, contrattuale ed organizzativa necessaria per far fronte alle nuove problematiche che si pongono. 

In questa stessa ottica le parti si adopereranno per disciplinare, in occasione del prossimo rinnovo dei 

contratti collettivi nazionali, l'adozione di meccanismi preventivi di conciliazione capaci di agevolare la 

soluzione delle controversie concernenti l'interpretazione, l'applicazione ed il rinnovo degli accordi collettivi. 

 

Art. 1 

Il presente accordo vale quale disciplina generale in materia di rappresentanze sindacali unitarie, per 

effetto di quanto previsto dal Protocollo sottoscritto il 23 luglio 1993 tra il Governo e le parti sociali. 

 

Parte Prima 

Costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie (R.S.U.) 

 

Art. 2 - Ambito ed iniziativa per la costituzione 

Nelle unità produttive nelle quali l'azienda occupi più di 15 dipendenti, puo' darsi luogo alla costituzione 

delle rappresentanze sindacali unitarie, sulla base di liste presentate ad iniziativa delle organizzazioni 

sindacali firmatarie del Protocollo 23 luglio 1993, nonché del presente accordo e del CCNL applicato. 

Hanno altresì potere d'iniziativa a presentare liste le associazioni, diverse dalle organizzazioni sindacali 

suddette, purché formalmente costituite in sindacato con un proprio statuto ed atto costitutivo, ed a 

condizione che: a) raccolgano il 5% delle firme sul totale dei lavoratori aventi diritto al voto; b) accettino 

espressamente e formalmente il contenuto del presente accordo. 

 

Art. 3 - Designazione liste 

FILCAMS, FISASCAT E UILTUCS si impegnano, senza alcuna eccezione, a presentare sotto la propria 

sigla una sola lista elettorale nella quale ciascuna organizzazione sindacale totalmente si riconosce.  Nel 

caso che lavoratori aderenti a una confederazione si presentino alle elezioni sotto altra sigla, la struttura 

della federazione interessata ne sconfesserà ogni appartenenza. 

 

Art. 4 - Composizione delle R.S.U. 

Alla costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie si procede per due terzi dei seggi  mediante 

elezione a scrutinio segreto, da parte di tutti i lavoratori aventi diritto al voto tra liste concorrenti alla 

competizione elettorale. 

La parte riferita al rimanente terzo viene assegnata alle liste presentate dalle organizzazioni sindacali 

firmatarie dei CCNL applicati, ed alla sua copertura si procede in proporzione ai voti ricevuti nei due terzi. 

 

Art. 5 – Attribuzione  dei seggi 

Ai fini dell'elezione dei due terzi dei componenti della R.S.U., il numero dei seggi sarà ripartito - secondo il 

criterio proporzionale puro - in relazione ai voti conseguiti dalle liste concorrenti. 

La quota del residuo terzo dei seggi sarà attribuita in base al criterio di composizione della R.S.U. previsto 

dall'art. 4, 2° comma, del presente accordo. 

Qualora due o più liste ottengano lo stesso numero di preferenze e, attraverso il sistema di calcolo non sia 

possibile attribuire il seggio o i seggi, si procederà al ballottaggio con nuova votazione nel collegio 

elettorale e risulterà attribuito il/i seggio/i alla/e lista/e che avrà/avranno ottenuto il maggior numero di voti 

in base al criterio di cui al primo comma. 

Qualora due o più candidati della stessa lista ottengano lo stesso numero di voti di preferenza, la 

designazione sarà data al candidato che abbia maggiore anzianità di iscrizione al sindacato presso 

l'azienda. 

Ove una delle tre federazioni confederali che abbia partecipato alla competizione elettorale non abbia un 

proprio rappresentante nella R.S.U., alla stessa è riconosciuto il diritto di partecipare all'attività sindacale 



aziendale con propri dirigenti esterni; possibilità comunque riconosciuta ad ogni Organizzazione Sindacale 

firmataria del CCNL applicato e che abbia propri esponenti in seno alle R.S.U.. 

 

Art. 6 - Composizione delle liste 

Le federazioni FILCAMS, FISASCAT e UILTUCS saranno impegnate, compatibilmente con le peculiari 

caratteristiche dei settori interessati, a garantire l'adeguamento della rappresentanza ai mutamenti tecnico-

organizzativi e socio-professionali nei collegi elettorali. 

Nella composizione delle liste sarà perseguita un'adeguata rappresentanza di genere, attraverso una 

coerente applicazione delle norme antidiscriminatorie. 

Nella definizione dei collegi elettorali, al fine della distribuzione dei seggi, le Organizzazioni Sindacali 

terranno conto delle categorie degli operai, impiegati e quadri di cui all'art. 2095 c.c., nei casi di incidenza 

significativa delle stesse nella base occupazionale dell'unità produttiva, per garantire un’adeguata 
composizione della rappresentanza. 

 

Art. 7 - Numero dei componenti R.S.U. 

Fermo restando quanto previsto dal Protocollo del 23 luglio 1993, sotto il titolo rappresentanze sindacali, al 

punto b) (vincolo della parità di costi per le aziende), il numero dei componenti delle R.S.U. sarà così 

determinato: 

a) 3 componenti per la R.S.U. costituita nelle unità produttive che occupano fino a 200 dipendenti; 

b) 3 componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti nelle unità produttive che occupano fino a 

3000 dipendenti; 

c) 3 componenti ogni 500 o frazione di 500 dipendenti nelle unità produttive di maggiori dimensioni, in 

aggiunta al numero di cui alla precedente lettera b). 
In fase di prima applicazione e comunque per un periodo non superiore alla vigenza del presente accordo, 
il numero dei componenti le R.S.U. sarà determinato a titolo sperimentale nel seguente modo: 

a) 3 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 16 a 50 dipendenti; 

b) 4 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 51 a 90 dipendenti; 

c) 6 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 91 a 120 dipendenti; 

d) 8 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 121 a 200 dipendenti; 

e) 9 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 201 a 300 dipendenti; 

f) 11 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 301 a 600 dipendenti; 

g) 13 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 601 a 900 dipendenti; 

h) 15 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 901 a 1200 dipendenti. 

Nelle unità produttive che occupano più di 1200 dipendenti la R.S. U. è incrementata di 2 rappresentanti 

ulteriori ogni 1000 dipendenti. 

Le parti si incontreranno alla scadenza del presente accordo per verificare l'opportunità della riconferma 

della fase sperimentale di cui al secondo comma. 

 

Art. 7 – Bis 

Fermo restando quanto previsto dal successivo art. 8 e ai sensi dell'art. 23 della legge 20 maggio 1970, n. 

300, i componenti delle R.S.U. hanno diritto, per l'espletamento del loro mandato, a permessi retribuiti. 

Il diritto riconosciuto al comma precedente spetta almeno a: 

a) 3 componenti per la R.S. U. costituita nelle unità produttive che occupano fino a 200 dipendenti, 

b) 3 componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti nelle unità produttive che occupano fino a 3000 

dipendenti, 

c) 3 componenti ogni 500 ofrazione di 500 dipendenti nelle unità produttive di maggiori dimensioni, in 

aggiunta al numero di cui alla precedente lettera b), 

salvo clausole più favorevoli dei contratti collettivi, eventualmente stipulati in epoca successiva all'entrata in 

vigore del presente accordo. 

In ciascuna unità produttiva non possono essere superati i limiti previsti dal precedente comma per il 

contemporaneo esercizio del diritto ai permessi,  per l’espletamento del mandato. 
 

Art. 8 - Diritti, tutele, permessi sindacali e modalità di esercizio 

I componenti delle R.S.U. subentrano ai dirigenti delle R.S.A. e dei Cd.A., laddove previsti dai contratti 

collettivi, nella titolarità dei poteri e nell'esercizio dei diritti, permessi e tutele già loro spettanti per effetto 

delle disposizioni di cui al titolo III della legge 300/70. 

Sono fatte salve le condizioni di miglior favore eventualmente già previste nei confronti delle 

Organizzazioni Sindacali dai CCNL (o accordi collettivi di diverso livello) in materia di diritti, permessi e 

libertà sindacali. 

Il monte ore delle assemblee va inteso come possibile utilizzo a livello esclusivamente di singola unità 

produttiva e quindi non cumulabile tra diverse unità produttive di una stessa azienda. 



FILCAMS - FISASCAT e UILTUCS convengono di valutare periodicamente l'andamento e l'uso del monte 

ore. 

Nelle unità produttive con più di 15 dipendenti in cui è costituita la R.S.U. il monte ore per le assemblee dei 

lavoratori viene cosi' ripartito: il 70% a disposizione delle R.S.U., il restante 30% sarà utilizzato 

pariteticamente da FILCAMS, FISASCAT e UILTUCS tramite la R.S.U.. 

 

Art. 9 - Compiti e funzioni 

FILCAMS, FISASCAT, UILTUCS esercitano il loro potere contrattuale secondo le competenze e le 

prerogative che sono loro proprie, ferma restando la verifica del consenso da parte dei soggetti di volta in 

volta interessati all'ambito contrattuale oggetto del confronto con le controparti.  Le R.S.U. aziendali, 

rappresentative dei lavoratori in quanto legittimate dal loro voto e in quanto espressione dell'articolazione 

organizzativa dei sindacati categoriali e delle confederazioni svolgono, unitamente alle federazioni 

FILCAMS, FISASCAT, UILTUCS, le attività negoziali per le materie proprie del livello aziendale, secondo 

le modalità definite nei CCNL nonche' in attuazione delle politiche confederali delle OO.SS. di categoria. 

Poiche' esistono interdipendenze oggettive sui diversi contenuti della contrattazione ai vari livelli, l'attività 

sindacale affidata alla rappresentanza aziendale presuppone percio' il coordinamento con i livelli esterni 

della organizzazione sindacale. 

 

Art. 10 - Durata e sostituzione nell'incarico 

I componenti della R.S.U. restano in carica 36 mesi e possono essere rieletti nelle successive elezioni. 

La R.S.U. uscente, provvederà ad indire le elezioni, mediante comunicazione da affiggere negli appositi 

spazi riservati all'attività sindacale che l'azienda metterà a disposizione della R.S.U. e da inviare alla 

direzione aziendale. 

Le elezioni di rinnovo dovranno avvenire entro i 30 giorni precedenti la data di scadenza di 36 mesi. 

In caso di mancato rinnovo alla scadenza prevista, le strutture unitarie di categoria di grado superiore a 

quello territoriale interessato intervengono per promuovere il rinnovo stesso.  Entro un periodo di 30 giorni 

dalla scadenza dei 36 mesi si indicono le elezioni per il rinnovo delle R.S.U. sulla base delle modalità 

stabilite dal presente accordo e delle relative norme attuative precedentemente utilizzate. 

Trascorso tale termine la R. S. U. si considera automaticamente decaduta. 

In caso di dimissioni di un componente la R. S.U., lo stesso sarà sostituito dal primo dei non eletti 

appartenente alla medesima lista. 

Le dimissioni dei componenti le R.S.U. non possono concernere un numero superiore al 50% degli stessi, 

pena la decadenza delle R.S.U., con conseguente obbligo di procedere al suo rinnovo, secondo le 

modalità previste dal presente accordo. 

 

Art.  11- Revoca delle R.S.U. 

A maggioranza assoluta (50% + 1) del collegio elettorale i lavoratori possono revocare il mandato a 

componenti o alla totalità delle R.S.U.. La revoca deve essere formalizzata con voto a scrutinio segreto in 

assemblea, ove partecipino almeno i due terzi dei lavoratori del collegio interessato.  La convocazione 

dell'assemblea del collegio nei limiti del monte ore previsto dai CCNL deve essere richiesta da non meno di 

1/3 dei lavoratori componenti il medesimo collegio. 

 

Art. 12 - Clausola di salvaguardia 

Le Organizzazioni Sindacali dotate dei requisiti di cui all'art. 19, legge 20 maggio 1970, n. 300, che siano 

firmatarie del presente accordo o che, comunque, aderiscano alla disciplina in esso contenuta, 

partecipando alla procedura di elezione delle R.S.U., rinunciano formalmente ed espressamente a 

costituire R.S.A. e/o Cd.A. ai sensi della norma sopra citata e dichiarano automaticamente decadute le 

R.S.A. e/o i C.d.A, precedentemente costituiti, al momento della costituzione della R.S.U.. 

 

Parte Seconda 

Disciplina della elezione della R.S.U. 

 

Art. 1 - Validità delle elezioni - Quorum 

Le Organizzazioni Sindacali FILCAMS, FISASCAT e UILTUCS stipulanti il presente accordo si impegnano, 

entro i tre mesi successivi alla stipula dello stesso, a comunicarsi vicendevolmente le nomine delle R.S.A. 

ed a favorire la più ampia partecipazione dei lavoratori alle prime elezioni per le R.S.U. mediante una 

adeguata campagna di informazione. 

Per la validità delle elezioni è necessario che abbiano preso parte alla votazione il 50% + 1 degli aventi 

diritto al voto. 



Nei casi in cui detto quorum non sia stato raggiunto, la Commissione elettorale e le Organizzazioni 

Sindacali assumeranno ogni determinazione in ordine alla validità della consultazione in relazione alla 

situazione venutasi a determinare nell'unità produttiva. 

 

Art. 2 -Elettorato attivo e passivo 

Hanno diritto di votare tutti gli operai, gli impiegati ed i quadri non in prova, in forza all'unità produttiva alla 

data delle elezioni. 

Ferma restando l'eleggibilità degli operai, degli impiegati e dei quadri non in prova in forza all'unità 

produttiva possono essere candidati nelle liste elettorali anche i lavoratori non a tempo indeterminato il cui 

contratto di assunzione consente, alla data delle elezioni, una durata residua del rapporto di lavoro non 

inferiore a 6 mesi. 

I CCNL dei settori regoleranno limiti ed esercizio del diritto di elettorato passivo di particolari fattispecie di 

lavoratori non a tempo indeterminato (es. lavoratori stagionali). 

Non possono essere candidati coloro che abbiano presentato la lista ed i membri del Comitato elettorale. 

 

Art. 3 - Presentazione delle liste 

Le Organizzazioni Sindacali che intendono concorrere alle elezioni, purchè in possesso dei requisiti 

richiesti dal presente accordo all'art. 2, Prima Parte, devono presentare le liste dei candidati al Comitato 

elettorale, almeno dieci giorni prima della data fissata per le elezioni. 

Il Comitato elettorale avrà cura di portare a conoscenza dei lavoratori le liste dei candidati mediante 

affissione negli appositi spazi riservati all'attività sindacale. 

 

Art. 4 - Comitato elettorale 

Al fine di assicurare un ordinato e corretto svolgimento della consultazione, nelle singole unità produttive 

viene costituito un Comitato elettorale.  Per la composizione dello stesso ogni organizzazione abilitata alla 

presentazione di liste potrà designare un lavoratore dipendente dall'unità produttiva, non candidato. 

 

Art. 5 - Compiti del Comitato elettorale  

Il Comitato elettorale ha il compito di: 

a) ricevere la presentazione delle liste; 

b) immediatamente dopo la sua completa costituzione, deliberare su ogni contestazione relativa alla 

rispondenza delle liste ai requisiti previsti dal presente accordo; 

c) verificare la valida presentazione delle liste; 

d) costituire i seggi elettorali, presiedendo alle operazioni di voto che dovranno svolgersi senza 

pregiudizio del normale svolgimento dell'attività aziendale; 

e) assicurare la correttezza delle operazioni di scrutinio dei voti; 

f) esaminare e decidere su eventuali ricorsi proposti nei termini di cui al presente accordo; 

g) proclamare i risultati delle elezioni comunicando gli stessi a tutti i soggetti interessati, ivi 

comprese le associazioni sindacali presentatrici di liste. 

 

Art. 6 - Scrutatori 

E' in facoltà dei presentatori di ciascuna lista di designare uno scrutatore per ciascun seggio elettorale 

scelto fra i lavoratori elettori non candidati.  La designazione degli scrutatori deve essere effettata non oltre 

le 24 ore che precedono l'inizio delle votazioni. 

 

Art. 7 - Segretezza del voto 

Nelle elezioni il voto è segreto e diretto e non può essere espresso per lettera né per interposta persona. 

 

Art. 8 - Schede elettorali 

La votazione ha luogo a mezzo di scheda unica, comprendente tutte le liste disposte in ordine di 

presentazione e con la stessa evidenza.  In caso di contemporaneità della presentazione l'ordine di 

precedenza sarà estratto a sorte.  Le schede devono essere firmate da almeno due componenti del 

seggio; la loro presentazione e la votazione devono avvenire in modo da garantire la segretezza e la 

regolarità del voto.  La scheda deve essere consegnata a ciascun elettore all'atto della votazione dal 

Presidente del seggio.  Il voto di lista sarà espresso mediante crocetta tracciata sull'intestazione della lista.  

Il voto è nullo se la scheda non è quella predisposta o se presenta tracce di scrittura o analoghi segni di 

individuazione. 

 

Art. 9 - Preferenze 

L'elettore puo' manifestare la preferenza solo per un candidato della lista da lui votata.  Il voto preferenziale 

sarà espresso dall'elettore mediante una crocetta apposta a fianco del nome del candidato preferito, 



ovvero scrivendo il nome del candidato preferito nell'apposito spazio della scheda.  L'indicazione di più 

preferenze date alla stessa lista vale unicamente come votazione della lista, anche se non sia stato 

espresso il voto della lista.  Il voto apposto a più di una lista, o l'indicazione di più preferenze date a liste 

differenti, rende nulla la scheda.  Nel caso di voto apposto ad una lista e di preferenze date a candidati di 

liste differenti si considera valido solamente il voto di lista e nulli i voti di preferenza. 

 

Art. 10 - Modalità della votazione 

Il luogo e il calendario di votazione saranno stabiliti dal Comitato elettorale, previo accordo con la direzione 

aziendale in modo tale da permettere a tutti gli aventi diritto l'esercizio del voto, assicurando il normale 

svolgimento dell'attività aziendale. Qualora l'ubicazione degli impianti e il numero dei votanti lo dovessero 

richiedere, potranno essere stabiliti più luoghi di votazione, evitando peraltro eccessivi frazionamenti anche 

per conservare, sotto ogni aspetto, la segretezza del voto.  Nelle aziende con più unità produttive le 

votazioni avranno luogo di norma contestualmente.  Luogo e calendario di votazione dovranno essere 

portati a conoscenza di tutti i lavoratori, mediante comunicazione nell'albo esistente presso le aziende, 

almeno otto giorni prima del giorno fissato per le votazioni. 

 

Art. 11 - Composizione del seggio elettorale 

Il seggio è composto dagli scrutatori di cui all'art. 6 e da un Presidente, nominato dal Comitato elettorale. 

 

Art. 12 - Attrezzatura del seggio elettorale 

A cura del Comitato elettorale ogni seggio sarà munito di un'urna elettorale, idonea ad una regolare 

votazione, chiusa e sigillata sino all'apertura ufficiale della stessa per l'inizio dello scrutinio.  Il seggio deve 

inoltre poter disporre di un elenco completo degli elettori aventi diritto al voto presso di esso. 

 

Art. 13 - Riconoscimento degli elettori 

Gli elettori, per essere ammessi al voto, dovranno esibire al Presidente del seggio un documento di 

riconoscimento personale.  In mancanza di documento personale essi dovranno essere riconosciuti da 

almeno due degli scrutatori del seggio; di tale circostanza deve essere dato atto nel verbale concernente le 

operazioni elettorali. 

 

Art. 14 - Compiti del Presidente 

Il Presidente farà apporre all'elettore, nell'elenco dei votanti, la firma accanto al suo nominativo. 

 

Art. 15 - Operazioni di scrutinio 

Le operazioni di scrutinio avranno inizio subito dopo la chiusura delle operazioni elettorali di tutti i seggi 

dell'unità produttiva.  Al termine dello scrutinio, a cura del Presidente di seggio, il verbale dello scrutinio, su 

cui dovrà essere dato atto anche delle eventuali contestazioni, verrà consegnato - unitamente al materiale 

della votazione (schede, elenchi, ecc ... ) - al Comitato elettorale che, in caso di più seggi, procederà alle 

operazioni riepilogative di calcolo dandone atto nel proprio verbale. 

Il Comitato elettorale al termine delle operazioni di cui al comma precedente provvederà a sigillare in un 

unico plico tutto il materiale (esclusi i verbali) trasmesso dai seggi; il plico sigillato, dopo la definitiva 

convalida delle R.S.U., sarà conservato secondo accordi tra il Comitato elettorale e la direzione aziendale 

in modo da garantirne l'integrità e cio' almeno per tre mesi.  Successivamente sarà distrutto alla presenza 

di un delegato del Comitato elettorale e di un delegato della direzione. 

 

Art. 16 - Ricorsi al Comitato elettorale 

Il Comitato elettorale, sulla base dei risultati di scrutinio, procede alla assegnazione dei seggi e alla 

redazione di un verbale sulle operazioni elettorali, che deve essere sottoscritto da tutti i componenti del 

Comitato stesso. 

Trascorsi 5 giorni dalla affissione dei risultati degli scrutini senza che siano stati presentati ricorsi da parte 

dei soggetti interessati, si intende confermata l'assegnazione dei seggi di cui al primo comma ed il 

Comitato ne dà atto nel verbale di cui sopra. 

Ove invece siano stati presentati ricorsi nei termini suddetti, il Comitato elettorale deve provvedere al loro 

esame entro 48 ore, inserendo nel verbale suddetto la conclusione alla quale è pervenuto. 

Copia di tale verbale e dei verbali di seggio dovrà essere notificata a ciascun rappresentante delle 

associazioni sindacali che abbiano presentato liste elettorali, entro 48 ore dal compimento delle operazioni 

di cui al comma precedente e notificata, a mezzo raccomandata con ricevuta, nel termine stesso sempre a 

cura del Comitato elettorale, alla associazione imprenditoriale territoriale, che a sua volta, ne darà pronta 

comunicazione all'azienda. 

 

Art. 17 - Comitato dei garanti 



Contro le decisioni del Comitato elettorale è ammesso ricorso entro 10 giorni ad apposito Comitato dei 

garanti.  Tale Comitato è composto, a livello provinciale, da un membro designato da ciascuna delle 

OO.SS. presentatrici delle liste, interessate al ricorso, da un rappresentante dell'associazione 

imprenditoriale locale di appartenenza, ed è presieduto dal direttore dell'UPLMO o da un suo delegato. 

Il Comitato si pronuncerà entro il termine perentorio di 10 giorni. 

 

Art. 18 - Comunicazione della nomina dei componenti della R.S.U. 

La nomina, a seguito di elezione di componenti della R.S.U. , una volta definiti gli eventuali ricorsi, sarà 

comunicata per iscritto alla direzione aziendale per il tramite della locale organizzazione imprenditoriale 

d'appartenenza a cura delle OO.SS. 

 

Art. 19 - Adempimenti della Direzione aziendale 

La Direzione aziendale metterà a disposizione del Comitato elettorale l'elenco dei dipendenti, previa 

richiesta da inviare almeno 15 giorni prima delle votazioni, nella singola unità produttiva e quanto 

necessario a consentire il corretto svolgimento delle operazioni elettorali. 

 

Art. 20 - L'intervento della legge 

A conclusione del presente accordo tra FILCAMS, FISASCAT e UILTUCS e la Confcommercio, le parti, 

riconfermando il valore della libertà sindacale e dell'autonomia negoziale, si considerano impegnate ad 

operare di concerto nelle sedi competenti affinche eventuali interventi legislativi di sostegno, finalizzati 

all'efficacia erga omnes e all'eliminazione delle norme legislative in contrasto, non modifichino la sostanza 

del presente accordo. 

 

Art. 20 Bis - Disposizioni varie 

I membri del Comitato elettorale, gli scrutatori, i componenti del seggio elettorale, i componenti sindacali 

del Comitato dei garanti, qualora in forza all'unità produttiva, dovranno espletare i loro incarichi al di fuori 

dell'orario di lavoro, nonchè durante l'orario di lavoro utilizzando in via eccezionale, previa richiesta, i 

permessi retribuiti di cui all'art. 23, legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Resta inteso che ai suddetti soggetti non sono riconosciuti i diritti, i poteri e le tutele già previste dalla legge 

e dal contratto collettivo nazionale di lavoro a favore dei dirigenti delle R.S.A, e ora trasferite ai componenti 

le R.S.U. in forza del presente accordo. 

 

Art. 21 - Clausole per la provincia autonoma di Bolzano 

Il presente accordo è valido per tutto il territorio nazionale, con l'esclusione della provincia autonoma di 

Bolzano, nelle parti riguardanti i sindacati extra-confederali, in base all'art. 5 bis della legge 236/93. 

 

Art. 22 – Clausola finale 
Il presente accordo potrà costituire oggetto di disdetta ad opera delle parti firmatarie, previo preavviso pari 
a 4 mesi. 



 
Accordo interconfederale 9 giugno 2004 per il recepimento 
dell’accordo quadro europeo sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002 
tra UNICE/UEAPME, CEEP e CES 
    

Visto l'accordo-quadro europeo sul telelavoro stipulato a Bruxelles il 16 luglio 2002 tra 
Unice/Ueapme, Ceep e Ces e realizzato su base volontaria a seguito dell'invito rivolto alle parti 
sociali dalla Commissione delle Comunità europee - nell'ambito della seconda fase della 
consultazione relativa alla modernizzazione ed al miglioramento dei rapporti di lavoro - ad avviare 
negoziati in tema di telelavoro; 
- vista la dichiarazione attraverso la quale le parti stipulanti l'accordo-quadro europeo sul telelavoro 
hanno annunciato che all'attuazione di tale accordo negli Stati Membri, negli Stati appartenenti allo 
Spazio economico europeo nonché nei Paesi candidati, provvederanno le organizzazioni aderenti 
alle parti firmatarie conformemente alle prassi e alle procedure nazionali proprie delle parti sociali; 
- considerato che le parti in epigrafe ritengono che il telelavoro costituisce per le imprese una 
modalità di svolgimento della prestazione che consente di modernizzare l'organizzazione del lavoro 
e per i lavoratori una modalità di svolgimento della prestazione che permette di conciliare l'attività 
lavorativa con la vita sociale offrendo loro maggiore autonomia nell'assolvimento dei compiti loro 
affidati; 
- considerato che se si intende utilizzare al meglio le possibilità insite nella società dell'informazione, 
si deve incoraggiare tale nuova forma di organizzazione del lavoro in modo tale da coniugare 
flessibilità e sicurezza, migliorando la qualità del lavoro ed offrendo anche alle persone disabili più 
ampie opportunità sul mercato del lavoro; 
- considerato che l'accordo europeo mira a stabilire un quadro generale a livello europeo; 
le parti in epigrafe riconoscono che 
1. il presente accordo interconfederale costituisce attuazione, ex art. 139, paragrafo 2, del Trattato 
che istituisce la Comunità europea, dell'accordo-quadro europeo sul telelavoro stipulato a Bruxelles il 
16 luglio 2002 tra Unice/Ueapme, Ceep e Ces di cui si allega il testo nella traduzione in lingua 
italiana così come concordata fra le parti in epigrafe; 
2. il telelavoro ricomprende una gamma di situazioni e di prassi ampia ed in rapida espansione. Per 
tale motivo le parti hanno individuato nell'accordo una definizione del telelavoro che consente di 
considerare diverse forme di telelavoro svolte con regolarità; 
3. l'accordo, realizzato su base volontaria, mira a stabilire un quadro generale a livello nazionale al 
quale le organizzazioni aderenti alle parti in epigrafe daranno applicazione conformemente alle 
prassi e procedure usuali proprie delle stesse parti sociali; 
4. l'applicazione dell'accordo non deve costituire valido motivo per ridurre il livello generale di tutela 
garantito ai lavoratori dal campo di applicazione dell'accordo medesimo. Peraltro, nel procedere alla 
sua applicazione si eviterà di porre inutili oneri a carico delle piccole e medie imprese. 
Tutto ciò premesso, le parti in epigrafe 
concordano: 
  
Art. 1 
Definizione e campo di applicazione  
1. Il telelavoro costituisce una forma di organizzazione e/o di svolgimento del lavoro che si avvale 
delle tecnologie dell'informazione nell'ambito di un contratto o di un rapporto di lavoro, in cui l'attività 
lavorativa, che potrebbe anche essere svolta nei locali dell'impresa, viene regolarmente svolta al di 
fuori dei locali della stessa. 
2. Il presente accordo riguarda i telelavoratori. Il telelavoratore è colui che svolge telelavoro nel 
senso precedentemente definito. 
  
Art. 2 
Carattere volontario  
1. Il telelavoro consegue ad una scelta volontaria del datore di lavoro e del lavoratore interessati. 
Esso può essere inserito nella descrizione iniziale delle prestazioni del lavoratore ovvero scaturire da 
un successivo impegno assunto volontariamente. 
2. In entrambi i casi il datore di lavoro provvede a fornire al telelavoratore le relative informazioni 
scritte, conformemente alla direttiva 91/533/Cee, ivi incluse le informazioni relative al contratto 
collettivo applicato ed alla descrizione della prestazione lavorativa. Le specificità del telelavoro 
richiedono di regola ulteriori informazioni scritte relative all'unità produttiva cui il telelavoratore è 
assegnato, il suo superiore diretto o le altre persone alle quali il telelavoratore può rivolgersi per 
questioni di natura professionale o personale, nonché le modalità cui fare riferimento. 



3. Qualora il telelavoro non sia ricompreso nella descrizione iniziale dell'attività lavorativa e qualora il 
datore di lavoro offra la possibilità di svolgere telelavoro, il lavoratore potrà accettare o respingere 
tale offerta. 
4. Qualora il lavoratore esprimesse il desiderio di voler lavorare come telelavoratore, l'imprenditore 
può accettare o rifiutare la richiesta. 
5. Il passaggio al telelavoro, considerato che implica unicamente l'adozione di una diversa modalità 
di svolgimento del lavoro, non incide, di per sé, sullo status del telelavoratore. Il rifiuto del lavoratore 
di optare per il telelavoro non costituisce, di per sé, motivo di risoluzione del rapporto di lavoro, né di 
modifica delle condizioni del rapporto di lavoro del lavoratore medesimo. 
6. Qualora il telelavoro non sia ricompreso nella descrizione iniziale della prestazione lavorativa, la 
decisione di passare al telelavoro è reversibile per effetto di accordo individuale e/o collettivo. La 
reversibilità può comportare il ritorno all'attività lavorativa nei locali del datore di lavoro su richiesta di 
quest'ultimo o del lavoratore. 
  
Art. 3 
Condizioni di lavoro  
1. Per quanto attiene alle condizioni di lavoro, il telelavoratore fruisce dei medesimi diritti, garantiti 
dalla legislazione e dal contratto collettivo applicato, previsti per un lavoratore comparabile che 
svolge attività nei locali dell'impresa. 
  
Art. 4 
Protezione dei dati  
1. Il datore di lavoro ha la responsabilità di adottare misure appropriate, in particolare per quel che 
riguarda il software, atte a garantire la protezione dei dati utilizzati ed elaborati dal telelavoratore per 
fini professionali. 
2. Il datore di lavoro provvede ad informare il telelavoratore in ordine a tutte le norme di legge e 
regole aziendali applicabili relative alla protezione dei dati. 
3. Il telelavoratore è responsabile del rispetto di tali norme e regole. 
4. Il datore di lavoro provvede ad informare il lavoratore, in particolare, in merito ad ogni eventuale 
restrizione riguardante l'uso di apparecchiature, strumenti, programmi informatici, quali internet ed 
alle eventuali sanzioni applicabili in caso di violazione, come stabilito dalla contrattazione collettiva. 
  
Art. 5 
Diritto alla riservatezza  
1. Il datore di lavoro rispetta il diritto alla riservatezza del telelavoratore. 
2. L'eventuale installazione di qualsiasi strumento di controllo deve risultare proporzionata 
all'obiettivo perseguito e deve essere effettuata nel rispetto del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 di 
recepimento della direttiva 90/270/Cee relativa ai videoterminali. 
  
Art. 6 
Strumenti di lavoro  
1. Ogni questione in materia di strumenti di lavoro e responsabilità deve essere chiaramente definita 
prima dell'inizio del telelavoro in conformità a quanto previsto dalla legge e dai contratti collettivi, così 
come ogni questione in materia di costi, tenuto conto di quanto in tal senso previsto dal successivo 
comma 5. 
2. Di regola, il datore di lavoro è responsabile della fornitura, dell'istallazione e della manutenzione 
degli strumenti necessari ad un telelavoro svolto regolarmente, salvo che il telelavoratore non faccia 
uso di strumenti propri. 
3. Ove il telelavoro venga svolto con regolarità, il datore di lavoro provvede alla compensazione o 
copertura dei costi direttamente derivanti dal lavoro, in particolare quelli relativi alla comunicazione. 
4. Il datore di lavoro fornisce al telelavoratore i supporti tecnici necessari allo svolgimento della 
prestazione lavorativa. 
5. Il datore di lavoro, in conformità a quanto in tal senso previsto dalla legislazione e dai contratti 
collettivi, nonché in base a quanto concordato ai sensi del comma 1 del presente articolo, si fa carico 
dei costi derivanti dalla perdita e danneggiamento degli strumenti di lavoro nonché dei dati utilizzati 
dal telelavoratore. 
6. In caso di guasto o malfunzionamento degli strumenti di lavoro il telelavoratore dovrà darne 
immediato avviso alle strutture aziendali competenti. 
7. Il telelavoratore avrà debita cura degli strumenti di lavoro affidatigli e non raccoglierà né diffonderà 
materiale illegale via internet. 
  
Art. 7 
Salute e sicurezza  



1. Il datore di lavoro è responsabile della tutela della salute e della sicurezza professionale del 
telelavoratore, conformemente alla direttiva 89/391/Cee, oltre che alle direttive particolari come 
recepite, alla legislazione nazionale e ai contratti collettivi, in quanto applicabili. 
2. Il datore di lavoro informa il telelavoratore delle politiche aziendali in materia di salute e di 
sicurezza sul lavoro, in particolare in ordine all'esposizione al video. Il telelavoratore applica 
correttamente le direttive aziendali di sicurezza. 
3. Al fine di verificare la corretta applicazione della disciplina applicabile in materia di salute e 
sicurezza, il datore di lavoro, le rappresentanze dei lavoratori e/o le autorità competenti hanno 
accesso al luogo in cui viene svolto il telelavoro, nei limiti della normativa nazionale e dei contratti 
collettivi. Ove il telelavoratore svolga la propria attività nel proprio domicilio, tale accesso è 
subordinato a preavviso ed al suo consenso, nei limiti della normativa nazionale e dei contratti 
collettivi. 
4. Il telelavoratore può chiedere ispezioni. 
  
Art. 8 
Organizzazione del lavoro  
1. Nell'ambito della legislazione, dei contratti collettivi e delle direttive aziendali applicabili, il 
telelavoratore gestisce l'organizzazione del proprio tempo di lavoro. 
2. Il carico di lavoro ed i livelli di prestazione del telelavoratore devono essere equivalenti a quelli dei 
lavoratori comparabili che svolgono attività nei locali dell'impresa. 
3. Il datore di lavoro garantisce l'adozione di misure dirette a prevenire l'isolamento del telelavoratore 
rispetto agli altri lavoratori dell'azienda, come l'opportunità di incontrarsi regolarmente con i colleghi e 
di accedere alle informazioni dell'azienda. 
  
Art. 9 
Formazione  
1. I telelavoratori fruiscono delle medesime opportunità di accesso alla formazione e allo sviluppo 
della carriera dei lavoratori comparabili che svolgono attività nei locali dell'impresa e sono sottoposti 
ai medesimi criteri di valutazione di tali lavoratori. 
2. Oltre alla normale formazione offerta a tutti i lavoratori, i telelavoratori ricevono una formazione 
specifica, mirata sugli strumenti tecnici di lavoro di cui dispongono e sulle caratteristiche di tale forma 
di organizzazione del lavoro. Il supervisore del telelavoratore ed i suoi colleghi diretti possono 
parimenti aver bisogno di un addestramento professionale per tale forma di lavoro e per la sua 
gestione. 
  
Art. 10 
Diritti collettivi  
1. I telelavoratori hanno gli stessi diritti collettivi dei lavoratori che operano all'interno dell'azienda. 
Non deve essere ostacolata la comunicazione con i rappresentanti dei lavoratori. 
2. Si applicano le stesse condizioni di partecipazione e di eleggibilità alle elezioni per le istanze 
rappresentative dei lavoratori dove queste sono previste. 
3. I telelavoratori sono inclusi nel calcolo per determinare le soglie per gli organismi di 
rappresentanza dei lavoratori conformemente alla legislazione ed ai contratti collettivi. 
4. L'unità produttiva alla quale il telelavoratore sarà assegnato al fine di esercitare i suoi diritti 
collettivi, è precisata fin dall'inizio. 
5. I rappresentanti dei lavoratori sono informati e consultati in merito all'introduzione del telelavoro 
conformemente alla legislazione nazionale, alle direttive europee come recepite ed ai contratti 
collettivi. 
  
Art. 11 
Contrattazione collettiva  
1. Al fine di tener conto delle specifiche esigenze delle parti sociali interessate ad adottare il 
telelavoro, le stesse possono concludere, al livello competente, accordi che adeguino e/o integrino i 
principi ed i criteri definiti con il presente accordo interconfederale. Sono fatti salvi gli accordi collettivi 
già conclusi in materia. 
2. La contrattazione collettiva, o in assenza il contratto individuale redatto con il lavoratore, deve 
prevedere, ai sensi dell'art. 2, comma 6, la reversibilità della decisione di passare al telelavoro con 
indicazione delle relative modalità. 
3. Al fine di tener conto delle peculiari caratteristiche del telelavoro, si potrà far ricorso ad accordi 
specifici integrativi di natura collettiva e/o individuale. 
  
Art. 12 
Applicazione e verifica dell'accordo  



1. In caso di controversie relative all'interpretazione ed all'applicazione del presente accordo 
interconfederale le parti interessate potranno rivolgersi congiuntamente o separatamente alle parti 
firmatarie richiamate in epigrafe. 
2. Ai fini della relazione da rendere ad Unice/Ueapme, Ceep e Ces circa l'attuazione in sede 
nazionale dell'accordo-quadro europeo ed alla sua eventuale revisione prevista per il luglio 2007, le 
articolazioni territoriali/categoriali aderenti alle Confederazioni di rappresentanza delle imprese così 
come le Federazioni nazionali e territoriali aderenti a Cgil, Cisl, Uil, provvederanno a comunicare con 
periodicità annuale alle parti in epigrafe, la conclusione di accordi e contratti collettivi in materia di 
telelavoro ed ogni utile informazione circa l'andamento di tale modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa. 

 



AVVISO COMUNE PER IL RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 8 
OTTOBRE 2001, N. 86 CHE COMPLETA LO STATUTO DELLA SOCIETA’ 
EUROPEA PER QUANTO RIGUARDA IL COINVOLGIMENTO DEI 
LAVORATORI del  2 marzo 2005 tra CONFINDUSTRIA, ABI, ANIA, 
CONFCOMMERCIO, CONFSERVIZI E CGIL, CISL, UIL 

 
Premessa  
La Direttiva n. 2001/86 persegue l'obiettivo di promuovere il coinvolgimento dei lavoratori nelle 
Società costituite in forma di Società Europea, secondo le modalità individuate dal Regolamento n. 
2157/2001. 
Con il presente Avviso comune le Parti intendono proporre al Governo e al legislatore italiano, 
nell'assolvimento degli obblighi previsti dal Trattato e dalla Direttiva, la posizione condivisa dalle Parti 
sociali in merito all'attuazione delle disposizioni della Direttiva ed alla formulazione del testo di legge 
di recepimento della stessa, nella piena valorizzazione del metodo concertativo e dell'autonomia 
collettiva. 
Le parti firmatarie del presente Avviso raccomandano al Governo ed al Parlamento l'adozione di 
adeguati provvedimenti legislativi volti a consentire modalità di coinvolgimento dei lavoratori nella 
Società Europea coerenti con gli obiettivi della Direttiva stessa.  
Sulla conformità dei provvedimenti legislativi in essere alla Direttiva 2001/86 le parti ritengono che 
l’adozione di eventuali iniziative debba essere preceduta dalla consultazione delle parti stesse. 
 
Articolo 1 Oggetto 
1. Il presente Avviso comune disciplina  il coinvolgimento dei lavoratori nelle attività delle società per 
azioni europee (Società Europea, in seguito denominata "SE"), di cui al Regolamento (CE) n. 
2157/2001, recependo i contenuti della Direttiva  2001/86/CE. 
2. A tal fine  le parti indicano modalità relative al coinvolgimento dei lavoratori in ciascuna SE, 
conformemente alla procedura di negoziazione di cui agli articoli da 3 a 5 6 o, nelle circostanze di cui 
all'articolo 6 7, a quella prevista nell'allegato. 
 
Articolo 2 Definizioni 

1. Ai fini del presente Avviso comune  si intende per: 

a) "SE", una società costituita conformemente al Regolamento (CE) n. 2157/2001;  
b) "società partecipanti", le società partecipanti direttamente alla costituzione di una SE; 
c) "affiliata" di una società, un'impresa sulla quale la società esercita un'influenza dominante ai sensi 

dell'articolo 3, commi da 2 a 7 del decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74, ivi definita come 
“controllata”; 

d) "affiliata o dipendenza interessata", l'affiliata o la dipendenza di una società partecipante, che è 
destinata a divenire affiliata o dipendenza della SE a decorrere dalla creazione di quest'ultima; 

e) "rappresentanti dei lavoratori", i rappresentanti dei lavoratori ai sensi della legge nonché degli 
accordi interconfederali 20 dicembre 1993 e 27 luglio 1994 e successive modifiche o dei contratti 
collettivi nazionali di riferimento qualora i predetti accordi interconfederali non trovino applicazione; 

f) "organo di rappresentanza", l'organo di rappresentanza dei lavoratori costituito mediante gli 
accordi di cui all'articolo 4 o conformemente alle disposizioni dell'Allegato, onde attuare 
l'informazione e la consultazione dei lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze situate 
nella Comunità e, ove applicabile, esercitare i diritti di partecipazione relativamente alla SE; 

g) "delegazione speciale di negoziazione", la delegazione istituita conformemente all'articolo 3 per 
negoziare con l'organo competente delle società partecipanti le modalità del coinvolgimento dei 
lavoratori nella SE;  

h) "coinvolgimento dei lavoratori", qualsiasi meccanismo, ivi comprese l'informazione, la 
consultazione e la partecipazione, mediante il quale i rappresentanti dei lavoratori possono 
esercitare un'influenza sulle decisioni che devono essere adottate nell'ambito della società; 

i) "informazione", l'informazione dell'organo di rappresentanza dei lavoratori e/o dei rappresentanti 
dei lavoratori, da parte dell'organo competente della SE, sui problemi che riguardano la stessa SE 
e qualsiasi affiliata o dipendenza della medesima situata in un altro Stato membro, o su questioni 
che esorbitano dai poteri degli organi decisionali di un singolo  Stato membro, con tempi, modalità 
e contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavoratori di procedere ad una valutazione 
approfondita dell'eventuale impatto e, se del caso, di preparare consultazioni con l'organo 
competente della SE; 

j) "consultazione", l'apertura di un dialogo e d'uno scambio di opinioni tra l'organo di rappresentanza 
dei lavoratori e/o i rappresentanti dei lavoratori e l'organo competente della SE, con tempi, 



modalità e contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavoratori, sulla base delle informazioni 
da essi ricevute, di esprimere - circa le misure previste dall'organo competente - un parere di cui si 
può tener conto nel processo decisionale all'interno della SE;  

k) "partecipazione", l'influenza dell'organo di rappresentanza dei lavoratori e/o dei rappresentanti dei 
lavoratori nelle attività di una società mediante: 

1. il diritto di eleggere o designare alcuni dei membri dell'organo di vigilanza o di 
amministrazione della società, o 

2. il diritto di raccomandare la designazione di alcuni o di tutti i membri dell'organo di 
vigilanza o di amministrazione della società e/o di opporvisi. 

                                                                 
Articolo 3 Istituzione di una delegazione speciale di negoziazione 
1. Quando gli organi di direzione o di amministrazione delle società partecipanti stabiliscono il 
progetto di costituzione di una SE, non appena possibile dopo la pubblicazione del progetto di 
fusione o creazione di una holding o dopo l'approvazione di un progetto di costituzione di un'affiliata 
o di trasformazione in una SE, essi prendono le iniziative necessarie, comprese le informazioni da 
fornire circa l'identità e il numero di lavoratori delle società partecipanti, delle affiliate o dipendenze 
interessate, per avviare una negoziazione con i rappresentanti dei lavoratori delle società sulle 
modalità del coinvolgimento dei lavoratori nella SE. 
2. A tal fine è istituita una delegazione speciale di negoziazione, rappresentativa dei lavoratori delle 
società partecipanti e delle affiliate o dipendenze interessate, secondo gli orientamenti in appresso: 

a) in occasione dell'elezione o designazione dei membri della delegazione speciale di negoziazione 
occorre garantire: 

1) che tali membri siano eletti o designati in proporzione al numero dei lavoratori  con 
contratto di lavoro subordinato impiegati, in ciascuno Stato membro, dalle società 
partecipanti e dalle affiliate o dipendenze interessate, assegnando a ciascuno Stato 
membro un seggio per ogni quota, pari al 10 % o sua frazione, del numero dei lavoratori 
con contratto di lavoro subordinato impiegati, in ciascuno Stato membro, dalle società 
partecipanti e dalle affiliate o dipendenze interessate nell'insieme degli Stati membri. Tali 
membri, nella misura del possibile, devono comprenderne almeno uno che rappresenti 
ciascuna società partecipante che ha lavoratori. Dette misure non devono comportare un 
aumento del numero complessivo dei membri; 

2) che, nel caso di una SE costituita mediante fusione, siano presenti altri membri 
supplementari per ogni Stato membro in misura tale da assicurare che la delegazione 
speciale di negoziazione annoveri almeno un rappresentante per ogni società partecipante 
che è iscritta e ha lavoratori  con contratto di lavoro subordinato impiegati in tale Stato 
membro e della quale si propone la cessazione come entità giuridica distinta in seguito 
all'iscrizione della SE se: 

- il numero di detti membri supplementari non supera il 20 % del numero di membri 
designati in virtù del punto 1) che precede; e 

-  la composizione della delegazione speciale di negoziazione non comporta una doppia 
rappresentanza dei lavoratori interessati; 

3) che, nel caso di cui al punto 2) che precede, se il numero di tali società è superiore a 
quello dei seggi supplementari disponibili conformemente al primo comma, detti seggi 
supplementari siano attribuiti a società di Stati membri diversi in ordine decrescente 
rispetto al numero di lavoratori ivi occupati; 

b) in fase di prima applicazione i membri della delegazione speciale di negoziazione sono eletti o 
designati, tra i componenti le rappresentanze sindacali (RSU/RSA), dalle rappresentanze sindacali 
medesime congiuntamente con le organizzazioni sindacali stipulanti gli accordi collettivi vigenti. Tali 
membri possono comprendere rappresentanti dei sindacati indipendentemente dal fatto che siano 
o non siano lavoratori di una società partecipante o di una affiliata o dipendenza interessata; 

c)   ove in uno stabilimento o in un’impresa manchi, per motivi indipendenti dalla volontà dei 
lavoratori,  una preesistente forma di rappresentanza sindacale, le organizzazioni sindacali che 
abbiano stipulato il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato dalle società partecipanti 
determinano le modalità di concorso dei lavoratori di detto stabilimento o di detta impresa alla 
elezione o designazione dei membri della delegazione speciale di negoziazione. 

3.La delegazione speciale di negoziazione e gli organi competenti delle società partecipanti 
determinano, tramite accordo scritto, le modalità del coinvolgimento dei lavoratori nella SE. A tal fine, 
gli organi competenti delle società partecipanti informano la delegazione speciale di negoziazione del 
progetto e dello svolgimento del processo di costituzione della SE, sino all'iscrizione di quest'ultima. 
4. Fatti salvi i commi 7, 8 e 9 la delegazione speciale di negoziazione decide a maggioranza assoluta 
dei suoi membri, purché tale maggioranza rappresenti anche la maggioranza assoluta dei lavoratori. 
Ciascun membro dispone di un voto. Tuttavia, qualora i risultati dei negoziati portino ad una riduzione 
dei diritti di partecipazione, la maggioranza richiesta per decidere di approvare tale accordo è 



composta dai voti di due terzi dei membri della delegazione speciale di negoziazione che 
rappresentino almeno due terzi dei lavoratori, compresi i voti dei membri che rappresentano i lavoratori 
occupati in almeno due Stati membri, 

a) nel caso di una SE da costituire mediante fusione, se la partecipazione comprende almeno 
il 25% del numero complessivo dei lavoratori delle società partecipanti, o 

b) nel caso di una SE da costituire mediante creazione di una holding o costituzione di 
un'affiliata, se la partecipazione comprende almeno il 50 % del numero complessivo dei 
lavoratori delle società partecipanti. 

5.Per "riduzione dei diritti di partecipazione" si intende una quota dei membri degli organi della SE ai 
sensi dell'articolo 2, lettera k), inferiore alla quota più elevata esistente nelle società partecipanti. 
6. Ai fini dei negoziati, la delegazione speciale di negoziazione può chiedere ad esperti di sua scelta, 
ad esempio a rappresentanti delle  competenti organizzazioni sindacali di livello comunitario, di 
assisterla nei lavori. Tali esperti possono partecipare alle riunioni negoziali con funzioni di consulenza 
su richiesta della suddetta delegazione, ove opportuno per favorire la coerenza a livello comunitario. 
La delegazione speciale di negoziazione può decidere di informare dell'inizio dei negoziati i 
rappresentanti delle  competenti organizzazioni sindacali esterne. 
7. La delegazione speciale di negoziazione può decidere a maggioranza, quale specificata in 
appresso, di non aprire negoziati o di porre termine a negoziati in corso e di avvalersi delle norme in 
materia di informazione e consultazione dei lavoratori che vigono negli Stati membri in cui la SE 
annovera lavoratori. Tale decisione interrompe la procedura per la conclusione dell'accordo 
menzionato all'articolo 4. Qualora venga presa tale decisione, non si applica nessuna delle 
disposizioni di cui all'allegato. 
8. La maggioranza richiesta per decidere di non aprire o di concludere i negoziati è composta dai voti 
di due terzi dei membri che rappresentano almeno due terzi dei lavoratori, compresi i voti dei membri 
che rappresentano i lavoratori impiegati in almeno due Stati membri. 
9. Nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, il comma 7 non si applica se la 
partecipazione è prevista nella società da trasformare. 
10. La delegazione speciale di negoziazione può nuovamente riunirsi su richiesta scritta di almeno il 
10 % dei lavoratori della SE, delle affiliate e dipendenze, o dei loro rappresentanti, non prima che 
siano trascorsi due anni dalla decisione anzidetta, a meno che le parti convengano di riaprire i 
negoziati ad una data anteriore. Se la delegazione speciale decide di riavviare i negoziati con la 
direzione, ma non è raggiunto alcun accordo, non si applica nessuna delle disposizioni di cui 
all'allegato. 
11. Le spese relative al funzionamento della delegazione speciale di negoziazione e, in generale, ai 
negoziati sono sostenute dalle società partecipanti, in modo da consentire alla delegazione speciale di 
negoziazione di espletare adeguatamente la propria missione. In particolare, salvo che non sia 
diversamente convenuto, le società partecipanti sostengono le spese di cui all’allegato, Parte seconda, 
comma 1, lett.   l). 
12. Le parti invitano il legislatore ad adottare opportune norme relative al sostegno delle attività di 
funzionamento della delegazione speciale di negoziazione, nonché delle attività formative rivolte ai 
membri ed esperti della delegazione stessa e degli organi competenti delle società partecipanti.  

 
Articolo 4 Contenuto dell'accordo 
1. Gli organi competenti delle società partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione 
negoziano con spirito di cooperazione per raggiungere un accordo sulle modalità del coinvolgimento 
dei lavoratori nella SE. 
2. Fatta salva l'autonomia delle parti e salvo il comma 4, l'accordo previsto dal comma 1, stipulato tra 
gli organi competenti delle società partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione, determina: 

a) il campo d'applicazione dell'accordo stesso;  
b) la composizione, il numero di membri e la distribuzione dei seggi dell'organo di rappresentanza che 

sarà l'interlocutore degli organi competenti della SE nel quadro dei dispositivi di informazione e di 
consultazione dei lavoratori di quest'ultima e delle sue affiliate e dipendenze;  

c) le attribuzioni e la procedura prevista per l'informazione e la consultazione dell'organo di 
rappresentanza; 

d) la frequenza delle riunioni dell'organo di rappresentanza;  
e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire all'organo di rappresentanza. In particolare, salvo che 

non sia diversamente convenuto, la SE sostiene le spese di cui all’allegato, Parte seconda, comma 
1, lett. l); 

f) se, durante i negoziati, le parti decidono di istituire una o più procedure per l'informazione e la 
consultazione anziché un organo di rappresentanza, le modalità di attuazione di tali procedure; 

g) nel caso in cui, durante i negoziati, le parti decidano di stabilire modalità per la partecipazione dei 
lavoratori, il merito di tali modalità compresi, a seconda dei casi, il numero di membri dell'organo di 
amministrazione o di vigilanza della SE che l’organo di rappresentanza dei lavoratori e/o i 



rappresentanti dei lavoratori saranno autorizzati ad eleggere, designare, raccomandare o alla cui 
designazione potranno opporsi, le procedure per tale elezione, designazione, raccomandazione o 
opposizione da parte dell’organo di rappresentanza dei lavoratori e/o i rappresentanti dei lavoratori, 
nonché i loro diritti;  

h) la data di entrata in vigore dell'accordo, la durata, i casi in cui l'accordo deve essere rinegoziato e 
la procedura per rinegoziarlo. 

3.L'accordo non è soggetto, tranne disposizione contraria in esso contenuta, alle disposizioni di 
riferimento che figurano nell'allegato. 
4.Fatto salvo l'articolo 13, comma 3, lettera a) nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, 
l'accordo prevede che il coinvolgimento dei lavoratori sia in tutti i suoi elementi di livello quantomeno 
identico a quello che esisteva nella società da trasformare in SE. 

 
Articolo 5 Durata dei negoziati 
1. I negoziati iniziano subito dopo la costituzione della delegazione speciale di negoziazione e 
possono proseguire nei sei mesi successivi. 
2. Le parti possono decidere di comune accordo di prorogare i negoziati oltre il periodo di cui al 
comma 1, fino ad un anno in totale, a decorrere dall'istituzione della delegazione speciale di 
negoziazione. 

 
Articolo 6 Legge applicabile alla procedura di negoziazione 
1. La legislazione applicabile alla procedura di negoziazione è quella vigente nello Stato membro in 
cui deve situarsi la sede sociale della costituenda SE. La SE registrata in Italia ha l’obbligo di far 
coincidere l’ubicazione dell’amministrazione centrale con quella della sede sociale. 

 
Articolo 7 Disposizioni di riferimento 
1. Le disposizioni di riferimento previste dall’allegato trovano applicazione dalla data di iscrizione 
della SE nel registro delle imprese: 
a) qualora le parti decidano nel corso dei negoziati di avvalersi di tali disposizioni ai fini della 
definizione delle forme di coinvolgimento dei lavoratori nella costituenda SE;  
b) qualora non sia stato concluso alcun accordo entro il termine previsto all'articolo 5, e 

- l'organo competente di ciascuna delle società partecipanti decida di accettare l'applicazione delle 
disposizioni di riferimento alla SE e di proseguire quindi con l'iscrizione della SE, e 

-  la delegazione speciale di negoziazione non abbia preso, ai sensi dell’art. 3, comma 7, la decisione di 
non aprire negoziati o di porre termine ai negoziati in corso e di avvalersi delle norme in materia di 
informazione e consultazione dei lavoratori vigenti negli stati membri in cui la SE annovera lavoratori. 

 
2. Le disposizioni di riferimento previste dalla Parte terza dell’allegato si applicano soltanto qualora: 
a) nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, le norme vigenti in uno Stato membro in 
materia di partecipazione dei lavoratori all'organo di direzione o di vigilanza si applichino ad una 
società trasformata in SE;  
b) nel caso di una SE costituita mediante fusione: 

1) anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società partecipanti 
una o più delle forme di partecipazione comprendente almeno il 25 % del numero 
complessivo di lavoratori di tutte le società partecipanti; o 

2) anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società partecipanti 
una o più delle forme di partecipazione comprendente meno del 25 % del numero 
complessivo di lavoratori di tutte le società partecipanti e la delegazione speciale di 
negoziazione decida in tal senso;  

c) nel caso di una SE costituita mediante creazione di una holding o costituzione di un'affiliata: 
1) anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società partecipanti una 

o più delle forme di partecipazione comprendente almeno il 50 % del numero complessivo di 
lavoratori di tutte le società partecipanti; o  

2)anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società partecipanti una 
o più delle forme di partecipazione comprendente meno del 50 % del numero complessivo di 
lavoratori di tutte le società partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione decida in tal 
senso. 

3. Se presso diverse società partecipanti esistevano più di una delle forme di partecipazione, la 
delegazione speciale di negoziazione decide quale di esse viene introdotta nella SE. La delegazione 
speciale di negoziazione informa l'organo competente delle società partecipanti delle decisioni da 
essa adottate ai sensi del presente comma. 
 
Articolo 8 Segreto e riservatezza 



1. I membri della delegazione speciale di negoziazione e dell'organo di rappresentanza, nonché gli 
esperti che li assistono, non sono autorizzati a rivelare a terzi notizie ricevute in via riservata e 
qualificate come tali dall’organo competente della SE e delle società partecipanti. Tale divieto 
permane per un periodo di tre anni successivo alla scadenza del termine previsto dal mandato. La 
stessa disposizione vale per i rappresentanti dei lavoratori che operano nell'ambito di una procedura 
per l'informazione e la consultazione.  
2. Fermo restando il rispetto degli obblighi di riservatezza previsti da specifiche disposizioni di legge, 
l'organo di vigilanza o di amministrazione della SE o della società partecipante situato nel territorio 
italiano non è obbligato a comunicare  informazioni che, secondo criteri obiettivi, siano di natura tale 
da creare notevoli difficoltà al funzionamento della SE (o, eventualmente, della società partecipante) 
o delle sue affiliate e dipendenze, o da arrecare loro danno. 
3. Le parti invitano il legislatore a ricomprendere nella disciplina del presente articolo le SE che 
perseguono direttamente e fondamentalmente fini di orientamento ideologico in materia di 
informazione  e di espressione di opinioni.  
4. Quando applicano i commi 1, 2 e 3, gli Stati membri prevedono procedure amministrative o 
giudiziarie di ricorso che i rappresentanti dei lavoratori possono avviare qualora l'organo di vigilanza 
o di amministrazione della SE o della società partecipante esiga la riservatezza o non fornisca 
informazioni. Queste procedure possono includere dispositivi destinati a salvaguardare la 
riservatezza delle informazioni in questione. 
 
Articolo 9 Funzionamento dell'organo di rappresentanza e procedura per l'informazione e la 
consultazione dei lavoratori 
1. L'organo competente della SE e l'organo di rappresentanza operano con spirito di cooperazione 
nell'osservanza dei loro diritti e obblighi reciproci. La stessa disposizione vale per la cooperazione tra 
l'organo di vigilanza o di amministrazione della SE e i rappresentanti dei lavoratori, nell'ambito della 
procedura per l'informazione e la consultazione di questi ultimi. 

 
Articolo 10 Tutela dei rappresentanti dei lavoratori 
1. I membri della delegazione speciale di negoziazione, i membri dell'organo di rappresentanza, 
nonché i rappresentanti dei lavoratori che operano nell’ambito della procedura per l'informazione e la 
consultazione e i rappresentanti dei lavoratori che fanno parte dell’organo di controllo o di 
amministrazione della SE e che sono impiegati presso la SE, le sue affiliate/controllate o dipendenze 
o presso una società partecipante fruiscono, nell’esercizio delle loro funzioni, delle stesse tutele e 
delle stesse garanzie previste per i rappresentanti dei lavoratori dalla legge e dagli accordi e contratti 
collettivi vigenti negli Stati membri in cui i rappresentanti dei lavoratori sono impiegati.  
 
2. Per i rappresentanti di cui al comma 1 tali tutele e garanzie comportano altresì il diritto a permessi 
retribuiti per la partecipazione alle  riunioni ed il rimborso dei costi di viaggio e di soggiorno per i 
periodi necessari allo svolgimento delle loro funzioni, nelle misure che saranno definite dalle parti 
stipulanti il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato.  
3. Le parti definiscono, nell’ambito dell’accordo di cui all’art. 4, tutti gli aspetti operativi concernenti 
l’esercizio della rappresentanza dei lavoratori nella SE, nelle sue controllate o dipendenze e nelle 
società partecipanti.  

 
Articolo 11 Sviamento di procedura 
1.Le parti invitano il legislatore ad individuare discipline idonee, in tempi rapidi, ad impedire lo 
sviamento delle procedure di costituzione di una SE al fine di negare o privare i lavoratori dei diritti in 
materia di coinvolgimento. 
 
Articolo 12 Sanzioni 
1. Le parti sociali invitano il legislatore ad adottare sanzioni adeguate, applicabili in caso di violazione 
delle legge di trasposizione della Direttiva 2001/86 da parte della SE. Tali sanzioni debbono essere 
effettive, proporzionate e dissuasive. 
 
Articolo  13 Relazione tra il presente Avviso comune e altre disposizioni 
1. Qualora la SE sia un'impresa di dimensioni comunitarie o un'impresa di controllo di un gruppo di 
imprese di dimensioni comunitarie ai sensi del d.lgs. 2 aprile 2002, n. 74, le disposizioni di 
quest’ultimo non sono applicabili ad essa né alle sue affiliate. Tuttavia, qualora, conformemente 
all'articolo 3, comma 7, la delegazione speciale di negoziazione decida di non avviare negoziati o di 
porre termine a quelli già iniziati, si applicano le disposizioni contenute nel d.lgs. 2 aprile 2002, n. 74. 
2. Le disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori agli organismi societari, previste dalla 
legge e dagli accordi collettivi vigenti ovvero dagli atti costitutivi e dagli statuti societari diverse da 



quelle del presente Avviso comune, non si applicano alle società costituite conformemente al 
Regolamento (CE) n. 2157/2001 e contemplate dal presente Avviso. 
3. Il presente Avviso non pregiudica:  

a) i diritti esistenti in materia di coinvolgimento dei lavoratori, previsti dalla legge e dagli accordi 
collettivi vigenti ovvero dagli atti costitutivi e dagli statuti societari diversi da quelle del presente 
Avviso comune, di cui godono i lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze, diversi dalla 
partecipazione agli organi della SE; 

b) le disposizioni in materia di partecipazione agli organi previste dalla legge e dagli accordi 
collettivi vigenti ovvero dagli atti costitutivi societari diverse da quelle del presente Avviso 
comune  di cui sono destinatarie le affiliate della SE. 

 
Articolo 14 Disposizioni transitorie e finali 
1.E’ prevista la costituzione di una sede tecnica presso il Ministero del Lavoro, composta da membri 
nominati dalle parti sociali, preposta ad attività di osservatorio e monitoraggio dell’applicazione della 
Direttiva. 

 
ALLEGATO  DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO di cui all'articolo 7 

 
Parte prima: Composizione dell'organo di rappresentanza dei lavoratori 
1. Al fine di realizzare l'obiettivo indicato all'articolo 1 e nei casi previsti all'articolo  7, è istituito un 
organo di rappresentanza conformemente alle seguenti norme: 
a) l'organo di rappresentanza è composto da lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze, 
eletti o designati al loro interno dai rappresentanti dei lavoratori o, in mancanza di questi, dall'insieme 
dei lavoratori, congiuntamente alle organizzazioni sindacali stipulanti i contratti collettivi nazionali di 
riferimento; 
b)l'elezione o designazione dei membri dell'organo di rappresentanza avviene conformemente alle 
leggi nonché agli accordi interconfederali 20 dicembre 1993 e 27 luglio 1994 e successive modifiche 
o ai contratti collettivi nazionali di riferimento qualora i predetti accordi interconfederali non trovino 
applicazione; 
c) qualora si verifichino modificazioni nella struttura organizzativa della SE: 

1) con allocazione di una o più nuove unità locali situate in uno Stato membro che in precedenza 
non era coinvolto nella SE: i lavoratori di tale unità devono, nei termini previsti dalle norme 
nazionali, designare o eleggere un loro rappresentate nell’organo di rappresentanza dei lavoratori; 
2) con soppressione di una o più unità locali presenti in uno Stato membro: i rappresentanti dei 
lavoratori delle unità locali di uno Stato membro decadono dall’organo di rappresentanza e l’organo 
stesso si ridetermina nella composizione risultante a seguito della avvenuta decadenza; 
3) con alterazione della distribuzione dell’occupazione nell’ambito della SE, sue controllate o 
dipendenze per una quota pari ad almeno il 10% dell’occupazione totale del complesso di tale 
società: la rappresentanza dei lavoratori che operano nei singoli Stati membri deve essere  
modificata in relazione alle variazioni intervenute; 

d) se le sue dimensioni lo giustificano, l'organo di rappresentanza può eleggere al suo interno un 
comitato ad hoc composto da almeno tre membri; 
e) l'organo di rappresentanza adotta il suo regolamento interno; 
f) i membri dell'organo di rappresentanza sono eletti o designati in proporzione al numero dei 
lavoratori con contratto di lavoro subordinato impiegati, in ciascuno Stato membro, dalle società 
partecipanti nonché dalle affiliate o dipendenze interessate, assegnando ad uno Stato membro un 
seggio per ogni quota, pari al 10 % o sua frazione, del numero dei lavoratori con contratto di lavoro 
subordinato impiegati dalle società partecipanti nonché dalle affiliate o dipendenze interessate 
nell'insieme degli Stati membri; 
g) l'organo competente della SE è informato della composizione dell'organo di rappresentanza; 
h) quattro anni dopo la sua istituzione, l'organo di rappresentanza delibera in merito all'opportunità di 
rinegoziare l'accordo di cui agli articoli 4 e 7 oppure di mantenere l'applicazione delle disposizioni di 
riferimento adottate in conformità del presente allegato. Qualora si decida di negoziare un accordo in 
conformità dell'articolo 4, si applicano mutatis mutandis gli articoli 3 (commi da 4 a 12), 4, 5, 6  e 
l'espressione "delegazione speciale di negoziazione" è sostituita da "organo di rappresentanza". 
Qualora al termine del negoziato non sia stato concluso alcun accordo, rimangono applicabili le 
disposizioni inizialmente adottate in conformità delle disposizioni di riferimento. 
 
Parte seconda: Disposizioni di riferimento per l'informazione e la consultazione 
1. Le competenze e i poteri dell'organo di rappresentanza istituito nella SE sono disciplinati dalle 
seguenti norme: 



a) la competenza dell'organo di rappresentanza si limita alle questioni che riguardano la stessa SE 
o qualsiasi affiliata o dipendenza situata in un altro Stato membro ovvero che esorbitano dai 
poteri degli organi decisionali in un singolo Stato membro; 

b) fatte salve le riunioni tenute conformemente alla lettera e), l'organo di rappresentanza ha il 
diritto di essere informato e consultato, in tempo utile,  e a tal fine di incontrare l'organo 
competente della SE almeno una volta all'anno, in base a relazioni periodiche elaborate 
dall'organo competente, riguardo all'evoluzione delle attività e delle prospettive della SE. Le 
direzioni locali ne sono informate;  

c) l'organo competente della SE trasmette all'organo di rappresentanza gli ordini del giorno delle 
riunioni dell'organo di amministrazione o, se del caso, di direzione e di vigilanza e copia di tutti i 
documenti presentati all'assemblea generale degli azionisti; 

d) la riunione di cui alla lett. b) verte  in particolare sui seguenti aspetti della SE: struttura, 
situazione economica e finanziaria, evoluzione probabile delle attività, della produzione e delle 
vendite, situazione e evoluzione probabile dell'occupazione, investimenti, cambiamenti 
fondamentali riguardanti l'organizzazione, introduzione di nuovi metodi di lavoro o di nuovi 
processi produttivi, trasferimenti di produzione, fusioni, diminuzione delle dimensioni o chiusura 
delle imprese, degli stabilimenti o di parti importanti degli stessi, e licenziamenti collettivi, 

e) qualora si verifichino circostanze eccezionali che incidano notevolmente sugli interessi dei 
lavoratori, in particolare nel caso di delocalizzazione, trasferimento, chiusura di imprese o di 
stabilimenti oppure licenziamenti collettivi, l'organo di rappresentanza ha il diritto di esserne 
informato in tempo utile. L'organo di rappresentanza o, se questo decide in tal senso soprattutto 
per motivi di urgenza, il comitato ad hoc ha il diritto di riunirsi, a sua richiesta, con l'organo 
competente della SE o qualsiasi altro livello di direzione più appropriato nell'ambito della SE, 
avente la competenza di prendere decisioni proprie, per essere informato e consultato sulle 
misure che incidono sugli interessi dei lavoratori; 

f) qualora l'organo competente decida di non agire conformemente al parere espresso dell'organo 
di rappresentanza, quest'ultimo dispone della facoltà di riunirsi nuovamente con l'organo 
competente della SE nella prospettiva di trovare un accordo. Nel caso di una riunione 
organizzata con il comitato ad hoc, hanno il diritto di partecipare anche i membri dell'organo di 
rappresentanza che rappresentano lavoratori direttamente interessati dalle misure in questione;  

g) le riunioni di cui alla presente Parte seconda lasciano impregiudicate le prerogative dell'organo 
competente; 

h) prima delle riunioni con l'organo competente della SE, l'organo di rappresentanza o il comitato 
ad hoc, eventualmente allargato conformemente alla lettera f), può riunirsi senza che i 
rappresentanti dell'organo competente siano presenti; 

i) fatto salvo l'articolo 8, i membri dell'organo di rappresentanza informano i rappresentanti dei 
lavoratori della SE e delle sue affiliate o dipendenze riguardo al contenuto e ai risultati della 
procedura di informazione e consultazione; 

j) l'organo di rappresentanza o il comitato ad hoc può farsi assistere da esperti di   sua scelta; 
k) nella misura in cui ciò risulta necessario allo svolgimento dei loro compiti, i membri dell'organo 

di rappresentanza hanno diritto a un congedo di formazione senza perdita di retribuzione; 
l) le spese dell'organo di rappresentanza sono sostenute dalla SE, che fornisce ai membri di 

quest'ultimo le risorse finanziarie e materiali necessarie a consentire loro di svolgere in modo 
adeguato le proprie funzioni e la formazione a ciò finalizzata. In particolare, la SE prende a 
proprio carico - salvo che non sia stato diversamente convenuto - le spese di organizzazione e 
di interpretariato relative alle riunioni, le spese relative ai costi di un solo esperto,  nonché le 
spese di soggiorno e di viaggio dei membri dell'organo di rappresentanza e del comitato ad hoc.  

 
Parte terza: disposizioni di riferimento per la partecipazione 
1. La partecipazione dei lavoratori alla SE è disciplinata dalle seguenti disposizioni: 

a) nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, se le norme vigenti in uno Stato membro in 
materia di partecipazione dei lavoratori all'organo di amministrazione o di vigilanza si applicavano 
anteriormente all'iscrizione, tutti gli elementi della partecipazione dei lavoratori continuano ad 
applicarsi alla SE. A tal fine, si applica mutatis mutandis la lettera b); 

b) negli altri casi di costituzione di una SE i lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze e/o il 
loro organo di rappresentanza sono autorizzati ad eleggere, designare, raccomandare o ad 
opporsi alla designazione di un numero di membri dell'organo di amministrazione o di vigilanza 
della SE pari alla più alta quota applicabile nelle società partecipanti prima dell'iscrizione della SE; 

c) se nessuna delle società partecipanti era soggetta a disposizioni per la partecipazione prima 
dell'iscrizione della SE, non vi è l'obbligo di introdurre disposizioni per la partecipazione dei 
lavoratori; 

d) la ripartizione dei seggi dell'organo di amministrazione o di quello di vigilanza tra i membri 
rappresentanti dei lavoratori nei vari Stati membri o le modalità secondo cui i lavoratori della SE 



possono raccomandare la designazione dei membri di detti organi od opporvisi sono decise 
dall'organo di rappresentanza in funzione della proporzione di lavoratori della SE impiegati in 
ciascuno Stato membro. Se i lavoratori di uno o più Stati membri non sono soggetti al criterio 
proporzionale, l'organo di rappresentanza designa uno dei membri dello Stato membro in 
questione, in particolare dello Stato italiano, laddove opportuno; 

e) le parti invitano il legislatore ad affidare alla contrattazione collettiva la disciplina dei criteri di 
ripartizione dei seggi; 

f) tutti i membri eletti, designati o raccomandati dall’organo di rappresentanza nell’organo di vigilanza 
o, se del caso, di amministrazione, sono membri a pieno titolo di tale organo, con gli stessi diritti e 
gli stessi obblighi dei membri che rappresentano gli azionisti, compreso il diritto di voto. 

 

 











































ACCORDO INTERCONFEDERALE

fra

CONFCOMMERCIO- IMPRESE PER L ITALIA

e

CGIL, CISL, UIL

Le parti

premesso che:

• è obiettivo comune l'i pegno a realizzare un sistema di relazioni sindacali tra le

Parti e le rispettive articolazioni categoriali, per sviluppare condizioni di

competitività e produtti ità tali da rafforzare il sistema imprenditoriale,

l occupazione e le retribuzioni;

• la contrattazione deve esaltare la centralità del valore del lavoro anche

considerando che sempre più è la conoscenza, patrimonio del lavoratore, a

favorire la crescita della qualità, della diversità, dell'inno azione del prodotto e

quindi la competitività dell'impresa;

• la contrattazione collettiva rappresenta un valore e deve raggiungere risultati

funzionali all attività delle imprese ed al  iglioramento delle condizioni dì la oro,

la crescita di un occupazione stabile e tutelata e deve essere orientata ad una

politica dì sviluppo adeguata alle differenti necessità produtti e da conciliare con

il rispetto dei diritti e delle esigenze delle persone;

• è essenziale un siste a di relazioni sindacali e contrattuali regolato e quindi in

grado di dare certezze non solo riguardo ai soggetti, ai livelli, ai tempi e ai

contenuti della contrattazione collettiva  a anche sull'affidabilità ed il rispetto

delle regole stabilite ed è quindi interesse co une definire pattizia ente tra le

Parti fir atarie le regole in materia di rappresentatività e rappresentanza;

• fermo restando il ruolo del contratto collettivo nazionale di lavoro, è comune

l obiettivo di favorire lo sviluppo e la diffusione della contrattazione colletti a di

secondo livello per cui vi è la necessità di promuoverne l effettività e di garantire
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una maggiore certezza alle scelte operate d'intesa fra aziende e rappresentanze

sindacali dei lavoratori;

• ferma restando la necessità di determinare criteri di misurazione della

rappresentatività delle Associazioni dei Datori di Lavoro, CONFCOMMERCiO e

C.G.I.L., C.I.S.L., U.Ì.L., e le categorie loro aderenti, s  riconoscono

reciprocamente, nell'ambito delle imprese dei settori rappresentati e dei loro

lavoratori, quali soggetti comparativamente più rappresentativi.

Le disposizioni della presente intesa si applicano alle Organizzazioni firmatarie e sono

inscindibili in ogni parte.

Nuove adesioni alla presente intesa sono realizzabili attraverso l accettazione

integrale e la formale sottoscrizione della stessa, previa ve ifica congiunta da parte

delle Organizzazioni firmatarie, su richiesta di altre confederazioni datoriali/sindacali

che, non abbiano sottoscritto accordi che conten ano norme, e/o procedure in

violazione della presente intesa e che non abbiano sottoscritto accordi collettivi con

soggetti terzi, che deter inano compromissione degli accordi colletti i vigenti,

sottoscritti tra i firmatari della  resente intesa, salvo che vi pongano termine, tramite

formale recesso e disapplicazione degli stessi.

I soggetti fir atari e aderenti, e le loro Organizzazioni Categoriali, sono  incolati al

rispetto del presente accordo e la  iolazione, anche successiva, di quanto sopra

pre isto co porta l automatica decadenza dall accordo della Confederazione

datoriale/sindacale interessata.

A) CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE Di CATEGORIA:

Il contratto collettivo nazionale di lavoro ha la funzione di garantire la certezza dei

trattamenti economici e normativi co uni per tutti i lavoratori del settore ovunque

impiegati nel territorio nazionale.

Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue:

1. C.C.N.L
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2. Misurazione della rappresentatività:

Ai fini della certificazione delia rappresentat vità delle organizzazioni sindacali per la

contrattazione collettiva nazionale di categoria, la rappresentatività delie organizzazioni

sindacali si determina sulla base dei seguenti  ndicatori, in concorso tra loro;

a) Numero di deleghe per la trattenuta del contributo associati o sindacale;

b) Consensi ottenuti ( oti espressi)  alle organizzazioni sindacali in occasione delle

elezioni delle RSU.

c) Nu ero di vertenze indi iduali, pluri e e collettive di lavoro rappresentate nel

settore di riferimento, nel corso del triennio antecedente alì'avvio dei ne oziati per il

rinnovo del CO I. Per  ertenze, individuali, plurime e collettive si intendono:

accordi per cassa integrazione, anche in deroga, e  obili  , contratti di solidarietà,

transazioni, conciliazioni effettuate presso le DTL, nonché quelle trattate in sede

sindacale e le conciliazioni effettuate presso le co petenti com issioni costituite

presso gli Enti bilateral , depositate presso le DTL (fattispecie tutte riscontrabili

presso gli uffici pubblici co petenti);

d) le pratiche per la disoccupazione certificabil) dall'I PS.

Le Partì, con apposito regolamento definiranno le modalità specifiche di rilevazione,

certificazione e ponderazione degli elementi di cui ai punti c) e d) attribuiranno specifici

pesi agli indicatori complessi i di cui alle precedenti lettere a); b); c); d) da applicare a

ogni contratto colletti o nazionale di lavoro.

3. Modalità di rilevazione della rappresentatività

I, li numero delle deleghe  iene acquisito e certificato dall INPS tramite un'apposita

sezione nelle dic iarazioni aziendali (Unie ens), predisposta a seguito di

convenzione fra INPS e le parti stipulanti il presente accordo, all'interno delle quali il

datore di lavoro indicherà il codice dei contratto collettivo applicato in azienda e il

numero delie deleghe. L elenco dei codici attribuiti ai contratt  colletti i sarà definito

dalle organizzazioni firmatarie e co unicato anche al CNEL o altro Ente Terzo.

L INPS, una volta elaborato il dato di rappresentatività relati o ad ogni
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organizzazione, sindacale, per ambito di applicazione  el contratto coliettivo

nazionale di la oro, io tras etterà al CNEL o aitro Ente Ter o.

li. Ai fini delia misurazione del voto espresso da lavoratrici e lavoratori nella elezione

della Rappresentanza Sindacale Unitaria  arranno esclusi amente i voti assoluti

espressi per ogni Organizzazione Sindacale aderente alle Confederazioni firmatarie

della presente intesa o alle Organizzazioni Sindacali aderenti ad altra

Confederazione sindacale, che abbia aderito secondo quanto previsto nelle

premesse dei presente accordo. Lo stesso criterio si applicherà alle RSU in carica,

elette cioè nei 36 mesi precedenti la data in cui verrà effettuata la misurazione. I

dati relativi ai voti espressi, come risultanti dai  erbali di elezione delle RSU,

saranno tr s essi dalle commissioni elettorali ai Comitati Regionali Paritetici (di

seguito CRP) territorialmente competenti, ad esclusione delie Regioni Lombardia e

Veneto, nelle quali i Comitati  otranno essere due per ciascuna Regione. Detti

Comitati, che avranno sede presso la sede regionale della Confcommercio, saranno

composti da sei componenti, di cui un rappresentante per ciascuna Organizzazione

Sindacale Confederale firmataria del presen e accordo e da un nu ero di

rappresentanti paritetica ente espresso dalla Confcommercio. Il CRP, che opera  

titolo gr tuito, prov ederà a raccogliere i dati co unicati, ad aggregarli per ogni

organizzazione sindacale per ambito di applicazione del contratto collettivo

n zionale di lavoro di competenza, ed a tras etterli al CNEL o altro Ente Terzo.

Laddove siano presenti RSAt o vero non vi sia alcuna forma di rappresentanza,

sarà rilevato il solo dato degli iscritti (deleghe certificate) per ogni s ngola

organizzazione sindacale

IN. I dati di cui ai precedenti punti 2.c) e 2,d), con la necessaria docu entazione di

deposito presso le DTL e/o l INPS (per la disoccupazione), saranno inoltrati dalle

Organizzazioni Sindacali territoriali aderenti alle Confederazioni firmatarie deila

presente intesa al CRP territorialmente competente. IL CRP una volta raccolti i dati

relativi ad ogni organizzazione sindacale per ambito di applicazione dei contratto

collettivo nazionale di lavoro di co petenza, li tras etterà al CNEL (o altro Ente

Terzo), unitamente ai dati relativi ai voti.

IV. li CNEL o altro Ente Terzo raccoglierà, per ambito contra tuale e per

organizzazione, i dati relativi agli iscritti, ricevuti  a  fNPS, unitamente ai dati relativi
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ai voti, nonché quelli di cu  ai precedenti punti 2.c) e 2.d), ricevu i dal CRP, e ne

effettuerà la ponderazione, secondo i rispettivi pesi definiti nel regolamento di cui al

punto 2., al fine di determinare la rappresentati ità per ogni singola organizzazione

sindacale aderente alle Confederazioni firmatarie della presente intesa, per ogni

contratto collettivo nazionale di lavoro.

V. La certificazione della rappresentatività dì ogni singola organizzazione sindacale

aderente alle Confederazioni firmatarie della presente intesa, o alle Organizzazioni

Sindacali aderenti ad altra confe erazione sindacale che vi abbia aderito secondo

quanto previsto nelle premesse del presente accordo, sarà determinata, per ogni

contratto colletti o nazionale di lavoro, come ponderazione fra la percentuale degii

iscritti {sulla totalità degli iscritti), la percentuale dei voti ottenuti nelle elezioni delle

RSU (sul totale dei votanti) e la percentuale, sul totale degli ele enti rilevati ai punti

2.c) e 2d), in base agii specìfici pesi che saranno attribuiti dall apposito Regolamento.

VI. Al fine di garantire la massima trasparenza ed efficacia di tutto il processo di

rilevazione e di certificazione della Rappresentatività, è prevista la costituzione dì

una Co missione Nazionale composta da sei componenti, di cui un rappresentante

per ciascuna Organizzazione Sindacale Confederale firmataria del presente accordo

e da un nu ero di rappresentanti pariteticamente espresso dalla Confcommercio. La

Commissione, che opera a titolo gratuito, avrà co piti di monitoraggio e  erifica del

corretto funziona ento della presente intesa nonché di intervento presso le sedi

istituzionali deputate alla raccolta e ponderazione dei dati in caso di problematiche

relative ai dati stessi.

4. Titolarità ed efficacia della contrattazione

I. Partecipano alla contrattazione collettiva nazionale le Organizzazioni Sindacali di

categoria aderenti alla Confederazioni fir atarie o aderenti al presente accordo

che dispongano, nell'ambito di applicazione del contratto collettivo nazionale di

lavoro, di una rappresentatività non inferiore al 5%, secondo i criteri individuati nel

presente accordo.
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il. Nel rispe to della libertà e autonomia di ogni Organizzazione Sindacale, le rispettive

categorie - per ogni singolo CONI - decideranno le modalità  i definizione della

piattaforma e  ella delegazione trattante e le relative attribuzioni con proprio

regola ento. In tale ambito, e in coerenza con le regole definite nella presente

intesa, le Organizzazioni Sindacali favoriranno, in ogni categoria, la presentazione

di piattaforme unitarie. Fermo restando quanto previsto ai precedente punto, in

assenza di piattaforma unitaria, la parte datoriale favorirà, in ogni categoria, che la

negoziazione si avvìi sulla base della piattaforma presentata da organizzazioni

sindacali che abbiano complessi amente un livello di rappresentatività nel settore

pari almeno al 50% + 1.

III. I contratti collettivi nazionali  i lavoro sottoscritt  for al ente dalle Organizzazioni

Sindacali che rappresentino almeno il 50% +1 della rappresentanza, come sopra

determinata, previa consultazione certificata delle lavoratrici e dei lavoratori, a

maggioranza semplice - le cui modalità saranno stabilite dalle categorie per ogni

singolo contratto - saranno efficaci ed esigibili per tutti i destinatari. La

sottoscrizione formale dell accordo, come sopra descritta, costituirà l atto vincolante

per entrambe le Parti.

IV. Il rispetto delle procedure sopra definite co porta, infatti, oltre l'applicazione degli

accordi all'insie e dei lavoratori e delle lavoratrici, la piena esigi il tà per tutte le

organizzazioni aderenti alle parti firmatarie della presente intesa.

Conseguentemente le Parti fir atarie, o che a ranno successiva ente ad rito

secondo quanto previsto nelle pre esse de! presente accordo, e le rispetti e

categorie, s  impegnano a dare piena applicazione e a non pro uovere iniziative di

contrasto agli accordi così definiti.

V. I contratti collettivi nazionali  i categoria, approvati alle condizioni di cui sopra,

dovranno definire clausole e/o procedure di raffreddamento finalizzate a

garantire, per tutte (e parti, l'esigibilità degli impe ni assunti e le conseguenze di

eventuali inadempimenti sulla base dei princìpi stabiliti con la presen e intesa.

VI. Le parti fir atarie della presente intesa, o che avranno successi a ente aderito,

secondo quanto previsto nelle pre esse del presente accordo, si i pegnano a

far rispettare i principi qui concordati e si impegnano, altresi, affinché le rispettive
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¦ strutture ad esse aderenti e te rispettive articolazioni a livelio territoriaie e

aziendale si a tengano a quanto concorda o nel presente accordo.

Vii, Le parti sono impegnate, net rispetto di quanto definito, a monitorare la puntuale

at uazione dei principi qui concor ati, nonché a concordare mo alità di

definizione di eventuali controversie.

5. Re ole generali sulle for e di rappresentanza in azienda:

1. E  fatto salvo quanto pre isto in materia di rappresentanza sindacale dai contratti

collettivi nazionali di lavoro sottoscritti da Confcommercio e dalle Organizzazioni

sindacali aderenti alle confederazioni fir atarie della presente intesa;

li. Le organizzazioni sindacal  aderenti alte Confederazioni firmatarie del presente

accordo concordano che nelle uni à produtti e ove siano state elette RSU non

potranno essere contemporaneamente presenti RSA. Tate pre isione vate anche

per te Organizzazioni sindacali di categoria adere ti alle Confederazioni che

dovessero aderire secondo le modalità previste dal presente accordo.

IH. In ragione della struttura attuale della rappresentanza, che vede la presenza di RSU

o RSA, il passaggio alte elezioni delle RSU potrà avvenire solo se definito

unita ia ente dalle Fede azioni aderenti alte Confederazioni firmatarie il presente

accordo;

I , Le Parti firmatarie dei presente accordo sì incontreranno per procedere

all'adegua ento dell'Accordo 27 luglio 1994 in materia di RSU,

Conseguentemente, le RSU scadute alla data di sottoscrizione dell'intesa sara no

rinno ate nei successi i sei mesi;

V. Le RSU saranno elette con voto proporzionale;

i. II ca biamento di appartenenza sindacate da par e di un componen e la RSU ne

determina la decadenza dalla carica e la sostituzione con il primo dei non eletti della

l s a di originaria appartenenza dei sostituito.
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Fermi restando i punti precedenti, sono confermate ie disposizioni già previste dai

CCNL in  ateria di RSU/RSA, nonché di diritti, permessi e libertà sindacali.

B) CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DI SECONDO LiVELLO:

1. La contrattazione collettiva si esercita per le materie delegate, in tutto o in parte, dal

contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria o dalla legge.

2. I contratti colletti i territoriali o alternativa ente aziendali, che definiscono clausole di

tregua sindacale finalizzate a garantire l esigibilità degli impegni assunti con la

contrattazione collettiva, hanno effetto vincolante esclusivamente per tutte ie

rap resentanze sindacali dei lavoratori ed associazioni sindacali espressione delle

Confederazioni sindacali fir atarie dei presente accordo interconfederaie, secondo

quanto precedente ente previsto, e non per i singoli lavoratori.

3. I contratti collettivi di secondo livello possono definire, anche in via sperimentale e

temporanea, specifiche intese  odificative delle regola entazioni contenute nei

contratti collettivi nazionali di lavoro nei limiti e con le procedure previste dagli stessi

contratti collettivi nazionali di la oro.

4. O e tali previsioni modificative non siano definite nei CCNL, i contratti collettivi di

secondo livello, al fine di gestire situazioni di crisi o in presenza di investimenti

significativi per favorire lo sviluppo economico ed occupazionale delle imprese,

possono definire intese modificative con riferimento agii istituti del contratto collettivo

nazionale che disciplinano la prestazione lavorativa, gli orari e l'organizzazione del

lavoro, ed i relativi costi, se realizzate ;

I. In azienda

Il ove presenti RSU, conclusi con le rappresentanze sindacali operanti in azienda

e d'intesa con le organizzazioni sindacali territoriali o nazionali di categoria

espressione delle Confederazioni sindacali fir atarie del presente accordo

interconfederaie, secondo quanto precedentemente previsto;
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I.lì. Ove presenti RSA, se appro ati daile rappresentanze sindacali aziendali

costituite ne  ambito  elle organizzazioni che, singola mente o insieme ad altre,

risultino destinatarie della maggioranza delle deleghe rela i e ai contributi sindacali

conferite dai lavoratori dell azienda nell'anno precedente a quello in cui avviene la

stipulazione, rilevati e co unicati direttamente dall azienda.

il. Sul territorio conclusi con le organizzazioni sindacali territoriali, d intesa con le

rispettive organizzazioni nazionali di categoria espressione delle Confederazioni

sindacali fir atarie del presente accordo interconfederale, secondo quanto

precedentemente previsto.

5. I contratti collettivi territoriali, incluse le intese modificative del CCNL, esplicano

l'efficacia generale come disciplinata nel presente accordo per tutto il personale in

forza alle i prese ricadenti nel campo di applicazione e vincolano tutte le

Organizzaz oni sindacali territorial , espressione delle Confederazioni sindacali

firmatarie de! pr sente accor o interconfederale o delle Confederazioni che abbiano

aderito al medesimo accordo secondo quanto previsto nelle premesse dello stesso, se

app ovati dalle suddette associazioni sindacali territoriali che, singolarmente o insie e

ad altre ab iano co plessi a ente un livello di rappresentatività nel territorio e nel

set ore pari almeno al 50% più 1. Tale rappresentatività, elaborata sulla base  ei criteri

di  isurazione previsti al punto 2, è riferita ai dati dell’anno precedente a quello in cui

a  iene la stipulazione.

6. I contratti di cui al punto precedente devono essere sottoposti alla consultazione

certificata dei l voratori, le cui modalità saranno stabilite dalle Organizzazioni sindacali

di categoria nazionali, per ogni singolo contratto nazionale, e co unicate

pre entivamente alla sottoscrizione dell'accordo di rinnovo del CCNL.

7. I contratti colletti i aziendali, inclusi quelli che contengono intese modificative del

CCNL, sono efficaci per tutto il personale in forza e vincolano tutte le Organizzazioni

sindacali, aderenti alle Confederazioni sindacali firmatarie del presente accordo

interconfederale o alle Confederazioni che abbiano aderito al  e esimo accordo,

secondo quanto precedente ente previs o, operanti al nterno dell azienda se

approvati dalla maggioranza dei componenti delle rappresentanze sindacali unitane

elette. In caso di presenza delle rappresentanze sin acali aziendali costituite ex art. 19
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della legge n. 300/70, i suddetti contratti colle tivi aziendali esplicano pari efficacia se

approvati dalle rappresentanze sindacali aziendali costituite nell ambito delle

Organizzazioni sindacali aderenti alle Confederazioni sindacali firmatarie del presente

accordo interconfederale o alle Confederazioni che abbiano aderito al medesi o

accordo che, singolar ente o insie e ad altre, risultino destinatarie della  aggioranza

delle deleghe relative ai contributi sindacali conferite dai lavoratori dell'azienda

nell'anno precedente a quello in cui avviene la stipulazione, rilevati e comunicati

diretta ente dall'azienda. Inoltre, i contratti collettivi aziendali approvati dalle

rappresentanze sindacali aziendali con le modalità sopra indicate devono essere

sottoposti ai voto del lavoratori promosso dalle rappresentanze sindacali aziendali a

seguito di una richiesta avanzata, entro 10 giorni dalla conclusione del contratto, da

al eno una organizzazione sindacale aderente a una delle Confederazioni sindacali

firmatarie del presente accordo, o delle Confederazioni che abbiano a erito al

edesimo accor o, secondo quanto precedente ente previsto, oppure almeno dal

30% dei lavoratori dell'impresa. Per la validità della consultazione è necessaria la

partecipazione del 50% più uno degli aventi diritto al voto. L'intesa è respinta con il

voto negativo espresso dalia maggioranza semplice dei votanti.

8. Le parti si incontreranno entro otto mesi dalla stipula delia presente Intesa per

effettuare una  alutazione su eventuali problematiche e erse.

Ct LE PARTI CON !L PRESENTE ACCORDO:

1. Al fine di dare sostegno alla contrattazione di secondo livello, le Parti confer ano la

necessità che il Governo decida di incrementare, rendere strutturali, certe e facilmente

accessibili tutte le misure - che già hanno dimostrato reale efficacia - volte ad

incentivare, in termini di riduzione dì tasse e contributi, la contrattazione di secondo

livello che collega aumenti di retribuz one al raggiungimento di obie ti i di produttività,

redditività, qualità, efficienza, efficacia ed altri elementi rilevanti ai fini del

miglioramento della co petiti ità nonché ai risultati legati all andamento economico

delle imprese, concordati fra le parti;

2. ribadiscono che le materie delle relazioni sindacali e delia contrattazione sono affidate

all autonoma determinazione delle parti e conseguentemente si impegnano ad
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attenersi al presente accordo, applicandone compiutamente le noime e a far sì che le

rispettive strutture, a tutti i livelli, abbiano il medesimo comportamento.

il presente accordo potrà costituire oggetto di disdetta e recesso ad opera delle parti

firmatarie, pre io prea viso pari a 4 mesi.

Ro a,

CONFCOMMERCIO - Imprese per l Italia C.G.I.L.

-j
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Accordo Interconfederale

tra Confcommercio e Cgil, Cisl, Uil

per un nuovo sistema di relazioni sindacali

e modello contrattuale

PREMESSA

Confcommercio e CGIL, CISL, U  condividono la necessità di costruire

un sistema di relazioni sindacali che abbia a riferimento le specificità dei

settori economici, anche considerando le esperienze consolidate in

materia di rappresentanza, contrattazione, welfare contrattuale e sistemi

di bilateralità.

Il terziario di mercato costituisce la principale area di occupazione del

Paese. Questa economia è caratterizzata da continua innovazione di

prodotto, di processo e di servizio, tale da richiedere una visione

prospettica, anche sul versante delle relazioni sindacali, chiamate ad

anticipare quell'evoluzione delle economie con cui debbono confrontarsi

le imprese che operano su questi mercati.

Per tali ragioni, le Parti sostengono la necessità che le politiche de!

terziario costituiscano un riferimento essenziale per la crescita dei Pii e lo

sviluppo economico e sociale del Paese.

Confcommercio e le Federazioni ed Associazioni ad essa aderenti

sottoscrivono, con le categorie di CGIL, CISL, UIL, 14 Contratti Nazionali,

che coprono tutto il ventaglio del Terziario di mercato: dalla distribuzione

alITnformation Technology; dal turismo ricet ivo alla ristorazione, nonché

produzione e trasformazione di alimenti e bevande, ai pubblici esercizi,

alle attività ludico-ricreative e di intrattenimento; dagli Impianti sportivi

alle Associazioni dilettantistiche; dai Trasporti, terrestri e marittimi, alla

Vigilanza; dai servizi alle imprese ai servizi alle persone.

Le Parti, pertanto, ritengono che la contrattazione collettiva sia luogo

privilegiato per la proficua individuazione di strumenti atti a migliorare la

competitività delle imprese e i fattori di crescita del sistema economico e

dell occupazione, nonché ambito di regolazione delle relazioni sindacali,
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anche attraverso i! reciproco riconoscimento di rappresentanza delle

imprese e dei lavoratori.

Diviene, quindi, essenziale definire un sistema di relazioni sindacali e

contrattuali in grado di dare certezze non solo riguardo ai soggetti, ai

tempi e ai contenuti della contrattazione collettiva, ma anche

suiraffidabilità e il rispetto delle regole stabilite.

In coerenza con questi obiettivi le Parti, neli aggiornare con la presente

intesa le caratteristiche e gli assetti del modello contrattuale nei settori

rappresentati, ribadiscono il valore e la centralità del contratto collettivo

nazionale di lavoro quale strumento:

• che abbia la funzione di garantire la certezza dei trattamenti

economici minimi per tutti i lavoratori ovunque impiegati nel territorio

nazionale;

• che consenta la possibili à di aggiornamento di istituti contrattuali in

modo coerente con le variazioni dei bisogni legati aN evoluzione

dell innovazione tecnologica e di mercato;

• che offra a tutti i lavoratori ed ai datori di lavoro dei settori, comparti

ed attività interessate, l'opportunità di costruire modelli di regolazione

aziendale specifici per ciascuna impresa;

• che rappresenti una garanzia di leale concorrenza tra le imprese;

• che favorisca il sostegno all'occupazione ed a positive condizioni di

lavoro.

Nell'ambito dell'attuazione della riforma delle Politiche attive, fortemente

auspicata dalle parti, assume rilevanza il coordinamento tra le politiche

attive e gli strumenti e le risorse per la loro attuazione.

Le Parti ribadiscono altresì l'importanza fondamentale delle dimensioni e

relative masse critiche presenti nella contrattazione collettiva nazionale,

per l'efficace e funzionale gestione di strumenti di welfare contrattuale ad

aito valore sociale ed a costi contenuti.

RAPPRESENTANZA

Le Parti, nel riconfermare i contenuti dell'Accordo sulla Rappresentanza

del 26 novembre 2015, e nel condividere l'impegno per il suo

completamento e la sua attuazione, ritengono necessario valorizzare i

corpi intermedi quali soggetti di rappresentanza per imprese e lavoratori

attraverso certezza delle regole.
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A tal fine Confcommercio e Cgil Cisl Uil hanno condiviso l importanza di

addivenire a criteri di misurazione non solo per le Organizzazioni

sindacali, ma anche per la parte datoriale, e Confcommercio conferma la

propria disponibilità ad individuare idonei indicatori in tal senso.

Le Par i condividono, altresì, la necessità di arginare fenomeni di

dumping, soprattutto di tipo re ributivo, attraverso adeguate misure

legislative, che garantiscano il rispetto deile retribuzioni minime

individuate dai contratti collettivi nazionali sottoscritti dalle

Organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più

rappresentative, come già previsto per i minimi contributivi. In

particolare, rafforzando quanto già previsto dall art. 1, co. 1, del D.L. n.

338/1989, convertito in L. n. 389/1989, dove si prevede che la

retribuzione da assumere come base per il calcolo dei contributi di

previdenza ed assistenza sociale non può essere inferiore all importo

delle retribuzioni s abilito da leggi, regolamenti, contratti collettivi e che,

come previsto dall art. art. 2, co. 25, L. n. 549/1995, in caso di pluralità

di contratti collettivi intervenu i per la medesima ca egoria, la

re ribuzione da assumere come base per il calcolo dei contributi

previdenziali e assistenziali è quella stabilita dai contratti collettivi

stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro

comparativamente più rappresentative nella categoria.

Le parti auspicano che in tal modo si giunga anche ad una riduzione dei

molteplici contratti collettivi esistenti, spesso insistenti su medesimi

settori/comparti.

Risulta quindi cen rale determinare il peso della rappresentatività delle

Organizzazioni, individuando forme di oggettiva misurazione, al fine di

determinare quelle comparativamente più rappresen ative, in quanto la

rappresentatività deve costituire un prerequisito della contrattazione.

Le Parti, tuttavia ritengono che ii ruolo di rappresentanza dei corpi

intermedi non si esaurisca nell'esercizio della contrattazione collettiva,

ma che estenda i propri confini alla tutela degli in eressi collettivi

disciplinati attraverso appositi atti legislativi e nelle sedi istituzionali

preposte.

Per queste ragioni, le Parti Sociali, nel rappor o con le Istituzioni,

intendono contribuire in modo fattivo allo sviluppo del Paese nel rispetto

di quel principio di sussidiarietà che permea la nostra Car a

Costituzionale.
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Pertanto, nell evoluzione delle modalità di confronto istituzionale,

permane la necessità di dare voce pubblica alle rappresentanze che si

riconoscono liberamente e spontaneamente nelle formazioni sociali, con

la finalità di consentire un sano esercizio della così detta democrazia

partecipativa.

Le Parti, alla luce del ruolo che la stessa Costituzione riconosce alle

formazioni sociali nella tutela dei cittadini e del lavoro, ritengono che

l abolizione del CNEL non possa cancellare il diritto di rappresentanza

degli interessi.

Le Parti convengono pertanto sulla necessità di costituire una  Sede

Permanente  delle rappresentanze, aperta alle Organizzazioni che ne

abbiano i requisititi in termini di rappresentanza, dove sviluppare

confronti finalizzati a soluzioni e proposte in materie economiche e sociali

da sottoporre alle Istituzioni.

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

Le Parti sono consapevoli della rilevanza che assume la crescita della

produttività nelle imprese ai fini della crescita complessiva del sistema

Paese.

Le Parti tuttavia ritengono che in materia di competitività e crescita

incidano, oltre alla produttività dei lavoro, altri rilevanti elementi quali i

costi dell'energia ed idonee infrastrutture, al pari di rilevanti ambiti di

intervento quali la semplificazione della burocrazia, la garanzia di

legalità, la certezza del diritto e adeguati livelli di istruzione e

formazione.

Su questi elementi, che offrono decisivi spazi di miglioramento, le Parti

ritengono opportuni ulteriori interventi del Governo e del Parlamento,

finalizzati a fornire al Paese nel suo complesso un sistema economico e

sociale positivo e orientato allo sviluppo, cui le Parti intendono

contribuire.

Le Parti condividono che nelle diverse aree riferibili al Terziario quali

Commercio, Servizi, Turismo, Trasporti, Vigilanza e in tutti gli altri ambiti

rappresentati, il CCNL, che avrà durata quadriennale, dovrà contenere

regole normative ed economiche applicabili alle imprese ed ai lavoratori

ricompresi nella sfera di applicazione.
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Il contratto nazionale, nel sistema delle categorie afferenti a

Confcommercio, è da tempo uno strumento in grado di coniugare

esigenze organizzative e flessibilità per le imprese di tutte le dimensioni,

con tutele collettive e un significativo welfare integrativo per tutti i

dipendenti.

Il CCNL pertanto, non si limita a stabilire i trattamenti retributivi minimi,

ma è anche sede per concordare previsioni in materia di flessibilità e

produttività immediatamente esigibili per le aziende, adeguabili

all'evoluzione del quadro organizzativo, normativo ed economico e dare

certezze al mondo de! lavoro rispondendo a nuovi bisogni.

Per gli aumenti retributivi, il contratto collettivo nazionale prenderà a

riferimento le dinamiche macro economiche, gli andamenti del settore e

dei tradizionali indici dei prezzi al consumo, all interno dell equilibrio

negoziale complessivo risultante dal rinnovo contrattuale.

Ciascun CCNL individuerà elementi oggettivi e condivisi per la valutazione

e la verifica, all'interno della vigenza, degli aumenti retributivi definiti, in

relazione alle variabili economiche e sociali dei singoli contesti settoriali.

Le Parti sono consapevoli che il CCNL deve consentire anche l'apertura

verso esigenze specifiche individuate in azienda con accordo tra le parti

e, in tal senso, convengono sulla funzionalità di un modello articolato su

due livelli per fornire risposte più specifiche in relazione alle

caratteristiche e alle peculiarità dell'azienda o del territorio, intervenendo

sui processi aziendali e del lavoro o su dinamiche territoriali.

Il CCNL, pertanto, definisce l'ambito di operatività della contrattazione

aziendale o territoriale, anche nella direzione di modificabilità delle

disposizioni adottate nel CCNL stesso, per specifiche soluzioni sul

mercato del lavoro, sullo svolgimento dei rapporti di lavoro e

sull'organizzazione del lavoro, finalizzate alla produttività della singola

impresa, evitando che possa realizzarsi una sovrapposizione di costi.

In tal senso, il CCNL può definire anche la modifica di norme del

contratto medesimo, per il miglioramento della competitività delle

imprese, consentendo la possibilità di adottare specifiche previsioni,

attraverso intese aziendali o territoriali per crisi, sviluppo, sostegno

all'occupazione e aree del Mezzogiorno, con effetti derogatori e/o

sospensivi in via sperimentale di istituti del CCNL, compresi quelli a

contenuto economico come definito nei singoli CCNL.
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Le parti ritengono che tali soluzioni contrattuali possano favorire

l attrazione di nuovi investimenti, lo sviluppo delle attività esistenti, lo

start up di nuove imprese, il mantenimento delia competitività e/o

concorrere alla gestione di situazioni di crisi per la salvaguardia

dell'occupazione.

Le Par i confermano che i contratti nazionali possano affidare al livello

aziendale anche l'accordo sull'individuazione di nuove figure

professionali.

Si confermano, altresì per la contrattazione aziendale e territoriale:

• alternatività e non sovrapponibilità della contrattazione territoriale

rispetto a quella aziendale  gli accordi territoriali, non trovano

applicazione nei confronti delle aziende che abbiano già sottoscritto

un accordo aziendale, anche se questo riguardi temi differenti rispetto

a quello territoriale;

• variabilità dei riconoscimenti economici: l erogazione di premi od

emolumenti di analoga natura deve trovare fondamento in reali

incrementi di competitività/dell'impresa, per cui occorre collegare

premi variabili ad indicatori di produttività, in coerenza con le vigenti

disposizioni legislative ed amministra ive in materia di detassazione

dei trattamenti economici legati alla produttività.

La contrattazione territoriale, considerate le realtà imprenditoriali

estremamente varie e composite che caratterizzano l'economia del

terziario, nonché la presenza di differenti dimensioni aziendali, che

determinano difficoltà nella individuazione di indicatori uniformi per la

misurazione della produttività, potrà definire accordi territoriali  quadro 

cui le aziende potranno formalmente aderire, indicando le misure e le

previsioni adottate tra quelle definite nell accordo stesso per applicare la

fiscalità agevolata a quote variabili riconosciute in azienda.

In tal senso la contrattazione territoriale potrà assumere la funzione di

valorizzare ulteriori spazi per il miglioramento di produttività e premialità

anche per la singola azienda.

Le Parti hanno costituito il Fondo interprofessionale per la formazione

continua For.Te., condividendo l'importanza della formazione quale leva

strategica per la competitività delle imprese e la crescita professionale e

l'occupabilità dei lavoratori.
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Coerentemente, condividono la finalità di incrementare e rendere sempre

più aderente agli obiettivi sopra richiamati, l attività di formazione, anche

riducendo la dispersione nelle adesioni ai Fondi Interprofessionali,

garantendo trasparenza ed efficienza nella gestione delle risorse per la

formazione continua. In tale senso assume rilievo, per la condivisione dei

piani formativi da presentare a Fondo Fonie, la definizione dì una

procedura confederale tra i soci del Fondo.

WELFARE CONTRATTUALE

Le profonde crisi economiche e finanziarie che hanno caratterizzato il

mercato globale in questi ultimi dieci anni, la situazione demografica dei

Paese e le esigenze della finanza pubblica, sempre più vincolata al

rispetto dei rigorosi parametri europei, stanno producendo un

progressivo arretramento dei welfare pubblico ed un conseguente

aumento delle diseguaglianze sociali.

Per questo le Parti condividono che il welfare pubblico debba continuare a

svolgere la sua funzione costituzionalmente garantita a sostegno del

cittadino, a fronte del rilevante carico fiscale presente nel Paese, la cui

necessaria riduzione non può determinare un indebolimento del welfare

stesso.

Le Parti pertanto guardano con preoccupazione ad un arretramento del

welfare pubblico a livello nazionale e locale, per prestazioni fino ad oggi

garantite dalla fiscalità generale.

Le Par i, diversamente, ritengono che, con particolare riferimento alia

previdenza e all'assistenza sanitaria complementari, che hanno già

sviluppato una significativa esperienza di welfare contrattuale, si possano

realizzare sinergie per un modello integrato tra primo e secondo pilastro,

dove i due pilastri lavorino l uno a sostegno all'altro.

Le Par i auspicano che in questa direzione si continuino a sviluppare

politiche di sos egno a vantaggio di imprese e dipendenti.

A tal proposito, in riferimento all'intervento del Governo

suN'interpretazione dell'art. 51 del TUIR circa l'applicazione del vantaggio

fiscale anche al welfare che deriva dal contratto nazionale, le Parti

valutano positivamente che sia stato assunto il principio, sostenuto e

rappresenta o dalle Parti stesse, che il welfare contrattuale va sostenuto
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in correlazione al contributo valoriale che offre, non per il livello

contrattuale che lo prevede.

L'assistenza sanitaria contrattuale e la previdenza complementare

costituiscono infatti strumenti fondamentali per garantire welfare di

vantaggio che dovrebbe essere obiettivo primario del Paese soprattutto

alla luce delle evidenti difficoltà in cui incorrono le future generazioni e

quindi vanno sgravate da oneri aggiuntivi e contributi di solidarietà. In

questa logica, la valorizzazione del welfare contrat uale previsto dai

contratti nazionali, che ottimizza il vantaggio derivante da rilevanti masse

critiche, deve continuare ad essere sviluppata anche nelle politiche di

incentivazione fiscale e contributiva messe in atto dai Governo.

BILATERALIT 

La bilateralità ha la propria fonte istitutiva nei contratti collettivi nazionali

di lavoro di categoria.

La bilateralità è strumento paritetico delle parti sociali ed è stata

elemento importante nell azione e nelle politiche contrattuali nazionali e

nelle conseguenti articolazioni territoriali; nel corso del tempo si sono

ampliati i suoi compiti e le sue funzioni.

La bilateralità è stata intesa come momento di confronto tra le parti nella

gestione delle problematiche collegate al mondo del lavoro, ma anche

come interprete di nuovi bisogni, legati ad una popolazione che cambia e

ad un mercato del lavoro che ha visto negli ultimi anni mutare

radicalmente, soprattutto nel terziario e nei servizi, esigenze di imprese

e lavoratori. Per queste ragioni le Parti hanno condiviso una riforma della

governance della bilateralità, al fine di rendere tali sistemi sempre più

efficaci e trasparenti.

Le Parti, confermando i contenuti dell'Accordo interconfederale sulla

Governance del 20 febbraio 2014 e il recepimento degli stessi nei

contratti collettivi con appositi accordi di categoria, volti a definire regole

certe, ritengono che la bilateralità sviluppata dalla contrattazione in una

logica di condivisione, quale peculiare esperienza di partecipazione tra le

parti, debba proseguire il percorso già avviato di efficientamento sia in

ter ini di prestazioni, che di capacità di rispondere a bisogni emergenti,

anche rimodulando prestazioni già esistenti, così da essere percepita
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come un valore reale e concreto dai diretti interessati, ovvero dipendenti

e imprese.

Le parti riconfermano l impor anza di proseguire nella riforma della

bilateralità a tutti i livelli, adottando strumenti idonei a favorire

l'efficienza e trasparenza delle gestioni, per tutte le categorie, nonché di

proseguire con il progressivo accorpamento degli Enti bilaterali

territoriali, anche al fine di beneficiare di più rilevanti masse critiche a

vantaggio delie prestazioni.

Le Parti, convenendo sulla rilevanza di consolidare proficue e costanti

relazioni sindacali a livello confederale, si incontreranno periodicamente

su temi di comune interesse.

Roma 24 novembre 2016
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